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VALLEVERDE 
SOFTSYSTEM fiat 


QUOTIDIANO INDIPENDENTE Œ FONDATO E DIRETTO DA MAURIZIO BELPIETRO 


Venerdì 31 maggio 2024 


La Puglia nega il diritto allo studio 
a chi non ha fatto la quarta dose 


di ALESSANDRO RICO 


M Vaccinati con tre 
$ dosi, pure guariti, 
ma esclusi dai tiro- 
© ciniin reparto per- 
i chénonsisonosot- 
BA toposti al quarto ri- 
chiamo. E la sorte ingiusta, in- 
credibile, ingiustificabile, toc- 
cata a diversi studenti e studen- 


tesse dell’Università del Salen- 
to. In virtù di una norma puglie- 
se che impone i vaccini anti Co- 
vid ai sanitari, benché lo Stato si 
limiti a raccomandarili, la Asl di 
Lecce vieta loro di entrare in 
ospedale, dove dovrebbero svol- 
gere le ore di tirocinio necessa- 
rie a laurearsi. Almeno un ra- 
gazzo, denuncia l’associazione 
Sportello dei diritti, ha preferi- 


to rinunciare al corso. Nelregno 
di Michele Emiliano e dell’ex vi- 
rostar Pier Luigi Lopalco, dove 
si schedano alunni e universita- 
ri che rifiutano la profilassi per 
il papilloma, vige un’interpreta- 
zione sui generis della Costitu- 
zione e del diritto allo studio. 
a pagina 5 
CAMILLA CONTI 
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ARROGANTE Michele Emiliano 


DA EMILIANO A DE LUCA A BONACCINI 


CONTRO L'AUTONOMIA 
POI SI FANNO IL LORO 
STATERELLO PRIVATO 


di MAURIZIO BELPIETRO 


E «Il Pd si oppone con forza all’auto- 
nomia differenziata che indebolisce 
la coesione sociale, impoverisce le 
aree interne e il Sud nel campo della 
sanità, della scuola, dell’occupazio- 
ne e delle politiche energetiche. In 
una parola: spacca l’Italia». (...) 


segue a pagina 5 


OGGI GLI ISCRITTI RIBELLI ROVINANO LA GITA A GENOVA ALLA SEGRETARIA 


ARRIVA LA SCHLEIN E I DEM LE SVELANO 
LE TRAME DEL PD SU PORTO E MORANDI 


Gli sconfitti del congresso provinciale hanno trovato nelle carte dell’inchiesta su Toti le prove degli intrecci affaristici del loro partito 
E hanno prodotto un documento d’accusa: «Siamo nelle mani di Vianello, che vuole tradurre la forza politica in forza economica» 


LL 


di GIACOMO AMADORI 


Si muovono come l’Allean- 
za ribelle di Guerre stellari. 
Un teamopera giorno e notte 
per studiare le carte dell’in- 
chiesta che ha travolto Gio- 
vanni Toti e il presidente del- 
l'Autorità portuale di Geno- 


va e Savona Paolo Emilio Si- 
gnorini. Ma il loro bersaglio 
non è il governatore della Li- 
guria autosospeso, bensì i 
presunti affari del loro parti- 
to di riferimento, il Pd. Infat- 
ti, a studiare i documenti è 
un gruppo di dem o ex dem 
che hanno ricoperto anche 


ruoli apicali dentro al partito 
e che all’ultimo congresso 
hanno perso la battaglia per 
il controllo della segreteria 
guidati dai due valpolceveri- 
ni doc come Federico Romeo 
e Armando Sanna. Questi re- 
duci si sono uniti in (...) 
segue alle pagine 2 e 3 


La Meloni celebra Matteotti e dà 
lezioni di democrazia alla sinistra 


«Fu ucciso da squadristi fascisti per le sue idee. Ricorda il valore 
della libertà a chi s’arroga il potere di stabilire cosa dire e pensare» 


di CARLO TARALLO 


La Meloni 
spiazza la sini- 
stra. Per il cen- 
tenario dell’ulti- 
mo discorso di 

Ii Giacomo Mat- 
teottiin Aula, il premier scri- 
ve che il socialista fu «ucciso 
da squadristi fascisti». Nien- 
te parola tabù, quindi. 


di CLAUDIO ANTONELLI 


E Gli autonomi, falcidiati 
dalle chiusure di Conte, 
tornano ad aumentare: in 


DATI ISTAT BUONI, ALLA FACCIA DI FLORIS 


Boom di occupati e di partite Iva: 
recuperata la strage fatta da Conte 


un anno +150.000. L’obiet- 
tivo adesso è la produttivi- 
tà, evitando le polemiche di 
chi falsa i numeri. 

a pagina 15 


a pagina 9 


SAVIANO E COMPAGNI INSCENANO UNA FINTA CENSURA CHE NASCONDE QUELLA VERA 


La farsa dei palloni gonfiati che fanno gli epurati 


di MARCELLO VENEZIANI 


E F così la Scuo- 
la serale di Fran- 
coforte è scesa 
in sciopero con- 
tro il governo 
Meloni. Capita- 
nati da Roberto Saviano, 
martire virtuale da sempre, 
Antonio Scurati, martire ve- 
nerato di una mezza, malde- 
stra censura in tv, Sandro Ve- 
ronesi e altri, il partito degli 
intellettuali ha dichiarato 
guerra aperta (...) 

segue a pagina 8 


Palahniuk , scrittore vero 
che tutti detestano perché 
non riescono a «usarlo» 


di FRANCESCO BORGONOVO 


Se tutti ti detestano forse sei sulla buona strada. 

Il senso del percorso artistico e intellettuale di 
Chuck Palahniuk si potrebbe sintetizzare anche 

così: lo scrittore di Portland ha fatto della sua 
carriera un Fight club, uno scontro all’ultimo (...) 

segue a pagina 19 
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tore Chuck Palahniuk 


Lo 


«FIGHT CLUB» Lo scrit 


ELEZIONI A PERUGIA 
Il programma 
del campo largo: 
educazione 
gender ai bimbi 


di MASSIMO GANDOLFINI 


E La candidata 
i. del campo largo 
Î a Perugia, Vitto- 
a ria Ferdinandi, 
presenta il suo 
programma. In 
cui troviamo «progetti e 
campagne di sensibilizzazio- 
ne sul pluralismo delle realtà 
familiari in tutte le scuole di 
competenza comunale». In- 
tanto, il Consiglio Ue ha ap- 
provato una legge in cui em- 
brioni e feti vengono definiti 
«sostanze di origine uma- 
na», equiparando la vita 
umana a qualsiasi tessuto, 
cellula, sangue, utilizzabili 
come si vuole a fini medici. 
Come se un feto, con il suo 
cuore che batte, avesse lo 
stesso valore di un prelievo 
di sangue. 
a pagina 9 
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> TERREMOTO IN LIGURIA 


Segue dalla prima pagina 


di GIACOMO AMADORI 


(...) un’alleanza trasversale 
pezzi dell’associazionismo 
cattolico, veterani della sta- 
gione renziana, di quella 
arancione, di Rifondazione, di 
Lotta comunista, dei centri 
sociali e anche qualche vec- 
chio militante dei 5 stelle. Tut- 
ti mondi che solitamente non 
starebbero insieme, ma che la 
comune battaglia a un Pd defi- 
nito «fariseo» ha inaspettata- 
mente saldato. Adesso questi 
contestatori dello status quo 
sono convinti che le indagini 
giudiziarie gli stiano dando 
ragione e che l’attuale segre- 
tario provinciale, Simone 
D’Angelo, dipendente del pre- 
sunto corruttore Mauro Via- 
nello, imprenditore d’area, 
nondovrebbericoprire l’inca- 
rico che ricopre, visto il coin- 
volgimento in alcune mano- 
vre dello stesso Vianello. 

Nei giorni scorsi l'Alleanza 
ribelle ha apprestato un pri- 
mo diagramma per spiegare 
ad amici e compagni queste 
presunte magagne. Uno sche- 
ma che ha iniziato a girare 
vorticosamente nelle chat 
progressiste e che questo 
giornale ha pubblicato in pri- 
ma pagina lo scorso 14 mag- 
gio. 

Mainvista dello sbarco del- 
la segretaria Elly Schlein a Ge- 
nova, desiderosa di incassare 
il dividendo politico garantito 
dall’inchiesta, hanno pensato 
di preparare un documento 
molto più corposo e dettaglia- 
to, intitolato «Il grande piano, 
il partito del porto» ovvero «il 
partito di Signorini-Vianello- 


Lafrase rivelatrice 
delle intenzioni 
dell’imprenditore 
accusato 

di aver corrotto 
Signorini: 

«Devo fare del partito 
una forza economica» 


Partito democratico Genova». 
Untabellone che ricorda quel- 
lo del Mercante in fiera o del 
Gioco dell’oca che punta a de- 
nunciare tutte le mosse dei 
dem per controllare lo scalo 
del capoluogo ligure e gli affa- 
ri al suo interno. Uno schema 
che oggi, secondo le nostre 
fonti, dovrebbe essere diffuso 
al Porto antico dove è attesa la 
Schlein per un evento in cui 
saranno presentatii candidati 
dem alle Europee, ma soprat- 
tutto ci saranno i segretari 
provinciale e regionale del 
partito, D'Angelo appunto, e 
Davide Natale. 

I ribelli, un po’ nerd nell’a- 
nimo, lavorano da giorni a 
questo colpo di teatro e si 
aspettano di sensibilizzare i 
militanti progressisti rispetto 
a un’indagine che non riguar- 
da solo il centro-destra, ma 
che, a loro giudizio, coinvolge 
parimenti, se non di più, quel- 
la parte del partito sempre 
pronta a scendere a patti con 
l'avversario politico in cam- 
bio di incarichi e appalti. 

Del resto questo giornale 
ha già raccontato come Via- 
nello e il suo entourage avreb- 
bero chiesto e ottenuto la pol- 
trona di amministratore dele- 
gato per Signorinialla multiu- 
tility Irenin cambio di un pat- 
to didesistenza, arrivando ad- 
dirittura a candidare «un co- 
glione» per garantire la con- 


Il risiko degli affaristi pd 
svelato alla Schlein 
«Porto ostaggio di Vianello» 


Oggi la segretaria sarà a Genova per guadagnare punti dopo l’inchiesta su Toti 
ma gli sconfitti del congresso promettono battaglia: «Ecco chi comanda davvero» 


ferma a primo cittadino di 
Marco Bucci. Nel documento 
viene evidenziata una frase 
dell’imprenditore considera- 
to colui che «governa il Pd ge- 
novese»: «La forza politica 
che abbiamo devo tradurla in 
forza economica». Sarebbe 
questa la filosofia che muove- 
rebbe «la corrente dem» in 
porto. 

Vianelloviene descritto dai 
«compagni» delusi come luo- 
mo a cui ogni candidato locale 
del pd debba baciare la panto- 
fola prima delle elezioni. Siri- 
corda anche come sia riuscito 
a trasformare in azienda pri- 
vata la coop di cui era presi- 
dente, la Santa Barbara 
(azienda che opera nel settore 
della prevenzione incendi 
nello scalo marittimo ligure) e 
a conquistare, con il sostegno 
di Signorini, la presidenza 
dell'Ente bacini. La sua candi- 
daturaa membro del comitato 
di gestione del porto sarebbe 
naufragata «per via dell’even- 


tuale necessita di verifica del 
cv da parte dell'Autorità na- 
zionale anticorruzione». 

Trai suoi dipendenti e con- 
sulenti esponenti di spicco del 
partito: Simone D’Angelo, se- 
gretario provinciale del Pd di 
Genova dal 2021, capogruppo 
dem in Consiglio comunale 
dal 2022, responsabile ammi- 
nistrativo e finanziario della 
Santa Barbara dal 2019; Ales- 
sandro Terrile, responsabile 
nazionale Infrastrutture del 
Pd dal 2023, ex segretario Pd 
di Genova (2013-2017), ex ca- 
pogruppo dem del Consiglio 
comunale (2021-2022), consu- 
lente legale della Santa Barba- 
ra, amministratore delegato 
di Ente bacini dal 29 aprile 
2022; Davide Gaggero, ex re- 
sponsabile Porti per la segre- 
teria provinciale del Pd di Ge- 
nova (2017-2021), presidente 
della Santa Barbara e consi- 
gliere di amministrazione 
dell’Ente bacini dal 2022. 

I ribelli contestano un at- 


saj 


y 


INCOERENTE Oggi la segretaria pd, Elly Schlein, conoscerà le trame del suo partito su Genova 


tacco che il14 maggio D’Ange- 
lohariservato a Bucci, questo: 
«In base ai fatti gravissimi che 
emergono dall’inchiesta sul 
sistema Toti, chiediamo al go- 
verno di sostituire Marco Buc- 
cidal suo doppio ruolo dicom- 
missario per la ricostruzione 
del post Morandi e per la nuo- 
va diga e il tunnel subportua- 
le». Una filippica in cui si de- 
nunciava «una costante ma- 
nomissione del piano regola- 
tore» e si affermava che «sul- 
l’altare di una presunta logica 
del fare si sono manomesse le 
regole». Ma l'opposizione in- 
ternaricorda alsegretario, og- 
gi al fianco della Schlein, che 
proprio lui, che oggi fa le pulci 
a Bucci, sarebbe stato coinvol- 
toin un contestato progetto di 
Vianello. Prima di affrontare 
l'argomento, è necessaria una 
premessa: il 15 ottobre 2021 
Autostrade per l’Italia firma 
un accordo da 1,5 miliardi di 
euro di investimenti per Ge- 
nova, a partire dalla galleria 


l [Getty] 


sottomarina, come risarci- 
mento per il crollo del ponte 
Morandi e questo tesoretto 
avrebbe scatenato anche l’ap- 
petito dei dem. Nel volantino 
silegge,a proposito diun mee- 
ting avvenuto il 28 giugno 
2022: «Signorini organizzaun 
incontro presso Ente bacini 
per aiutare Vianello e Gagge- 
ro a costituire un’associazio- 
ne temporanea di imprese 
(ati, ndr) con Autostrade per 
entrare nell’“affare” tunnel 
subportuale. Vianello convo- 
ca all’incontro, per supporto 
politico al Piano, il segretario 
Pd di Genova D’Angelo e la se- 
gretaria Pd Liguria Valentina 
Ghio. D’Angelo partecipa al- 
l’incontro coni presunti “cor- 
ruttori” (Vianello), “corrotti” 
(Signorini) e l’oggetto del de- 
siderio (ati con Aspi). Non è 
noto se la segretaria Pd Ligu- 
ria, oggi onorevole Ghio abbia 
partecipato all'incontro». C'è 
poi una chiosa che riguarda 
unaltro big del partito: «Non è 


L'incontro 

per costituire 

un raggruppamento 
di imprese 

con la holding Aspi 
per entrare 

nel business del 
tunnel subportuale 


noto se Terrile, responsabile 
nazionale Pd Infrastrutture, 
abbia partecipato. Essendo ad 
di Ente bacini era sicuramen- 
te informato e nella migliore 
delle ipotesi nell’ufficio ac- 
canto». Dunque, per i dissi- 
denti, D'Angelo sarebbe stato 
«presente all’incontro dove i 
corruttori cercavano di pren- 
dere 20 milioni del denaro del 
commissario, donato da Aspi 


di FABIO AMENDOLARA 


Oggi al Porto antico di 
Genova la segretaria del Pd 
Elly Schlein presenterà i 
candidati alle Europee della 
circoscrizione Nord-ovest 
Cecilia Strada, Brando Be- 
nifei, Lucia Artusi e Dona- 
tella Alfonso. Ad accompa- 
gnarla ci sarò il segretario 
provinciale dem Simone 
D'Angelo. Intorno alla sua 
elezione c'è una polemica 
mai del tutto sopita su pre- 
sunte tessere farlocche che 
avrebbero permesso ad al- 
cuni iscritti last minute di 
votare durante il congresso 
del 30 giugno 2021. Una sto- 
ria, ricostruita in un espo- 
sto con il quale all’epoca è 
stata chiesta l’invalidazione 
della votazione congressua- 
le, che sembra rientrare in 
pieno nei giochi di potere 


come risarcimento per il crol- 
lo del Morandi». Ma leggiamo 
le conversazioni che hanno 
portato gli autori del volanti- 
no a denunciare questo pre- 
sunto tentativo di appropriar- 
si dei fondi messi a disposizio- 
ne della città da Aspi dopo il 
crollo del ponte. Signorini 
avrebbe organizzato un pri- 
mo appuntamento con l’ad di 
Aspi Roberto Tomasi, Vianel- 
lo e Gaggero a Roma il 24 giu- 
gno 2022. 

In un’'intercettazione suc- 
cessiva avrebbe preparato un 
incontro a Genova da tenersi 
presso l'Ente bacini il 28 giu- 
gno. Dopo aver preso accordi 
con Alberto Valerio Selleri, 
«il suo ingegnere (di Tomasi, 
ndr) quello che segue il pro- 
getto», Signorini chiama Via- 
nello e gli dice: «E un successo 
su tutta la linea». L’'imprendi- 
tore vicino al Pd, per i finan- 
zieri, «accogliendo con entu- 
siasmo la notizia, proponeva 
di farsi raggiungere in un se- 
condo momento dal segreta- 
rio provinciale e dal segreta- 
rio regionale di un partito». 
Quale sia il partito è facile in- 
tuirlo. Dice Vianello: «Sì, fac- 
cio venire... dopo ci vediamo 
coi due segretari del partito 
[...] ci troviamo anche con il 
segretario regionale e provin- 
ciale, ora chiamo, li chiamo 
tutti a raccolta, sicuramente 
si muove sicuro...». 

Per le Fiamme gialle «l’in- 
tento» di Vianello, «agevolato 
dall’operato di Signorini», era 
quello di «costituire un con- 
sorzio in previsione dei futuri 
lavori per la costruzione del 
tunnel subportuale, nella pro- 
spettiva di aggiudicarsi l’ap- 
palto per svolgere ilservizio di 
prevenzione incendi, servizio 
attualmente svolto per Aspi 
dall’impresa Gsa». Intercetta- 
to, Vianello, specifica con un 
collega: «C'è quel discorso di 
Autostrade che me lo sto cu- 
rando [...] perché bene o male 
adessoilrapporto conloro c’è. 
lo ho parlato direttamente 
con chi di dovere...». 

Quindi racconta che la per- 
sona con cui era in contatto, 
«non conosce i vertici, ma co- 
nosce il sottobosco, che maga- 
ri sono in cagnotta», termine 
che indica mazzetta, preci- 
sando che «i vertici sono per- 
sone regolari, che non pren- 
dono cagnotte, invece, maga- 
ri, il sottoboscosi...». Vianello 
sostiene anche di «essere nel- 
la fase preparatoria delle car- 
te per “l’assalto al cielo” e che 
in quel momento era necessa- 
rio “lo strumento che ciha fat- 
to venire grandi fino adesso”». 
E poi annuncia: «Sai domani 
esce un decreto che mi raffor- 
za per Santa Barbara». 


del compagno settantunen- 
ne Mauro Vianello, impren- 
ditore e titolare della socie- 
tà Santa Barbara, presiden- 
te dell'Ente bacini, nonché 
uno degli uomini forti del 
Pd nel porto di Genova. L’in- 
chiesta ha svelato che Via- 
nello lavorava sul presiden- 
te dell'Autorità portuale 
Paolo Emilio Signorini per 
centrare due obiettivi per- 
sonali: «Ottenere la sua no- 
mina nel Cda di Stazioni 
marittime Spa ed entrare in 
contatto con i vertici di Au- 
tostrade per l’Italia nella 
prospettiva di ottenere una 
commessa per la realizza- 
zione del tunnel sub por- 
tuale». 

Ma Vianello appare an- 
che come un lanista che è 
riuscito, tra azienda ed En- 
te bacini, a tirare su una sua 
personale scuderia di gla- 
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SABATO 13 APRILE 2024 
CONFERENZA 
PROGRAMMATICA 
PD GENOVA 


DAVIDE GAGGERO E 
ALESSANDRO TERRILE 
PRESIEDONO 
il 
TAVOLO INFRASTRUTTURE 


Per gli investigatori «il 
menzionato “decreto”, atteso 
da Mauro Vianello» sarebbe 
l’atto con il quale il sindaco 
Bucci, nella sua veste di com- 
missario straordinario per la 
ricostruzione post Morandi, 
ha aggiornato nell’agosto del 
2022 il «Programma straordi- 
nario di investimenti urgen- 
ti», contenente «l’adegua- 
mento infrastrutturale dei 
bacini di carenaggio 4 e 5 del 
Porto di Genova». Nelle carte 
si legge anche che «per la rea- 
lizzazione del progetto veni- 
vano stanziati trenta milioni 
dieuro, interamente finanzia- 
ti con risorse dell Autorità 
portuale». 

Lo schema specifica che il 


E 


29 luglio 2022 Signorini «fa 
deliberare il Comitato di ge- 
stione dell’Autorità portuale 
per 30 milioni di finanzia- 
mento a Ente Bacini» e che il 
18 agosto 2022 «Signorini fir- 
ma un decreto che aumenta 
del 13% la tariffa (costo orario 
dei lavoratori, ndr) di Santa 
Barbara». 

Il volantino specifica pure 
che «il decreto viene revisio- 
natoaltelefono da Vianello te- 
lefonicamente con Signori- 
ni». Gli investigatori captano 
Vianello mentre specifica: «Io 
adesso ne approfitto che Au- 
tostrade sta facendo un po’ di 
buchi nel porto... ieri ho fatto 
una riunione con Selleri che è 
ilcapo diciamo, il braccio ope- 


rativo di Tomasi, però, è inuti- 
le che adesso vada a scavare 
che non c’è lo strumento... 
prima ci vuole lo strumento... 
e lo strumento bisogna oliarlo 
e cominciare, decidere, pero, 
per partire bisogna mettersi 
lì, ragionare... fare un piano 
d’investimenti, un piano 
strutturato...». 

Infine il manager descrive 
il presunto accordo preso con 
i vertici di Aspi: «Io sonorima- 
sto d’accordo con Autostrade 
che facciamo un consorzio... 
noi e loro... se cosi fosse sareb- 
be una grande cosa... perché il 
consorzio è un qualcosa che ci 
siamo dentro con loro... noi 
facciamo il braccio operativo 
e loro fanno il braccio gestio- 


IMPRESI 
p A Ei 


atem IL GRANDE PIANO 
Il PARTITO del PORTO S.V.PD 


IL PARTITO DI SIGNORINI-VIANELLO-PARTITO DEMOCRATICO GENOVA 


"Ia FORZA POLITICA che abbiamo... 


devo tradurla in FORZA ECONOMICA” 
Mauro Vianello 25/9/22 


Fanii esgos come riportato acha documentazione dalla 
Magistratura G Genova 


- ll Sagratario PO Caneva 


D'ANGELO partecipa 
ASPI) 


28 GIUGNO 2022 


D'ANGELO ERA ALL'INCONTRO 


ZNG? 
Ore 11.30 
SIONORINI organizza un incontro presso ENTE BACINI per aiutare 
VIANELLO e OAGGERO a costituire un ATI oon Autostrade per 
E Subpariuale 


VIANELLO comona all'incontro per sunpario POLITICO al PIANO 
* la Segretaria PD Liguria Valentina Ghio 


pi all'incontro con i presunti ‘comunori” 
[MANELLO), *ccerotti* INI) e oggetto dei desidario (ATI 
con 


2) non è noto se la Segretaria PO Liguria, oggi on. OHIO abbia 
partecipato all'incontro 


3) son è noto se Tarde RESP. PO NAZIONALE INFRASTRUTTURE 
abb i Essendo AD di Emte bacini era sicura mente 
ipotesi nall'ufiizio 


partecipato. 
informato e nella migliore delle 


al 


nale». 

Alla fine il piano tramonta. 
Il motivo lo spiega lo stesso 
Vianello al solito collega: 
«Stiamo facendo delle cose, 
dal puntodivista politico, me- 
ravigliose e andiamo avanti su 
tutta la linea. Credo che nonti 
sfuggirà la forza politica che 
in questo momento abbiamo 
.. che devo tradurla in forza 
economica. Ce l'abbiamo già, 
pero, cimancano gli strumen- 
ti [...] organizzativi, perché 
non abbiamole aziende che ci 
consentono... perché io ho fat- 
to una chiacchierata con Au- 
tostrade, ho tirato il freno a 
mano perché... come cazzo 
facciamo? [...]» perché «se io 
devo fare venti milioni di fat- 


Il mistero delle tessere last minute 
dietro l'elezione dell'uomo forte dem 


In un esposto le presunte manovre del capo dell’ Ente bacini per il leader provinciale 


diatori dem. A partire dai 
dirigenti piddini Alessan- 
dro Terrile, alla guida del 
Dipartimento infrastruttu- 
re della segreteria naziona- 
le della Schlein, e proprio 
D’ Angelo. 

La sospetta operazione 
congressuale, denunciata 
da Federico Martinoli, in 
quel momento rappresen- 
tante della mozione «Per 
tornare a vincere», si sareb- 
be svolta tutta nel circolo 


dem di Sori, comune di 
4.000 anime alle porte del 
capoluogo. «Il circolo», ri- 
costruisce l'esponente, «ri- 
sultava retto dalla tesoriera 
Milvia Moretti in quanto la 
segretaria Federica Casta- 
gnola era decaduta non 
avendo provveduto al rin- 
novo della tessera nell’anno 
2019, circostanza verificata 
il giorno del voto dal presi- 
dente della commissione 
per il congresso». Stando 


alla versione di Martinoli, 
«la signora Castagnola» si 
sarebbe «presentata nella 
sede della Federazione pro- 
vinciale genovese deposi- 
tando cinque tessere e ver- 
sando in contanti l’importo 
d’iscrizione; le tessere reca- 
vano la sottoscrizione della 
stessa Castagnola quale se- 
gretario del circolo». Tra i 
cinque nomi dei tesserati in 
extremis ce ne sono due in 
particolare che non devono 


essere passati inosservati: 
«L. Vianello e S. Vianello». 
Anche perché uno dei figli 
di Vianello, coincidenza, si 
chiama Stefano. Il suo no- 
me è presente nelle inter- 
cettazioni dell’inchiesta 
che ha coinvolto il governa- 
tore Giovanni Toti e lex 
presidente dell’Autorità 
portuale Paolo Emilio Si- 
gnorini. A quest’ultimo 
Mauro Vianello ha offerto 
diverse utilità, tra questa 
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turato, mi ci vuole come mini- 
mo un piano finanziario che 
mi consenta di poterli fa- 
re...». 

C’è anche un altro tema evi- 
denziato nel manifestino, il 
fatto che Signorini, a un certo 
punto, registri «un disallinea- 
mento» con Toti e Bucci. Ma 
non con il fedelissimo Vianel- 
lo, burattinaio ligure del par- 
tito della Schlein. 

Il puparo dem a proposito 
di una nomina che non è di 
suo gradimento, dice: «sto 
Giovanni che, tutte le volte 
che c’è un qualcosa in casa 
tua, ti chiede e lui non ti dà 
mai un cazzo... ma niente 
niente, neanche per scherzo, 
neanche le doppie delle figu- 


anche uno smartwatch. Che 
ha chiesto di acquistare 
proprio a Stefano: «Uno pic- 
colo da 300... me ne vai a 
prendere uno da donna?» 
specificava. Aggiungendo 
che doveva andare bene 
«per un troione di trent'an- 
ni». Compare poi un altro 
cognome che sembra ricon- 
durre al compagno Vianel- 
lo: Morando. La moglie del 
presidente dell’Ente bacini 
si chiama Pierina Morando. 
Potrebbe trattarsi di omoni- 
mie, anche perché l’esposto 
sul punto non contiene ul- 
teriori ragguagli. Gli ultimi 
due nomi sono Caffarena e 
Leverone. «Nonostante le 
chiare contestazioni», os- 
serva chi ha presentato l’e- 
sposto, i cinque neo tessera- 
ti «venivano ammessi alla 
votazione, pur essendo fer- 
mamente contestata la re- 


j Usko SARIA 
Cormigbere di Amerànizirazione Gete Racini dal 2023 


rine. Diventa brutta eh?». E 
Signorini replica: «Nel mo- 
mento in cui siamo ora, può 
avere anche senso sancire un 
disallineamento». Vianello 
traduce il concetto che vor- 
rebbe esprimere coni nemici- 
amici: «Andiamo d’accordo 
su tutto, ma io devo tutelare 
casa mia». 

Alla fine Vianello non è sta- 
to supportato da Toti per l’au- 
spicata nomina a presidente 
della società Stazioni maritti- 
me. Ma, in compenso, ha otte- 
nuto una consulenza da 
200.000 euro dal protégé Si- 
gnorini, appena questi è stato 
nominato amministratore de- 
legato di Iren. 
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golarità della loro iscrizio- 
ne». 

In sostanza, stando all’e- 
sposto, la signora Castagno- 
la, «a seguito della decisio- 
ne di non rinnovare l’iscri- 
zione per il 2019, era deca- 
duta dal suo status di iscrit- 
ta e a maggior ragione dalla 
carica di segretaria del cir- 
colo», non «era» quindi «re- 
sponsabile del tesseramen- 
to, né abilitata a sottoscrive- 
re tessere», i cinque tesse- 
rati «non avevano regolar- 
mente sottoscritto la loro 
adesione al Pd, con la con- 
seguenza che non avrebbe- 
ro potuto partecipare al 
congresso». E siccome han- 
no votato insieme agli 
iscritti in regola, ha segna- 
lato Martinoli, avrebbero 
«alterato l'esito delle vota- 
zioni». 
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> EMILIANISTAN: LO STATO NELLO STATO 


La Regione cerca una nuova sede a Tirana 


L'ente vuole chiedere all’esecutivo albanese un locale in comodato d’uso, che sostituisca quello, troppo costoso, inaugurato 
nel 2018. Ma ci sono uffici di rappresentanza pure a Roma e perfino a Bruxelles, dove son stati sborsati oltre 1,8 milioni di euro 


di CAMILLA CONTI 


E «Noi abbiamo 

unlegame fortis- 

simo con l’Alba- 

nia, un legame 
. cheduradaseco- 

li e che ha supe- 
rato anche momenti di diffi- 
coltà. Questa lunga storia di 
affetto e di amicizia ci ha por- 
tato ad investire, con convin- 
zione, su questa sede stabile 
della Regione Puglia in piazza 
Skandembeg, a Tirana, a due 
passi dal Comune, nel cuore 
dell'Albania». Così parlò il 
presidente della Regione Pu- 
glia, Michele Emiliano, il 19 
novembre del 2018 inaugu- 
rando la nuova sede della Re- 
gione a Tirana. Oggi però 
quella stessa base «logistica», 
seguita a un accordo di colla- 
borazione con il Paese guida- 
to da Edi Rama su università, 
ricerca, sistema produttivo, 
sanitario eccetera, costa trop- 
po per potersela ancora per- 
mettere. Anche perché il con- 
fronto tra costi e benefici ri- 
sulta negativo. Va ridotto il pe- 
so dell’affitto di questa sede 
sul bilancio regionale e poi- 
ché a novembre di quest'anno 
scadrà il contratto, la Regione 
potrebbe decidere di non rin- 
novarlo. Secondo quanto ri- 
portainunserviziolatvlocale 
del Salento, Telerama, l’obiet- 
tivo è comunque quello di 
mantenere un presidio fisso 
soprattutto per mandare in 
porto il progetto dell’Acque- 
dotto Puglia in Albania. Di qui 
l'ipotesi di chiedere asilo al 
governo albanese. La richie- 
sta che la Regione è pronta a 
fare a governo e comune di 
Tirana sarebbe infatti quella 
di ottenere in comodato d’uso 
gratuito una porzione di un 
immobile istituzionale, effet- 
tuando anche lavori per mi- 
gliorarne lo stato. Con alcune 
condizioni: l’ufficio dovrà pe- 
rò essere situato possibil- 
mente nelle vicinanze del- 
l'Ambasciata Italiana oppure 
nell’area di piazza Skander- 
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AUTOCEFALO Michele Emiliano, ex pm, oggi governatore della Regione Puglia 


beg, deve essere almeno di 
80/100 metri quadri e non al 
piano terra. Vedremo se le ri- 
chieste della Puglia verranno 
accettate. Se così non fosse al- 
la giunta Emiliano restereb- 
bero altre due sedi fuori dai 
confini pugliesi, quella di Ro- 
ma, in via dei Barberini (ac- 
quistata per abbattere i costi 
delle trasferte e usata per riu- 
nioni e foresteria) e una a Bru- 
xelles. Quest'ultima da 400 
metri quadri fu acquistata per 
1,85 milioni di euro, più 
600.000 euro di spese di ri- 
strutturazione. Nessuna sor- 
presa, anche altre regioni 
hanno sedi «oltreconfine» di 
rappresentanza. Lo stesso 


\ 


Raffaele Fitto, oggi ministro 
per gli Affari europei, politi- 
che di coesione e Pnrr, quan- 
do fece la campagna elettora- 
le come candidato alla presi- 
denza della Regione per il 
centrodestra (erail settembre 
del 2020) tra le sue proposte 
programmatiche mise pro- 
prio la creazione di una sede 
efficiente della Regione Pu- 
glia a Bruxelles, una sorta di 
ufficio di collegamento, una 
«ambasciata» del territorio 
pugliese in Europa, chiamata 
«Casa Puglia». Perché, sottoli- 
neò in quella occasione, «la 
Regione Puglia dal 2003 ha 
una sede che non è stata mai 
utilizzata e che da due anni 


non ha più neanche un refe- 
rente». 

Le costose sedi di rappre- 
sentanza servono però al go- 
vernatore per portare avanti 
la sua politica estera come se 
la Puglia fosse un feudo auto- 
nomo dal punto di vista delle 
decisioni energetiche, infra- 
strutturali e logistiche di ogni 
sorta. Emiliano coltiva da an- 
ni solide relazioni con la vici- 
na Tirana. Basti pensare al 
progetto Eagle Lng: un ga- 
sdotto sottomarino di 110 chi- 
lometri dall’Albania alla Pu- 
glia, presentato nel 2017 dalla 
Regione e dal presidente, lo 
stesso Emiliano che si era op- 
posto con forza al progetto del 


Palazzo Chigi contro il governatore: 
impugnata la legge sugli acquedotti 


E l'Antitrust ha bocciato la proroga dell'affidamento diretto: «È incostituzionale» 


di SARINA BIRAGHI 


E Sulla gestione dell’acqua 
pubblica in Puglia è scontro 
tra Regione e governo. Il Con- 
siglio dei ministri infatti ha 
impugnato la legge, cavallo di 
battaglia del governatore Mi- 
chele Emiliano all’insegna di 
«acqua bene pubblico», ap- 
provata dal Consiglio regio- 
nale lo scorso marzo e che 
stabilisce il trasferimento ai 
Comuni del 20% delle azioni 
di Acquedotto Pugliese: un 
passaggio intermedio per di- 
sporre l’affidamento diretto 
ad Aqp del servizio idrico in- 
tegrato, la cui concessione 
scade il 31 dicembre 2025. In 
questo modo, il sistema idri- 
co potrà restare sotto la ge- 
stione pubblica di Acquedot- 
to Pugliese senza essere 


messo a gara evitando dun- 
que il rischio che possa su- 
bentrare una società priva- 
ta. 

Il cdm però in base alle 
relazioni dei ministri Rober- 
to Calderoli (Affari regiona- 
li), Raffele Fitto (Sud) e del- 
l'Autorità garante della con- 
correnza e del mercato (Anti- 
trust) ha impugnato il prov- 
vedimento ravvisando profi- 
li di incostituzionalità, una 
valutazione supportata an- 
che dal parere dell’ Antitrust, 
che ha rilevato nella legge 
pugliese «profili di incostitu- 
zionalità oltre a porsi in con- 
trasto con la normativa pri- 
maria posta a presidio della 
concorrenza. «L'atto del go- 
verno è una vera e propria 
dichiarazione di guerra nei 
confronti dei cittadini pu- 


gliesi ed italiani che credono 
nella proprietà pubblica del- 
l’acqua. Un atto politico gra- 
vissimo contro cui reagire- 
mo in maniera forte» ha at- 
taccato Emiliano rivendi- 
cando che «la gestione pub- 
blica del Servizio idrico inte- 
grato nell’esperienza puglie- 
se ha garantito criteri di effi- 
cienza e sostenibilità, nel ri- 
spetto del principio dell’ac- 
cesso equo alla risorsa idri- 
ca». Ma l’Antitrust, oltre a 
profili di incompatibilità con 
le previsioni comunitarie in 
tema di concorrenza, rileva 
in particolare, che la costitu- 
zione della cosiddetta «so- 
cietà veicolo», nella quale do- 
vrebbero confluire le quote 
dei comuni pugliesi, «sem- 
bra rispondere alla sostan- 
ziale finalità di creare le con- 


dizioni per l'individuazione 
della modalità in house di af- 
fidamento del servizio idrico 
integrato in favore della me- 
desima società veicolo e, 
quindi, della società Acque- 
dotto Pugliese». A dirimere 
la questione sarà la Corte Co- 
stituzionale con una senten- 
za che non arriverà prima di 
un anno ma nel frattempo 
l'operazione di trasferimen- 
to delle azioni rimarrà bloc- 
cata. Nella serata di mercole- 
dì il ministro, Fitto, a Bari 
per un evento elettorale, ha 
risposto al governatore: 
«Parlare di guerra in questo 
periodo per cose di questo 
tipo è abbastanza fuori luo- 
go» e ribadendo che l’Anti- 
trust «ha predisposto un pa- 
rere molto indicativo e chia- 
ro sulle ragioni dell’incosti- 


[Imagoeconomica] 


gasdotto Tap dall’Azerbai- 
gian, Turchia, Grecia, Alba- 
nia, Adriatico e Puglia. Ma so- 
no ormai rodate anche le rela- 
zioniconla più lontana Pechi- 
no, come più volte ha scritto 
La Verità raccontando la «sin- 
drome cinese» sui porti di Ta- 
ranto e Brindisi. Porto di Brin- 
disi che, tral’altro, è molto più 
vicino in termini di miglia 
marittime dall’Albania ma al 
quale è stato preferito quello 
di Bari per gestire il flussi dei 
traghetti da e per il Paese di 
Rama (con un investimento, 
nel 2019, di due milioni di eu- 
ro). Cina e Albania, due «pas- 
sioni» che il governatore con- 
divide con Massimo D'Alema, 
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tuzionalità di questa legge» 
ha ricordato che «l’Aqp è 
pubblico perché nel 2000 da 
presidente della Regione 
condussi una battaglia con- 
tro un governo che non vole- 
va fare questo e che voleva 
addirittura un percorso op- 
posto. Questi sono i fatti in- 
discutibili, il resto è polemi- 
ca che non mi interessa». Per 
il capogruppo demin senato, 
il pugliese Francesco Boccia 
«il ministro Calderoli ha fat- 
to finta, in questi 19 mesi di 


che di Puglia se ne intende. 
Del resto, l’ascesa politica di 
Michele Emiliano comincia il 
15 ottobre 2003, ovvero il gior- 
nodell’incontro, che all’epoca 
fu definito «informale», con 
colui che in quelmomento era 
il lìder màximo degli allora 
Ds. L'agenzia Ansa due giorni 
dopo collegò quell’incontro a 
un evento giudiziario con 
questo titolo: «Missione arco- 
baleno, il pm conclude l’inda- 
gine e si candida a sindaco di 
Bari». Il pm era Emiliano e 
l'inchiesta era tutta concen- 
trata sull’operazione umani- 
taria volutanel1999 dal gover- 
no guidato da Massimo D’Ale- 
ma in Albania per sostenere i 
kosovariin fuga dalla loro ter- 
ra bombardata dalla Nato in 
conseguenza dell’intervento 
contro la Serbia. 

Ps. Chiudiamo ricordando 
una storia che La Verità aveva 
raccontato a dicembre 2023. 
Quandoa metà agosto dell’an- 
no scorso Giorgia Meloni era 
andata in Albania, lo aveva fat- 
to a bordo di una nave di linea 
tra Brindisi e Valona. Nave co- 
struita nel 1979 che a dicem- 
bre è poi rimasta bloccata nel 
porto per un’avaria avvenuta 
pochi giorni dopo la visita del 
presidente del Consiglio. Quel 
traghetto su cui ha viaggiato 
Meloniera stato ceduto nell’a- 
prile 2023 dai croati di Jadro- 
linija alla compagnia di navi- 
gazione greca A-Ships Mana- 
gement e ribattezzata Prince. 
L’idea era quella diimpiegarla 
nella tratta che A-Ships gesti- 
sce insieme con Flipper Li- 
nes, una nuova compagnia di 
navigazione. Il broker che ge- 
stisce i viaggi, organizza le 
tratte di percorrenza e gesti- 
sce la parte doganale, è la Al- 
bline, società con uffici a 
Brindisi. Fino alla scorsa esta- 
te lad della società era Cosi- 
mo Taveri, fratello di Emma 
Taveri, assessore al Turismo 
del Comune di Brindisi in 
quota Pd e considerata vicina 
al governatore Emiliano. 
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governo, di non vedere nor- 
me chiaramente incostitu- 
zionali di regioni di destra, 
ma di fronte all’acqua pub- 
blica interviene a gamba tesa 
con la regia di Palazzo Chigi e 
del ministro Fitto. Dietro 
questa scelta del governo, 
giustificata da una deforma- 
ta lettura delle regole comu- 
nitarie sulla concorrenza, c’è 
la volontà di mettere le mani 
e di privatizzare il servizio 
idrico pubblico». 
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di MAURIZIO BELPIETRO 


(...) È questa la posizione 
ufficiale che si può leggere 
sul sito del Partito demo- 
cratico. Peccato che non so- 
lo, come ho raccontato ieri, 
l'autonomia regionale sia 
stata cavalcata dalla stessa 
sinistra quando c’era da fer- 
mare la Lega di Umberto 
Bossi, ma che anche adesso, 
a operare per ottenere 
un'autonomia di fatto, sia- 
no gli stessi governatori del 
Pd. Di esempi ce ne sono a 
dozzine e tra gli ultimi si 
distinguono le decisioni di 
Michele Emiliano, il quale a 
quanto pare è convinto che 
la Puglia sia una Regione 
autonoma, dove il presiden- 
te può fare e disfare come 
gli pare. Il caso che vi rac- 
contiamo oggi è piuttosto 
emblematico: nella Regione 
amministrata dall'ex pm è 
stato approvato un docu- 
mento che impone agli stu- 


L'Italia spaccata? Sì, ma dai viceré di sinistra 


denti della scuola di specia- 
lizzazione per infermieri di 
vaccinarsi con la quarta do- 
se, pena essere esclusi dalle 
lezioni. Che cosa c’entra il 
richiamo vaccinale con gli 
esami da superare non è 
noto. Soprattutto, non si 
comprende come si com- 
pendi il provvedimento con 
l'articolo 32 della Costitu- 
zione, che durante il Covid 
fu scavalcato adducendo la 
necessità di agire con ur- 
genza per fermare i contagi, 
ma adesso che l'epidemia 
non c’è resta un pilastro a 
difesa della libertà di cura. 
«Nessuno può essere obbli- 
gato a un determinato trat- 
tamento sanitario se non 
per disposizione di legge. La 
legge non può in nessun ca- 
so violare i limiti imposti 
dal rispetto della persona 
umana», sta scritto nella 


Carta su cui si fonda la no- 
stra Repubblica. E certo 
una legge regionale non può 
imporre qualche cosa che 
contrasta con le disposizio- 
ni nazionali e del ministero 
della Salute. Ma nella re- 
pubblica incontrastata di 
Bari, anzi nel Regno di Pu- 
glia, Sua Maestà Emiliano, a 
quanto pare, pensa che sia 
compito suo costringere i 
riottosi studenti a offrire il 
braccio alla patria. Del re- 
sto, che il governatore con- 
sideri il territorio a lui affi- 
dato fuori dalla giurisdizio- 
ne italiana, lo dimostra an- 
che la sua reazione, sempre 
ieri, alla decisione del go- 
verno di impugnare la legge 
regionale sulla gestione del 
servizio idrico. Palazzo Chi- 
gi ha contestato la norma 
che consente di aggirare la 
gara per l’affidamento del 


servizio, lasciando la gestio- 
ne a quel carrozzone che si 
chiama Acquedotto puglie- 
se, ed Emiliano ha accoltola 
decisione definendola addi- 
rittura «un atto di guerra». 

Casi isolati che riguarda- 
no un governatore un po’ 
sopra le righe? Niente affat- 
to e per capirlo è sufficiente 
gettare l’occhio in Campa- 
nia, dove il presidente Vin- 
cenzo De Luca (quello rima- 
sto muto di fronte alla bat- 
tuta di Giorgia Meloni che 
gli ha ricordato in pubblico, 
stringendogli la mano, l’of- 
fesa che lui le rivolse qual- 
che mese fa) addirittura si 
rifiuta di applicare le leggi 
sul dimensionamento della 
scuola, ein passato anche di 
rispettare le norme per il 
contrasto all’abusivismo 
edilizio e la legislazione sul- 
l’uso della cannabis. Sì, pu- 


re De Luca si sente viceré, e 
pensa di poter fare quello 
che gli pare in barba alla 
legislazione nazionale. Da 
un lato accusa la maggio- 
ranza di centrodestra di vo- 
ler impoverire il Mezzo- 
giorno e da novello Masa- 
niello capeggia una rivolta 
in nome dell’unità naziona- 
le, ma dall’altro lui è il pri- 
mo disgregatore, atteggian- 
dosi a sovrano della Campa- 
nia. 

Un altro esempio di come 
i governatori della sinistra 
intendano l’unità del Paese 
è rappresentato dalla legge 
varata in Emilia-Romagna 
sul fine vita. Qualche mese 
fa, la giunta Bonaccini ha 
votato una delibera per au- 
torizzare il suicidio medi- 
calmente assistito negli 
ospedali della Regione e il 
governo, che ritiene di ave- 


re competenza esclusiva 
sulla materia, ha impugna- 
to la decisione davanti alla 
Corte costituzionale. Il soli- 
to braccio di ferro su que- 
stioni non chiare nella ri- 
forma del titolo quinto va- 
rata dalla sinistra prima 
delle elezioni del 2001, an- 
che in questo caso per fare 
concorrenza alla Lega? No, 
uno sgambetto bello e buo- 
no, fatto nel tentativo di 
guadagnare qualche voto a 
sinistra, fra le fila dei Radi- 
cali, da sempre attivi sul te- 
ma. 

Così, dall’acqua al fine vi- 
ta, dalle case abusive messe 
in regola per fare un piacere 
agli speculatori, dalla can- 
nabis ai vaccini, le regioni 
guidate dal Pd vanno per la 
loro strada. Altro che no 
all'autonomia regionale, co- 
me sostengono Elly Schlein 
e compagni, i primi ad at- 
tuarla e a spaccare l’Italia 
sono i governatori della si- 
nistra. 
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La Puglia nega il diritto allo studio 
agli infermieri senza quarta dose 


Studenti e studentesse di Lecce esclusi dai tirocini in ospedale anche se si sono vaccinati tre volte e sono pure 
guariti dal Covid. La Regione, infatti, impone il richiamo ai sanitari, che il ministero si limita a raccomandare 


di ALESSANDRO RICO 


E Nel reame di Michele Emi- 
liano e del suo medico di corte, 
l’exvirostar ed ex assessore al- 
la Sanità Pier Luigi Lopalco, 
vige un’altra Costituzione. 
Che riconosce il diritto allo 
studio, sì, ma soltanto a chiha 
ricevuto la quarta dose di vac- 
cino anti Covid. 

La denuncia proviene dal 
sito dello Sportello dei diritti e 
dall'avvocato Giovanni D’Aga- 
ta: a diverse studentesse del 
corso di infermieristica a Lec- 
ce, almeno una delle quali si è 
rivolta all'associazione, è stato 
vietato diaccederein ospedale 
per svolgere il tirocinio obbli- 
gatorio. Motivo? Non avevano 
ricevuto il quarto richiamo. 
Quella che ha cercato l’aiuto 
della Onlus aveva porto il brac- 
cio alla patria - la Puglia, ca va 
sans dire - per ben tre volte ed 
era pure guarita dall’infezio- 
ne. Alla Asl, però, non hanno 
sentito ragioni. Lo Sportello 
dei diritti è stato contattato 
anche dal papà di un altro ra- 


Un ragazzo ha scelto 
di rinunciare al corso: 
leore în reparto 
servono per la laurea 


gazzo, il quale, addirittura, ha 
preferito dimettersi. Rinun- 
ciare alla laurea. A un’oppor- 
tunità di carriera. Già, perché 
le ore di servizio in reparto 
non sono mica facoltative: gli 
aspiranti infermieri sono te- 
nuti a svolgerne 180 il primo 
anno, 240 il secondo e 1.380 il 
terzo, per un totale di 1.800. 
Senza quelle, non possono 
conseguire il titolo ed essere 
assunti da un’azienda sanita- 
ria. 

Dunque, l'emergenza Co- 
vid, finita ovunque, prosegue 
solo nel tacco dello Stivale. Ma 


in virtù di quale principio la 
Asl del capoluogo salentino 
sta sbarrando le porte dei no- 
socomi agli iscritti all’ateneo? 

L’appiglio lo offre una legge 
regionale del 2018, che obbliga 
il personale sanitario a vacci- 
narsi e disponeildivietodi sta- 
re a contatto coni pazienti per 
chi rifiuti le iniezioni. L’ordi- 
ne, all’inizio, riguardavaidieci 
immunizzanti indicati dal 
piano nazionale; nel 2021, è 
stato esteso ai farmaci anti Co- 
vid. Nel 2019, la Consulta ave- 
vadichiaratolalegittimità del- 
lanorma, blindandola. Ciò de- 


li 


LE VIROSTAR DANNO ANCORA I NUMERI Pier Luigi Lopalco, iscrittosi al Pd nel marzo 2023, è stato assessore alla Sanità in Puglia [Imago] 


ve aver consentito alla Regio- 
nedi emanare un’ulteriore co- 
municazione, datata settem- 
bre 2023, che confermaval’ob- 
bligo vaccinale anche per 
«studenti dei corsi di laurea 
delle Scuole di Medicina con 
sede presso la struttura sani- 
taria» e «tirocinanti di even- 
tuali corsi di formazione». 

Ai più attenti tra voi non sa- 
rà sfuggito undettaglio: è vero, 
infatti, cheil governo naziona- 
le, all’epoca presieduto da Ma- 
rio Draghi, aveva costretto 
medici e infermieri a farsi ino- 
culare il medicinale contro il 


coronavirus; tuttavia, a parti- 
re da novembre 2022, con l’in- 
sediamento di Giorgia Meloni 
a Palazzo Chigi e Orazio Schil- 
laci al ministero, quell’obbligo 
è decaduto. Ed è proprio que- 
sta la chicca: nell’Emiliani- 
stan vengono imposti anche i 
vaccini che, a livello statale, 
sono soltanto raccomandati. 
Come la quarta dose anti Co- 
vid. 

Poco importa se, dal punto 
di vista scientifico, tale bizzar- 
ra forma di coercizione non 
abbia alcun fondamento. Non 
occorre andare a rispolverare 


le tabelle dell'Istituto superio- 
re di sanità, che comprovava- 
no l'incapacità dei farmaci a 
mRna di schermare dal conta- 
gio; non serve nemmeno sot- 
tolineare che il vantaggio delle 
loro versioni aggiornate, in 
termini di protezione dall’in- 
fezione, è trascurabile e per 
nulla durevole. Tanto più se si 
considera che, nel frattempo, 
di varianti e sottovarianti di 
Omicron ne sono comparse a 
iosa. Dovrebbe esserci, ormai, 
un dato acquisito: chi si vacci- 
na non ha alcuna garanzia di 
non contagiarsi e non conta- 


giare, ahinoi, i malati e i fragili 
ricoverati in ospedale. Quan- 
do si parla di ragazzi poco più 
che ventenni, poi, bisognereb- 
be tenere in considerazione il 
rapporto tra rischi e benefici 
del vaccino, in un contesto di 
bassissima circolazione vira- 
le. Possibile che le autorità ab- 
biano smesso di interrogarsi 
sull'opportunità di sommini- 
strare o meno un medicinale? 
Possibile abbiano fatto della 
vaccinazione una religione o 
un’ideologia? 

Lo zelo della Asl leccese, 
d’altro canto, non sembra aver 
destato grosse preoccupazio- 
ni all’Università del Salento. Il 
comunicato di D’Agata è stato 
rilanciato da qualche testata 
locale, però, dall’ateneo, nes- 
suno, finora, si è pronunciato 
in difesa dei malcapitati. In- 
tanto, dallo Sportello dei dirit- 
ti ci fanno sapere che prose- 
guiranno a raccogliere segna- 
lazioni, per capire quanti stu- 
denti siano diventati vittime 
dell’Utopia sanitaria costruita 
tra lu mare e lu ientu. 

Di recente, ai politici pu- 
gliesi era balenata pure un’al- 
tra idea brillante: grazie all’i- 
niziativa dei consiglieri regio- 
nali Lopalco (Pd) e Fabiano 
Amati (Azione), è passata una 
proposta di legge che ha su- 
bordinato «l’iscrizione ai per- 
corsi d’istruzione previsti nel- 
la fascia d’età 12-25 anni» alla 
presentazione di documenti 
che attestino l’avvenuta o 
mancata vaccinazione per il 
papilloma.In pratica, la Regio- 
ne schederà chiunque abbia 


C’è il faro del Garante 
sulla legge che scheda 

chi rifiuta la profilassi 
contro il papilloma 


osato rifiutare la profilassi an- 
tivirus. Una prassi talmente 
discutibile, da aver indotto il 
Garante della privacy ad avvia- 
re un'istruttoria. 
Evidentemente, tra Foggia, 
Bari e Taranto, interpretano 
in maniera un po’ originale 
l'articolo 34 della Costituzio- 
neitaliana:«La scuola è aperta 
a tutti. [...]I capaci e meritevo- 
li, anche se privi di mezzi, han- 
nodiritto di raggiungere i gra- 
di più alti degli studi». Se privi 
di mezzi, sì; se privi di vaccino, 
giammai. 
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Assenze strategiche 

nei tribunali 
a «febbre da ponte» 

blocca i processi 


Legali furiosi: «Boom di udienze saltate per impegni personali 
dei giudici nei periodi di vacanza. Così difesa impossibile» 


di CARLO CAMBI 


E Un avvocato, 
5oannidicarrie- 
ra, ci scrive: «E 
diventato estre- 
mamente diffici- 
- le, se non addi- 
rittura impossibile, svolgere 
attività defensionale seria- 
mente com’ero abituato a fare 
nei tempi oramai andati. Mi è 
pervenuto ora avviso di can- 
celleria che “per improroga- 
bili impegni personali” del 
giudicel’udienza di venerdì 31 
maggio 2024, verrà rinviata ad 
altra data. Solo nella giornata 
di oggi dai Tribunali di Mace- 
rata e Fermo mi sono perve- 
nuti tre avvisi di rinvii delle 
udienze sempre con lo stesso 
motivo “per improrogabili 
impegni personali”. Forse sa- 
rò maligno, ma guarda caso il 
31 maggio è un venerdì e anti- 
cipailsabatoela festività del 2 
giugno...». Firmato Giancarlo 
Nascimbeni, il legale che è 
riuscito a spuntarla in un pro- 
cesso monstre come il falli- 
mento di Banca Marche. 

Fa un po’ specie mentre si 
sente Anm che si impalca 
per lesa maestà di fronte alla 
riforma della giustizia, fa un 
po’ specie di fronte all’opposi- 
zione che rimprovera al mini- 
stro Carlo Nordio di voler as- 
servire la magistratura al po- 
tere politico. Ma non sarà che 
in Italia giustizia è sfatta? «Di 
che ci meravigliamo», confida 
l'avvocato Giovanni Picuti, 


di FLAMINIA CAMILLETTI 


E Più sicurezza nelle carce- 
ri. Nasce con questo obietti- 
vo il Gio, Gruppo d’interven- 
to operativo che, creato con 
decreto ministeriale del 14, 
maggio 2024, verrà istituito 
all’interno della polizia peni- 
tenziaria e sarà composto da 
un gruppo di professionisti 
addestrati all’intervento 
tempestivo. Un gruppo anti- 
sommossa che imita e mi- 
gliora il modello Eris istitui- 
to Oltralpe2zo anni faecheha 
registrato una riduzione del 
90% delle rivolte nelle carce- 
ri in Francia. Il Gio è stato 
presentato ieri in una confe- 
renza stampa al ministero 
della Giustizia dal sottose- 
gretario con delega alla poli- 
zia penitenziaria Andrea 
Delmastro Delle Vedove, dal 
capo dipartimento dell’am- 
ministrazione penitenziaria 
Giovani Russo, dal vice capo 
dipartimento dell’ammini- 
strazione penitenziaria Lina 
Di Domenico e dal primo di- 
rigente di polizia penitenzia- 
ria, e adesso direttore del 
Gio, Linda De Maio. 

«E un gruppo specializza- 
to della polizia penitenziaria 


penalista di chiarissima fa- 
ma: ha difeso con ostinazione 
lamemoria ela parte civile del 
piccolo Simone Allegretti uc- 
ciso da Luigi Chiatti, il mostro 
di Foligno, «è vicenda quoti- 
diana il rinvio ad horas delle 
udienze ad altra data, ma suc- 
cede anche di peggio: siccome 
le lesioni personali oltre 90 
giorni oi furti sono stati depe- 
nalizzati non riesci più a so- 
stenere la parte civile perché 
scatta la presunzione di pre- 
scrizione. Il giudice dice: sic- 
come non finiamointemposi 
prescrive e caso mai per i ri- 
sarcimenti ve la vedete in civi- 
le». Che significa ripartire da 
zero con un’altra causa 
«aspettando Godot», suggeri- 
sce il professor Federico Te- 
deschini, luminare del diritto 
amministrativo già ordinario 
de La Sapienza, «perché or- 
mai l'incertezza dell'udienza 
è diventata la regola. L’ho 
scritto su La Discussione, ma 
basta farsi un giro al Tribuna- 
le civile di Roma. Nell'ultimo 
periodo noi avvocati abbiamo 
assistito a un moltiplicarsi di 
avvisi -appiccicati sulle porte 
delle stanze d’ udienza, oltre 
che a Roma, pure nei princi- 
pali Tribunali italiani - che in- 
formano i legali e i loro clienti 
che “L'udienza del dottor X 
del giorno Y è rinviata, per im- 
provviso impedimento del 
giudice, a data da destinarsi”. 
Questo comporta ritardi mo- 
struosi nell’amministrazione 
della giustizia e costi esorbi- 


tanti. Ma ciò che è più grave», 
spiega il professor Tedeschi- 
ni, «è che il cittadino riceve 
una sensazione di mancata 
giustizia e mi sento di confer- 
mare che è vero: quando ci 
sonoi ponti, le festività, conla 
bella stagione o con quella 
dello sci, gli improvvisi impe- 
dimenti aumentano. Mi fa 
sorridere assistere al can can 
che si fa sulla riforma Nordio 
dicui non c’è untesto, ma solo 
l’allarme di Casta». 

Di certo c’è un problema di 
funzionamento della giusti- 
zia. Ha fatto molto clamore il 
caso di un giudice milanese 
andato in pensione si pensava 
con un arretrato monstre. Ma 
l’ex gip Guido Salvini ha 
smontato coninumeri il caso: 
«Al giugno 2023, nell’intero 
ufficio gip-gup, erano pen- 
denti quasi 22.000 processi 
solo nei confronti di soggetti 
noti e altri 31.580 nei confron- 
ti di ignoti, per un totale di 
oltre 53.000 processi». Fa un 
po’ sorridere pensare alla 
strenua difesa dell’obbligato- 
rietà dell’azione penale. So- 
prattutto rileggendo il secon- 
do rapporto dell’Eurispes che 
due anni fa in collaborazione 
con le Camere penali ha ripe- 
tuto l’indagine che aveva con- 
dotto nel 2008. Sono stati 
analizzati 13.755 processi in 
32 diversi Tribunali. Solo un 
quinto (20,7%) va a sentenza. 
Nel 78,7% dei casi, il procedi- 
mento termina con il rinvio 
ad altra udienza. La durata 


APPELLO IN CORSO A FIRENZE 


E Amanda Knox (foto Ansa), secondo quan- 
to rivelato dall’Ansa, tornerà in Italia: il 5 
giugno sarà a Firenze per partecipare all’u- 
dienza della Corte d’assise d’appello chia- 
mata a stabilire se sia responsabile di ca- 
lunnia nei confronti di Patrick Lumumba 


CALUNNIE A LUMUMBA, LA KNOX TORNERÀ IN ITALIA 


(da lei accusato dell’omicidio di Meredith 
Kercher, per il quale l'americana è stata 
processata e assolta) dopo che la Cassazio- 
ne ha annullato la condanna a tre anni 
rinviando il procedimento. La Knox ora vi- 
ve negli Stati Uniti, è sposata e ha due figli. 


media del rinvio si attesta in- 
torno ai cinque mesi per i giu- 
dici monocratici e a quattro 
mesi per il collegio. Rispetto 
al 2008 c’è un aumento della 
percentuale dei rinvii ad altra 
udienza (+9,4%; nel 2008 la 
quota era del 69,3%). 

E il bello è che il Pnrr asse- 
gna alla riforma della giusti- 
zia un compito prioritario. 
Ma il tema è che in Italia i 
giudici non bastano mai. E 
quelli onorari smaltiscono 
ornai gran parte del conten- 
zioso. Sono 4.700 tra giudici 


di pace, giudici onorari di tri- 
bunale (i Got) e viceprocura- 
tori onorari. Con la depena- 
lizzazione e la riforma Carta- 
bia il loro lavoro è aumentato 
moltissimo. Trattano oltre 1 
milione di cause all'anno e 
Luigi Vingiani, segretario na- 
zionale Confederazione giu- 
dici di pace, stima che a breve 
questa mole di lavoro raddop- 
pierà. Per loro è arrivata una 
riforma peraltro «obbligata» 
dal Pnrr e proprio in questi 
giorni sono stati riaperti i ter- 
mini per il concorso a 400 po- 


Carceri, nasce il nucleo anti rivolte 


Istituito il Gruppo d’intervento operativo della polizia penitenziaria. Delmastro: 
«Sarà equipaggiato in modo particolare e agirà nelle emergenze». Risposta in un’ora 


equipaggiato in maniera par- 
ticolare», ha spiegato il sotto- 
segretario Delmastro - che 
interverrà in tutti gli istituti 
penitenziari entro un’ora in 
caso di un'emergenza non di- 
versamente fronteggiabile. 
Uomini e donne della polizia 
penitenziaria non sono più 
soli, i detenuti non violenti 
non sono più soli. Garantire- 
moilripristino immediato di 
ordine, sicurezza e legalità 
negli istituti, quello che è tra- 
gicamente mancato nel mar- 
zo del 2020 quando la crimi- 
nalità organizzata ha appro- 
fittato della pandemia per 
organizzare rivolte violentis- 
sime nei nostri istituti». In 
quell’occasione, ha ricordato 
il sottosegretario, «ci furono 
più di 7.000 rivoltosi distri- 
buiti in 79 carceri. Ci furono 
evasioni di massa, sequestri 
di agenti della polizia peni- 
tenziaria, morti e feriti». 


Funzionerà così: in presenza 
di una criticità in carcere 
spetterà al direttore dell’isti- 
tuto valutare se le proprie 
forze interne siano in grado 


SOTTOSEGRETARIO Andrea Delmastro Delle Vedove 


di fronteggiare da sole le- 
mergenza. Se così non fosse, 
potrà partire la richiesta di 
intervento del Gio al diparti- 
mento dell’amministrazione 


[Ansa] 


penitenziaria che dal quel 
momento assumerà la re- 
sponsabilità del comando 
operativo fino altermine del- 
l'episodio critico. Dopo il pri- 
mo allarme si deciderà se 
l'intervento sarà affrontabile 
solo dal Gir locale (distacca- 
menti territoriali del Gio) o 
se sarà necessario far inter- 
venire anche gli agenti del 
Gio centrale. La prima moda- 
lità di intervento sarà quella 
della negoziazione. Infatti il 
gruppo operativo sarà adde- 
strato con una particolare at- 
tenzione rivolta alla capacità 
di mediazione. «Si tratta di 
uomini e donne preparati e 
pronti all'impiego», ha sotto- 
lineato il sottosegretario, 
«ma con l’obiettivo di conte- 
nere i rivoltosi con il minor 
uso della forza possibile». 
«Noi vogliamo portare 
questa logica del metodo glo- 
bale di auto difesa che parte 


sti di giudice onorario (le do- 
mande scadono domani). 
Vengono pagati meglio di pri- 
ma, possono scegliere il part 
time, hanno finalmente un 
ruolo come dipendenti pub- 
blici grazie al disegno di legge 
voluto dal ministro della Giu- 
stizia Carlo Nordio e approva- 
to nel febbraio scorso. Ma evi- 
dentemente non si è ancora 
riusciti a disciplinare gli «im- 
prorogabili impegni persona- 
li». Perché il giudice nessuno 
lo può giudicare. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 


dalla negoziazione», ha spie- 
gato il responsabile del Dap 
Giovanni Russo, «e dell’indi- 
viduazione di momenti di 
dialogo primo di ogni inter- 
vento con l’uso graduale del- 
la forza, in tutti gli istituti 
penitenziari». Anche qui il 
modello è quello dell’Eris 
francese e il vicecapo del 
Dap, Lina Di Domenico, ha 
aggiunto che «nei 20 anni di 
attività solo in un caso è stato 
necessario l’uso delle armi». 
I primi concorsi per l’ar- 
ruolamento nel Gio partiran- 
no a luglio, si tratterà di un 
concorso di secondo livello, 
quindi interno, rivolto agli 
appartenenti alla polizia pe- 
nitenziaria. Saranno selezio- 
nati 270 agenti che verranno 
addestrati per diventare ope- 
rativi entro la fine dell’anno. 
Per l’attività di addestra- 
mento ci sarà uno scambio 
informativo con l’Eris fran- 
cese, e anche con una parte 
formativa affidata ad agenzie 
dell'Onu. Ogni agente, inol- 
tre, sarà dotato di una bo- 
dycam che certificherà ogni 
suo movimento a garanzia 
del corretto uso delle tecni- 

che operative. 
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Quante toghe tifano per la riforma Nordio 


Mentre l Anm minaccia sciopero, molti magistrati approvano l’operato del governo. Di Pietro: «Separazione delle carriere 
necessaria». Lupacchini: «Il sindacato dei giudici non deve fare politica». Mirenda, membro del Csm: «Bene il sorteggio» 


di FABIO AMENDOLARA 
e GASPARE GORRESIO 


M «È necessaria la separa- 
zione delle carriere perché, 
piaccia o non piaccia, il ruolo 
del pubblico ministero e del- 
la pubblica accusa è diverso 
rispetto a quello del giudice. 
Se fossero nello stesso ruolo 
non ci sarebbe bisogno di 
averne due, ne basterebbe 
uno. E sufficiente questo per 
rendersene conto. O no? ». Se 
non fosse per lo slang sareb- 
be difficile immaginare di at- 
tribuire queste parole all’ex 
pmdi Mani Pulite Antonio Di 
Pietro. E, invece, proprio lui, 
ai microfoni del Tg1, con sul- 
lo sfondo roncole e attrezzi 
della cultura contadina, ac- 
coglie la riforma Nordio, con- 
tro cui Anm minaccia di 
scioperare, con un certo 
slancio. E aggiunge: «L’im- 
portante è che il Csm sia 
composto da persone che 
nonlottizzano e si spartisco- 
no il potere, come ci ha inse- 
gnato la vicenda Palamara. E 
necessario, inoltre, che ci sia 
un Csm composto da perso- 
ne che vengono scelte diret- 
tamente dai magistrati, sen- 
za passare dalle correnti, 
perché a queste è da addebi- 
tare la rovina della credibili- 
tà della magistratura», Una 
riserva, però, ce l’ha: «E una 
riforma necessaria ma non 
sufficiente. Ci sono ancora 
molte cose da fare, purché 
non si tocchi l’obbligatorietà 
dell’azione penale e la totale 
indipendenza del magistra- 
to. Sia esso giudicante o re- 
quirente». 

Anche l’ex sostituto pro- 
curatore nazionale antima- 
fia Paolo Itri si dice «assolu- 
tamente favorevole alla sepa- 
razione delle carriere». E 
spiega: «Innanzitutto perché 
è la prima vera grande rifor- 
madella giustizia italiana dal 
1989, quando entrò in vigore 
il nuovo Codice di procedura 
penale, di cui l’attuale rifor- 
ma costituisce il naturale 
completamento in chiave ac- 
cusatoria. Il disegno di legge 
approvato dal governo ga- 
rantisce ampiamente, peral- 


Otello Lupacchini: 
«Il caso Palamara 
dimostra che inerzia 
e pannicelli caldi 
non hanno giovato 
alla credibilità 

della nostra 
categoria» 


tro, l'autonomia e l’indipen- 
denza del pm dal potere ese- 
cutivo». Inoltre definisce «al- 
trettanto se non ancora più 
interessante» l’aspetto della 
riforma che riguarda la no- 
mina dei componenti togati 
dei due Csm a mezzo di sor- 
teggio. «Ciò significherà fi- 
nalmente», afferma Itri, 
«l’azzeramento del sistema 
delle correnti, da cui è scatu- 
rito lo scandalo Palamara, 
una vicenda gravissima su 
cui è calato un imbarazzante 
silenzio e che costituisce una 
ferita ancora aperta nel tes- 


suto democratico di questo 
Paese». 

Antonio Ingroia, già pro- 
curatore aggiunto di Paler- 
mo, ammette di apprezzare 
l'introduzione del sistema 
del sorteggio: «L'unico siste- 
ma per abbattere lo strapote- 
re delle correnti». Ma ricor- 
da che, «però, poi dovremmo 
pensare anche a riformare 
Corte costituzionale, Parla- 
mento e governo con mem- 
bri designati dal sorteggio, 
l’unico modo per limitare lo 
strapotere di lobby e partiti 
politici». Boccia, invece, la ri- 
forma nella restante parte: 
«Per il resto, credo sia una 
riforma profondamente sba- 
gliata e inutilmente conflit- 
tuale. C’è bisogno di una ri- 
forma della giustizia e questa 
invece è una riforma della 
magistratura contro la magi- 
stratura. La separazione del- 
le carriere è una presa per i 
fondelli perché non risolverà 


È 


nulla, creando una nuova 
corporazione, quella dei pm, 
che sarà ancora più potente e 
pericolosa perché conchiusa 
in sé stessa». E fornisce umi- 
dea tutta sua: «Bisognerebbe 
mettere in comunicazione 
fra loro tutte le carriere lega- 
li, giudici, pubblici ministeri, 
avvocati e notai. Questa sa- 
rebbe la vera rivoluzione co- 
pernicana che potrebbe sve- 
lenire il clima». 

Carlo Grillo, già presiden- 
te della Corte d’appello di 
Trento, dalla sua lunga espe- 
rienza ha tratto queste con- 
clusioni: «Ho fatto per quasi 
50 anni il magistrato, pas- 
sando da pretore a procura- 
tore a magistrato di Cassa- 
zione. Devo premettere che 
sono stato un fiero opposito- 
re della separazione delle 
carriere. Anni fa avevo anche 
proposto che prima di diven- 
tare pm ciascun magistrato 
dovesse fare un percorso da 
giudicante, per non diventa- 
re un accusatore tout court». 
Ora, però, ammette di averci 
ripensato: «Negli ultimi an- 
ni, anche per tanti avveni- 
menti che hanno riguardato 
la magistratura, ho cambiato 
idea e vedo quasi favorevol- 
mente la separazione delle 
carriere. Spero che la rifor- 
ma sia una buona soluzione. 
Solo il tempo, però, ci dirà se 
la pubblica accusa riuscirà 
ad avere una propria autono- 


ESPERTI 

In senso orario, Otello 
Lupacchini, ex procuratore 
generale; Antonio Di Pietro; 
Alfredo Robledo; 

e Antonio Ingroia 

[Ansa, Imagoeconomica] 


mia, ma su due piedi mi sem- 
bra un passo avanti per l’in- 
dipendenza dei magistrati». 
L'altro punto che ritiene «in- 
teressante» è organo che si 
interesserà di giudicare le to- 
ghe: «Finora c’è stata una 
giustizia che potrei definire 
casalinga caratterizzata an- 
che da vendette o pastette 
per risolvere questioni al di 
sopra della giustizia». 

Molto duro, infine, Otello 
Lupacchini, già procuratore 
generale di Catanzaro. Non si 
sbilancia nelle previsioni. E 
la premessa è questa: «Non 
mi piace parlare sul futuribi- 
le». La riforma però sembra 
in linea con il pensiero che 
manifesta da tempo: «Da an- 
ni mi ripeto sulla necessità 
della separazione delle car- 
riere e sulla non commistio- 
ne tra giudicanti e requiren- 
ti, in quello che si definisce 
pomposamente organo di 
autogoverno e che ormai è 
diventato di bassa cucina per 
la gestione di affari più o me- 
no riservati e in preda alle 
aristocrazie togate o para to- 
gate». E sul ruolo dell’Asso- 


ciazione nazionale magistra- 
ti colpisce con la scure: «Mi 
sembra sia ora di riportare 
l’Anma quella che era la sua 
funzione di sindacato e non 
di organo politico o peggio 
ancora di fazione. La vicenda 
Palamara ha dimostrato che 
l'inerzia di qualcuno nel ri- 
mettere le cose a posto o nel- 
l’approntare pannicelli caldi 
non ha giovato alla credibili- 
tà della magistratura. Se non 
si riducono al silenzio le ari- 
stocrazie togate, spesso pro- 
fondamente ignoranti e per- 
vase da cultura sbirresca, da 


questa situazione non ne 
usciamo». 

Il consigliere del Csm in 
carica Andrea Mirenda pro- 
muove la riforma seppure 
con alcune riserve: «Come 
sorteggiato ex lege e coeren- 
temente a quanto sempre 
detto, sono favorevole al sor- 
teggio, meglio se nella forma 
temperata. La riforma, se 
mai dovesse avere luce, asse- 
gnerà un colpo mortale alle 
lobby correntizie che si sono 
impadronite del Consiglio, 
trascinandolo in innumere- 
voli scandali. Essa condurrà 
finalmente al Consiglio dei 
magistrati liberi da condizio- 
namento». 

La riforma del Csm, però, 
secondo Mirenda, «andrà in- 
tegrata, confermando le 
competenze organizzative 
del Csm sugli uffici giudizia- 
ri. Diversamente il Consiglio, 
ridotto al rango di ufficio del 
personale, ne resterà intolle- 


rabilmente morti- 
ficato in una delle 
sue prerogative 
più preganti». 
Quanto invece alla 
separazione delle 
carriere, benché 
Mirenda si dica 
«astrattamente fa- 
vorevole», ritiene 
«che sia divenuta 
una bandiera pro- 
pagandistica agi- 
tata da governo e 
Anm per contrap- 
poste finalità di 
consenso inter- 
no». Ritiene inol- 
tre che «non com- 
porterà alcun be- 
neficio per il citta- 
dino né alcun mi- 
glioramento degli uffici». La 
valuta più come «una scelta 
dogmatica». Il progetto go- 
vernativo, invece, lo bolla co- 
me «realmente insoddisfa- 
cente». E argomenta: «Non 
blinda in modo adeguato, sul 
piano costituzionale, i prin- 
cipi cardine dell’indipen- 
denza del pm, della sua sog- 
gezione soltanto alla legge e 
all’obbligatorietà dell’azione 
penale, lasciando troppi spa- 
zi di manovra ai capricci del 
legislatore». 

E storce il naso anche sul 
progetto dell'Alta corte disci- 


plinare: «Appare del tutto 
immeditato se non addirittu- 
ra improvvisato. Prova ne sia 
la sorprendente previsione 
dell’impugnazione delle de- 
cisioni avanti a sé stessa ma 
in altra composizione». 

Andrea Reale, giudice per 
le indagini preliminari del 
Tribunale di Ragusa, boccia 
senza se e senza ma la sepa- 
razione delle carriere: «Co- 
me componenti del Cdc elet- 
ti nella lista Articolocentou- 
no riteniamo che questa ri- 
forma costituzionale abbia 
un intento punitivo nei con- 
fronti dei magistrati. Non 
condividiamo né l’inutile e 
pericolosa scelta della sepa- 
razione delle carriere, né 
quella di un’Alta corte disci- 
plinare che svolgerebbe le 
funzioni di un giudice spe- 
ciale, attualmente vietato 
dalla Costituzione. Della ri- 
forma costituzionale in di- 
scussione può essere ap- 
prezzato soltanto il metodo 
di selezione dei componenti 
dell’organo di governo auto- 
nomo della magistratura». 
Salva quindi il sorteggio, 
«preferibilmente nella for- 
ma “temperata” (ossia segui- 
to da elezioni), eminente- 
mente democratico» che 
«potrebbe rivelarsi il miglior 
metodo per debellare il cor- 
rentismo e le logiche sparti- 
torie che tanto hanno ferito 
la credibilità del Csm. Esso, 
inoltre, potrebbe rendere su- 
perfluo il trasferimento delle 
competenze disciplinari ad 
altro organo». 

Alfredo Robledo, già pro- 
curatore aggiunto a Milano, 
infine, respinge totalmente 
l’idea di Carlo Nordio: 

«I componenti del Csm 
vanno individuati per la loro 
autorevolezza, anche sotto il 
profilo etico, non se ne può 
consentire una scelta affida- 
ta al caso, sarebbe mortifi- 
cante». Anche se si lascia sol- 
leticare dalla proposta del- 
l’Alta corte: «Si può condivi- 
dere l’istituzione di un’Alta 
corte per le questioni disci- 
plinari, una volta chiariti i 
criteri di nomina, tra i quali 
l’assoluta indipendenza e 


Alfredo Robledo 
invece critica il testo 
ma apre all’Alta 
corte per le questioni 
disciplinari: 

«Si può condividere 
la sua istituzione 
chiariti i criteri» 


trasparenza personali». Ma 
quando valuta la riforma 
complessivamente non l’ap- 
prova: «Non è sufficiente 
considerarne i singoli aspet- 
ti, è necessario guardare al 
contesto e agli obiettivi da 
raggiungere da parte del legi- 
slatore, poiché questa non è 
una riforma della giustizia, i 
cui problemi non sono nem- 
meno sfiorati, ma della magi- 
stratura». 

A conti fatti le ultime tre 
sono le uniche voci fuori dal 
coro. Parzialmente. 
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Una volta il dissidente era Croce 
Oggi la «censura» è un buon affare 


La regola è semplice: se la presunta epurazione aumenta gli spazi, le vendite, gli elogi e non causa danni 
alla sua vittima, allora non c’è alcun regime. Con gli scrittori ribelli «francofortini» è andata proprio così 


Segue dalla prima pagina 


di MARCELLO VENEZIANI 


(...) al tremendo regime che 
prende a melonate i libri, sa- 
pendo di andare incontro a re- 
pressioni e torture di ogni ge- 
nere: dalla pubblicità in mon- 
dovisione alla ristampa dei lo- 
ro libri, alle turnée come ma- 
donne pellegrine sui palchi, 
alla vetrina permanente sui 
media perla loro «coraggiosa» 
presa di posizione. Vittime 
fortunate e presunte del regi- 
me meloniano, decorati al va- 
lor civile sul campo, medaglie 
d’oro senza aver subito un 
graffio dall’Ovra meloniana, 
marciano eroicamente per di- 
fendere la libertà e la demo- 
craziain pericolo dalrisorgen- 
te fascismo in versione donni- 
sta. Come si misura empirica- 
mente una dittatura? E sem- 
plice: sela censura denunciata 
accresce anziché diminuire 
fama, vendite, esposizione, 
elogi e notorietà, e non genera 
danni di alcun tipo alla pre- 
suntavittima, alloranon è cen- 
sura, e non è un regime (al più, 
nel peggiore dei casi, può esse- 
re un acerocco di idioti). 

La Scuola di Francoforte era 
ungruppodi filosofi e di socio- 
logi che espresse una critica 
radicale al potere soprattutto 
capitalistico, gettando le basi 
per la contestazione globale. 
Questavolta la versione è assai 
più modesta, le sue punte di 
diamante sono in prevalenza 
palloni gonfiati; perciò si trat- 
ta di una scuola serale. Ma i 
loro affiliati detengono una 
speciale immunità, anzi un di- 
ritto divino -comenotavoieria 
chi mi chiedeva un giudizio - 
che nessuno può osare di met- 
tere in discussione. 

Il riferimento a Francoforte 
è dovuto al fatto che il pretesto 
dell’insurrezione intellettuale 
contro i carri armati immagi- 
nari dell’odiosa putina di Pa- 


BOTTA E RISPOSTA CON IL COMMISSARIO 


MAZZA INVITA SAVIANO, LUI RIFIUTA: «VADO DAI TEDESCHI» 


E «Roberto Saviano (foto Ansa) non era com- 
preso nella lista di autori presentata dagli 
editori per comporre la delegazione italiana 
alla Buchmesse». Lo dice ilcommissario Mau- 
ro Mazza, che aggiunge: «Ora, preso atto del- 
l’odierna pur tardiva diversa indicazione di 


ralitedesche». 


uneditore», il commissario «spera che Savia- 
no accetti l'invito». Secca la replica dello 
scrittore: «Non accetterò di essere a Franco- 
forte conladelegazione italiana, ma accoglie- 
rò con piacere l’invito delle istituzioni cultu- 


lazzo Chigi nasce dalla selezio- 
ne degli scrittori italiani perla 
Buchmesse, la famosa Fiera 
del Libro francofortese, in cui 
è ospite d’onore l’Italia. Ci so- 
no nella carica dei 101 invitati 
alla kermesse molti scrittori 
di sinistra-sinistra, nemici 
acerrimiconrimborsoapie’ di 
lista del Potere Vigente; e altri 
che non lo sono. Con l’esclu- 


sione, in verità voluta dagli 
stessi suoi editori che non lo 
avevano compreso nella rosa 
degli invitati, di Saviano, che 
magari andava compreso nel 
folto drappello non per la qua- 
lità e l’originalità dei suoi testi 
ma almeno per la notorietà e i 
successi editoriali passati. 

Ma escluderlo, sia stato il 
commissarioo i suoi stessi edi- 


tori, è sembrata un’operazio- 
ne di marketing del suo Ufficio 
immagine e propaganda, fatta 
apposta per ingigantire l’ego 
narciso di lui, per risvegliare 
l'interesse scemato nei suoi 
confronti, per suscitare una 
nuova ondata di vittimismo 
presunto e presuntuoso e dare 
il pretesto per un’ulteriore 
sollevazione degli intellettuali 


Uccise un ladro, condannato a 5 anni 


Arrivata la sentenza per Franco Iachi Bonvin, il tabaccaio di Pavone Canavese (To) 
che nel giugno 2019 colpì a morte un moldavo che stava rapinando la sua attività 


di MATTEO LORENZI 


E La Procura di Ivrea ha con- 
dannato a cinque anni Mar- 
cellino FrancolachiBonvin, il 
tabaccaio di Pavone Canave- 
se, in provincia di Torino, che 
il7 giugno 2019 sparò e uccise 
Ion Stavila, un ventiquattren- 
ne originario della Moldavia 
che stava rapinando la mac- 
chinetta cambiamonete del 
suo negozio insieme ad altri 
due complici. L'uomo è stato 
condannato con rito abbre- 
viato per omicidio volontario, 
mentre l’accusainiziale era di 
omicidio colposo per eccesso 
di legittima difesa. 

Il giudice Valeria Rey, pur 
riconoscendo tutte le atte- 
nuanti generiche, il risarci- 
mento del danno ela provoca- 
zione, ha ritenuto l'imputato 
colpevole, portando però la 


pena dai 12 anni richiesti dal 
pubblico ministero ai cinque 
della sua deliberazione. «So- 
no abbastanza deluso dalla 
sentenza perché mi aspettavo 
l'assoluzione», ha commen- 
tato Marcellino Franco Iachi 
Bonvin all’uscita dal palazzo 
di giustizia. «Non ho fatto al- 
tro che difendermi, ma da 
persona normale, padre e 
nonno, ho trascorso questi 
anni soffrendo per quello che 
è successo». 

«Attendiamo le motivazio- 
ni per presentare l'appello», 
hanno dichiarato invece i le- 
gali del tabaccaio, Mauro 
Ronco e Sara Rore Lazzaro. 
«Nell’istruttoria ci sono due 
ipotesi alternative che rac- 
contano quello che è succes- 
so», hanno spiegato, «e biso- 
gna vedere quale delle due il 
giudice ha ritenuto valida. In 


ogni caso, in entrambe le ver- 
sioni, ci sta la legittima dife- 
sa». I due avvocati hanno an- 
che sottolineato il successo 
ottenuto, visto che l'accusa 
era partita da 24 anni per ar- 
rivare poi a 12 e, infine, ai cin- 
que di questa sentenza. 

La notizia aveva avuto a suo 
tempo grande clamore me- 
diatico perché fu il primo ca- 
so dopol’entratainvigore del- 
la nuova legge sulla legittima 
difesa voluta da Matteo Salvi- 
ni, allora ministro dell’Inter- 
no. Nei giorni successivi ai 
fatti ci fu una fiaccolata di so- 
lidarietà, promossa dai con- 
cittadini deltabaccaio, che at- 
traversò il centro di Pavone 
Canavese e si concluse sotto 
casa sua. Le due ricostruzioni 
alternative a cui fanno riferi- 
mento i legali riguardano la 
posizione da cui è stato spara- 


to il proiettile che ha ucciso 
Ion Stavila. Secondo una pri- 
ma perizia della Procura, il 
colpo mortale è arrivato dal- 
l’alto verso il basso, dunque 
presumibilmente dal balcone 
di casa, mentre la seconda, 
voluta dalla difesa, ha valuta- 
to che un primo colpo è stato 
sparato dall’alto, ma che il 
proiettile che ha causato la 
morte del giovane sarebbe 
stato sparato dal piano terra. 

Le due perizie balistiche 
delineano pertanto due circo- 
stanze differenti: nel primo 
caso il tabaccaio avrebbe spa- 
rato a uomini in fuga, nel se- 
condo invece si sarebbe tro- 
vato a tu per tu con il ladro, 
fatto questo che si inserireb- 
bein maniera più netta all’in- 
terno del quadro della legitti- 
ma difesa. È pertanto verosi- 
mile che il giudice abbia rite- 


contro il potere melonista. Col 
risultato finale di farlo invitare 
a Francoforte da editori stra- 
nieri, per giunta nel ruolo di 
epurato. 

Il precedente nostrano del- 
la sollevazione intellettuale ha 
quasi cento anni: è il manife- 
sto degli intellettuali antifa- 
scisti promosso da Benedetto 
Croce. Ci sono però almeno tre 
differenze tra ieri e oggi: quel- 
lo era davvero un regime auto- 
ritario; poi il primo firmatario 
era nientemeno che Croce 
(non un Saviano); infine, si op- 
poneva a loro il manifesto de- 
gli intellettuali fascisti capeg- 
giato da Giovanni Gentile e 
sottoscritto da firme di prima 
grandezza, perfino più illustri 
di quelli che si raccolsero in- 
torno al manifesto crociano: 
D'Annunzio e Marinetti, Ma- 
laparte e Pirandello, Soffici e 
Volpe, Ungaretti e Spirito, e ne 
cito solo alcuni. Scusate se è 
poco. 

Insomma, i paragoni non 
reggono, ma la storia, si sa, 
ama ripetersi nella forma del- 
la farsa, lo diceva pure Marx. E 
la storia si era già ripetuta in 
forma di farsa già più di ven- 
tanni fa a Parigi, al tempo del 
governo Berlusconi. 

Reputo apprezzabile il pro- 
posito espresso dal commissa- 
riochehaselezionatola Nazio- 
nale scrittori per Francoforte, 
Mauro Mazza: vogliamo dare 
la parola a quegli scrittori che 
sonostati finora esclusi, emar- 
ginati dalla conventicola intel- 
lettuale dominante (la defini- 
zione è mia, non di Mazza). 

A questo proposito vorrei 
dire a Emanuele Trevi che di- 
fendendo la presenza di Savia- 
no a Francoforte, ha aggiunto 
che lo avrebbe fatto anche se 
avessero escluso me o altri au- 
tori di opposto versante. La 
sua osservazione gli fa onore, e 
lo ringrazio, ma quell’esclu- 
sione è già successa, non una 
voltema cento, accade daanni, 


4 f À 


Sì 


nuto più conforme ai fatti la 
consulenza della difesa, ma 
gli stessi avvocati hanno spie- 
gato che attendono il testo 
completo della sentenza per 
comprendere questo punto. 
L’uomo, oggi settantunen- 
ne, tra il 2004, e il 2014 aveva 
già subito ben sette furti. 
Quella notte, dopo che verso 
le 4 del mattino scattò l’allar- 
me della tabaccheria, andò a 
verificare la situazione por- 
tando con sé la pistola rego- 


SOLIDARIETÀ Una manifestazione per il tabaccaio arrestato [Ansa] 


non solo a Francoforte, e nes- 
suno protesta. Avviene in si- 
lenzio. 

Personalmente credo che il 
più semplice e più realistico 
criterio di selezione degli 
scrittori dovrebbe essere qua- 
litativo, non ideologico, e do- 
vrebbe rispondere a tre requi- 
siti principali: il valore degli 
scrittori e delle loro opere; la 
notorietà e dunque il successo 
delle loro opere; la pluralità di 
voci, inmodo che rappresenti- 
no al meglio le differenze di 
cultura, opinione e sensibilità. 
Con un valore aggiunto se pro- 
muovono la cultura e l’amore 
per l’Italia. Sarebbe una scelta 
saggia e altempo stesso rivolu- 
zionaria rispetto ai criteri fi- 
nora dominanti, basati invece 
sull’affiliazione ideologica, 
l’amichettismo e l’apparte- 
nenza a camorre letterarie. 
Criteri ancora vigenti nei pre- 
mi, nei festival, nella composi- 
zione delle giurie letterarie, 
nelle accademie e nelle uni- 
versità. E già rivoluzionario 
che si metta da parte ogni ege- 
monia culturale e si proceda in 
questo mix tra valore, notorie- 
tà e pluralismo. 

Quanto poi alla materia del 
contendere, la posta in palio è 
di scarso valore: la fiera del li- 
bro non è la consacrazione di 
niente e di nessuno; Franco- 
forte come Torino. È solo una 
kermesse, una sfilata. La vita 
vera, lascrittura, il pensiero, la 
ricerca, sono altrove. L’oblio 
permanente verso alcuni au- 
tori, temi e sensibilità rischia 
davvero di cancellare ogni 
traccia di pensiero non con- 
forme; che non è certo quello 
di chi gode da sempre di una 
grande vetrina mediatica, cul- 
turale, istituzionale senza me- 
riti speciali; ma riguarda ope- 
redi qualità volutamente igno- 
rate e che rischiano di passare 
per sempre inosservate. Non 
credo infatti che il tempo sia 
galantuomoeiposterifaranno 
giustizia: il tempo scorre e 
scorda, e i posteri, se si conti- 
nua di questo passo, saranno 
privi di memoria storica e let- 
teraria e di coscienza critica. 
L'aspetto più doloroso di que- 
sta vicenda, altrimenti grotte- 
sca, è che la finta censura, co- 
me la moneta falsa, scaccia 
quella vera. Questo fa male 
davvero, ma se lo dici, le Vitti- 
me Ufficiali per Partito Preso e 
Diritto Divino ti accusano di 
vittimismo. 
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AMO TUTTI FRANCO? 


larmente detenuta, una Tau- 
rus 357 magnum. Oggi non la- 
vora più. 

«Ho lasciato la tabaccheria 
ai miei figli. Purtroppo ho la- 
sciato a loro la responsabili- 
tà», ha dichiarato Bonvin. Il 
Paese dovevive, inognicaso, è 
sempre rimasto al suo fianco, 
mentre adesso il tabaccaio si 
affiderà nuovamente ai suoi 
avvocati per il già annunciato 
appello. 
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«Ucciso da fascisti» 
Meloni su Matteotti 
ha tolto l'ultimo 
alibi alla sinistra 


Accusato di vaghezza sull’antifascismo, il premier manda 
un messaggio chiaro. Ora il Pd sarà costretto a fare politica 


di CARLO TARALLO 


E Lo ha detto! Lo ha detto! 
Giorgia Meloni abbatte un al- 
tro totem propagandistico 
della sinistra e pronuncia, an- 
zi scrive, ma tanto vale ugua- 
le, quelle parole che tanti, 
tantissimi, diciamo pure 
troppi, le hanno sempre rin- 
facciato di non dire. In occa- 
sione della cerimonia cele- 
brativa del centenario dell’ul- 
timo discorso di Giacomo 
Matteotti in Parlamento, Pa- 
lazzo Chigi ieri mattina dif- 
fonde la seguente dichiara- 
zione del presidente del Con- 
siglio: «1130 maggio 1924, Gia- 
como Matteotti ha pronun- 
ciato nell’ Aula della Camera il 
suo ultimo discorso, che gli 
sarebbe poi costato la vita. In 
quel discorso, Matteotti dife- 
se la libertà politica, incarna- 
ta nella rappresentanza par- 
lamentare e in libere elezioni. 
Oggi siamo qui a commemo- 
rare un uomo libero e corag- 
gioso», aggiunge la Meloni, 
«ucciso da squadristi fascisti 
per le sue idee. Onorare il suo 
ricordo è fondamentale per 
ricordarci ogni giorno a di- 
stanza di 100 anni da quel di- 
scorso ilvalore della libertà di 
parola e di pensiero contro 
chi vorrebbe arrogarsi il dirit- 


di MASSIMO GANDOLFINI 


M AI di là di facili slogan, di 
carattere fortemente populi- 
stico, del tipo «vorrei una Pe- 
rugia che torni ad avere una 
enorme voglia di esistere, 
che sappia rendere la sua 
anima viva, progettata ed at- 
trattiva ...», se andiamo a leg- 
gere che cosa c’è scritto nel 
programma elettorale di Vit- 
toria Ferdinandi, candidata 
sindaco del campo largo 
chiamato «Alleanza per la 
Vittoria» (Pd, M5s, Alleanza 
Verdi & Sinistra, Demos, Ci- 
vici Umbri, Pensa Perugia), 
supportata da Azione, +Eu- 
ropa, Socialisti per Perugia, 
vengono i brividi, soprattut- 
to pensando al bene dei no- 
stri più piccoli, figli e nipoti. 
Quel testo è il «vademecum» 
di un programma di indottri- 
namento, in ogni ambito di 
competenza comunale, se- 
condo i canoni dell’ideologia 
gender, più volte condanna- 
ta a chiare lettere da papa 
Francesco, che non ha esita- 
to a definirla «uno sbaglio 
della mente umana». 

Si citano «progetti e cam- 
pagne di sensibilizzazione 
sul pluralismo delle realtà fa- 
miliari in tutte le scuole di 
competenza comunale con 
iniziative di formazione e di 
aggiornamento rivolte a do- 
centi, studenti, genitori e 
personale Ata... rafforzare 


to di stabilire cosa è consenti- 
to dire e pensare e cosa no. La 
lezione di Matteotti, oggi più 
che mai, ci ricorda che la no- 
stra democrazia è tale se si 
fonda sul rispetto dell’altro, 
sul confronto, sulla libertà, 
non sulla violenza, la sopraf- 
fazione, l'intolleranza el’odio 
per l’avversario politico». 
Quella frase, «ucciso da squa- 
dristi fascisti per le sue idee», 
consegna (si spera) finalmen- 
te alla storia, eliminandolo 
dalla cronaca e soprattutto 
dalla propaganda politica 
spicciola, la questione fasci- 
smo-antifascismo. 
Naturalmente, la Meloni 
attraverso la sua dichiarazio- 
ne non manca di lanciare 
qualche staffilata. Quel pas- 
saggio sul «valore della liber- 
tà di parola e di pensiero con- 
tro chi vorrebbe arrogarsi il 
diritto di stabilire cosa è con- 
sentito dire e pensare e cosa 
no» sembra tanto, ma tanto 
rivolto alla sinistra e ai suoi 
sacerdoti del politicamente 
corretto, così come l’afferma- 
zione sulla nostra democra- 
zia che «è tale se si fonda sul 
rispetto dell’altro, sul con- 
fronto, sulla libertà, non sulla 
violenza, la sopraffazione, 
l'intolleranza e l’odio per l’av- 
versario politico» appare una 


stoccata a chi in questi mesi 
ha contestato il governo non 
nel merito dei provvedimenti 
ma alzando il livello dello 
scontro nelle piazze, sia reali 
che virtuali. «Ho apprezzato 
le parole della premier Melo- 
ni», dice all’ Ansa Elena Mat- 
teotti, la nipote di Giacomo, 
«in occasione della cerimonia 
alla Camera. Vorrei un incon- 
tro con lei per testimoniare la 
mia appartenenza alla storia 
di mio nonno Giacomo Mat- 
teotti. Sarebbe l’occasione di 
un confronto civile e umano 
per avere conferme sulla po- 
sizione espressa oggi. Sono 
stata invitata alla cerimonia, 
mi scuso per la mia assenza 
ma avevo un impegno fuori 
Roma precedentemente pre- 
so un mese fa. Il 10 giugno, 
giorno dell’anniversario della 
morte di mio nonno», aggiun- 
ge Elena Matteotti, “saremo a 
Lungotevere Arnaldo da Bre- 
scia per una commemorazio- 
ne aperta a tutti. Mi auguro 
una partecipazione anche de- 
gli esponenti del governo e di 
incontrare la premier». Dal 
Pd arrivano parole di apprez- 
zamento: «Finalmente», 
commenta Debora Serrac- 
chiani, «era importante che 
venisse detto con questa chia- 
rezza da parte della presiden- 


LA PREFETTURA ATTIVA IL SERVIZIO DI VIGILANZA 
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E La giornalista Francesca Fagnani (foto 
Ansa) minacciata dalla mala romana. A met- 
terla nel mirino della criminalità sarebbe 
stata la pubblicazione del suo ultimo libro: 
Mala Roma Criminale. Da quando il volume 
è arrivato sugli scaffali delle librerie, la con- 


FRANCESCA FAGNANI MINACCIATA DALLA MALA ROMANA 


duttrice televisiva avrebbe iniziato a rice- 
vere minacce da parte dei più pericolosi 
ambienti della mala capitolina. Allertata, la 
prefettura ha subito disposto adeguate mi- 
sure di sicurezza per tutelare l’incolumità 
della cronista e popolare conduttrice. 


te del Consiglio». Affida a X il 
suo commento lo scrittore ed 
ex senatore del Pd Gianrico 
Carofiglio: «Matteotti uomo 
libero e coraggioso venne uc- 
ciso da squadristi fascisti. Lo 
ha detto Meloni. Restiamo 
lontanissimi», scrive Carofi- 
glio, «ovviamente. Ma non so- 
no frasi insignificanti ed è 
giusto riconoscerlo». Pochis- 
sime le voci critiche. Irriduci- 
bile lex senatore del Psi Ric- 
cardo Nencini: «Ho letto», so- 
stiene Nencini, «il comunica- 
to della presidente Giorgia 
Meloni. Eccolo: “Matteotti fu 
ucciso da squadristi fascisti 
per le sue idee”. Fine. Un de- 
serto. Nient'altro che la frase 


che si legge nei libri di storia 
di terza media. Né la condan- 
na del regime che lo assassi- 
nò, né la passione emotiva e 
politica del ricordo, tantome- 
no una riflessione sul man- 
dante». Incontentabile il se- 
gretario nazionale del Psi En- 
zo Maraio, candidato capoli- 
sta nella circoscrizione Sud 
nella lista Stati Uniti d’Euro- 
pa: «Belle le parole del pre- 
mier Meloni su Matteotti», 
sottolinea Maraio, «ma serve 
qualcosa in più. E il tempo di 
spegnere la fiamma. Dal sim- 
bolo del principale partito di 
governo vada via il richiamo 
alla tradizione fascista per- 
ché è con quella logica che 


La candidata dem di Perugia vuole 
l'indottrinamento gender a scuola 


Intanto il Consiglio Ue definisce embrioni e feti come «sostanze di origine umana» 


ed adeguare i consultori 
pubblici, nella capacità di of- 
frire sostegno a percorsi di 
affermazione di genere e in- 
terruzione volontaria di gra- 
vidanza». Tradotto in termi- 
ni molto concreti, ciò signifi- 
ca che i bambini verranno 
indottrinati alla confusione 
della fluidità delle identità di 
genere e degli orientamenti 
sessuali, in contrasto con la 
propria naturale identità di 
femmina o maschio! Signifi- 
ca esporre i piccoli a temati- 
che come aborto, contracce- 
zione, gravidanze indeside- 
rate, orientamento sessuale 
e correlati, in un momento 
della loro vita innocente in 
cui non hanno le competen- 
ze cognitive necessarie per 
affrontare temi di così grave 
portata etica, e che vanno af- 
frontati, solo ed esclusiva- 
mente, da chi ha il «diritto e 
dovere» di farlo: iloro genito- 
ri! Certamente, non lammi- 
nistrazione comunale! 
Significa anche educarli in 


opposizione al dettato della 
nostra Costituzione, che de- 
finisce la famiglia «società 
naturale fondata sul matri- 
monio» (art. 29), ove sono 
ben definiti i ruoli di papà, 
mamma e figli. Significa pro- 
muovere ad ogni livello, tra- 
mite i consultori patrocinati 


PROGRESSISTA La candidata sindaco Vittoria Ferdinandi 


[Ansa] 


dal Comune, il concetto di 
«identità alias» - identità di 
genere non conforme con l’i- 
dentità sessuata - con le pra- 
tiche a rischio ad essa colle- 
gate, come il cambio di sesso, 
che numerosi Stati, europei 
e non, stanno rivedendo alla 
luce di eventi drammatici, 


soprattutto fra gli adolescen- 
ti e i giovanissimi. Senza di- 
menticare che secondo quel 
programma i dipendenti co- 
munali sarebbero obbligati a 
frequentare simili corsi, con 
il rischio di perdere avanza- 
menti di carriera, in caso di 
rifiuto. 

Tutte le persone hanno 
pari dignità (ce lo ha ripetu- 
to, poche settimane fa, il 
Santo Padre con un docu- 
mento ad hoc) e tutte le per- 
sone - a prescindere da ogni 
caratteristica personale o so- 
ciale (art.3 della Costituzio- 
ne) - vanno rispettate, sem- 
pre e dovunque! Ma questo 
principio di altissimo valore 
civile e sociale, non deve di- 
ventare il pretesto per intro- 
durre ideologie in totale con- 
trasto con la tradizione e la 
storia del nostro popolo. In 
particolare con la tradizione 
cristiana. 

Ne consegue un forte ap- 
pello a non sostenere con il 
proprio voto liste, candidati 


nacque la fiamma». La fiam- 
ma per quanto ci riguarda sta 
benissimo dove sta, ma il 
punto non è questo: la dichia- 
razione della Meloni è impor- 
tante perché, come diceva- 
mo, toglie finalmente alla si- 
nistra più ideologica uno de- 
gli strumenti di propaganda 
più utilizzato nelle campagne 
elettorali. Si spera che l’ulti- 
ma settimana di campagna 
elettorale sia all'insegna dei 
programmi, dei progetti, del- 
le diverse visioni di Europa, e 
che gli italiani abbiano la pos- 
sibilità di scegliere a chi asse- 
gnare il proprio voto sulla ba- 
se di elementi concreti. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 


e programmi che promuovo- 
nola dissoluzione di principi 
fondamentali - come la dife- 
sa della vita e della famiglia 
naturale - su cui si è sempre 
costruita, e si potrà conti- 
nuare a costruire, una socie- 
tà che sia veramente civile. 
Ciò vale per le amministrati- 
ve di Perugia, ma certamente 
molto di più per le prossime 
elezioni europee. Non passa 
giorno che non veniamo in- 
vestiti da progetti, dichiara- 
zioni, raccomandazioni o al- 
tro, in cui il sapore dell’an- 
tiumano è terribilmente pe- 
sante. Poche settimane fa, 
l’assurdo del «diritto di abor- 
to» nella Carta dei diritti del- 
l’uomo, poi la propaganda 
gender travestita da «diritti» 
delle persone Lgbtq+ e ieri la 
notizia che il Consiglio Ue ha 
approvato una legge in cui 
embrioni e feti vengono defi- 
niti «sostanze di origine 
umana», equiparando la vita 
umana a qualsiasi tessuto, 
cellula, sangue, utilizzabili 
come si vuole a fini medici. 
È come dire che un feto, 
con il suo cuore che batte, i 
suoi organi ben disegnati, vi- 
sibili e funzionanti, ha lo 
stesso valore di un prelievo 
di sangue o di un pezzetto di 
pelle. Questa è l'Europa di 
burocrati e banchieri, che 
abbiamo il dovere di cambia- 
re. 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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Italia e Usa allineati: sui missili serve cautela 


Per «Repubblica» e Stampa», la Meloni sarebbe isolata perché prudente sull’uso di armi occidentali per colpire la Russia. Ma pure 
Biden è guardingo. Le vere banderuole sono Macron e Scholz: per coprire i loro problemi interni, adesso fomentano l’escalation 


di FRANCESCO BONAZZI 


yer Meloni sarà 
_ quella di essere 


«# d filo-Putin. Nelle 
- — ultime ore, quel 


che resta dei giornaloni italia- 
ni si è divertito a dipingere il 
premier italiano come isolato 
in Europa e nella Nato e so- 
stanzialmente in rotta con gli 
Stati Uniti. Tutto perché il go- 
verno, per altro allineato con 
una certa prudenza di Joe Bi- 
den, non spinge assolutamen- 
te per un’escalation del con- 
flitto tra Ucraina e Russia. 
Certo, il fatto che si sia a dieci 
giorni dalle elezioni europee 
non aiuta né l’obiettività né la 
moderazione, ma andare die- 
tro a Emmanuel Macron e a 
Olaf Scholz, che alzano i toni 
con Moscaperché terrorizzati 
dalla sveglia che potrebbero 
prendere dalle urne, non sa- 
rebbe una prova di maturità. 

Sulla folle corsa di questi 
giorni alla guerra totale in Eu- 
ropa, se proprio si voleva criti- 
care Palazzo Chigi e il mini- 
stro della Difesa, Guido Cro- 
setto, semmai si poteva tac- 
ciarli di essere gli eredi di Giu- 
lio Andreotti e della Dc. Inve- 
ceeccola balla dell’Italia isola- 
ta. Bastava leggere il Corriere 
della Sera di ieri, che riferiva: 
«Trai grandi Paesi, solo l’Italia 
resta al fianco degli Usa, come 
hanno ricordato il ministro 
degli Esteri, Antonio Tajani, e 
quello della Difesa, Guido Cro- 
setto. Ma il quadro potrebbe 
mutare perché, secondo il Wa- 
shington Post, Joe Biden sta ri- 
flettendo». 

Repubblica, invece, ha mes- 
so in campo una doppia ope- 
razione. Prima ha slegato gar- 
rula i mastini della guerra con 
questo titolo: «Kiev, sì degli al- 
leati agli attacchi in Russia. Il 
dossier approda sul tavolo di 
Biden». Nell’articolo c'era una 
vera perla: non potendo soste- 
nere chela posizione della Ca- 
sa Bianca fosse cambiata, vi- 
sto che un portavoce lo aveva 
escluso espressamente, allora 
il quotidiano ha sostenuto che 
«è anche possibile che per ora 
Washington si accontenti di 
chiudere un occhio sulle ini- 
ziative prese dagli alleati». Ti- 
po che spengono le tv mentre 
noi scateniamolaterza guerra 
mondiale (in concomitanza 
con gli Europei di calcio). 
Completava la pagina un pez- 
zo sull’Italia dal titolo: «Ma 


E La prossima 
accusa a Giorgia 


di DAVIDE PEREGO 


E Unveroe proprio sistema di 
torture all’interno delle colo- 
nie penali dell’ Ucraina, proba- 
bilmente finalizzato a estorce- 
re denaro ai detenuti: è quanto 
sta cercando di verificare l’ Uf- 
ficio investigativo statale del- 
l'Ucraina (Dbr) che sta inda- 
gando sul disumano meccani- 
smo di punizioni corporali 
messo a punto negli istituti de- 
tentivi del Paese. 

Secondo quanto si legge sul 
canale TelegramdelDbr, gliin- 
vestigatori hanno trovato con- 
ferma di numerosi episodi di 
tortura di prigionieri in diver- 
se regioni dell'Ucraina. «Quat- 
tro funzionari dell’istituto sta- 
tale colonia correzionale di 
Bozhkov numero 16», com- 
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E Il Borussia Dortmund (nella foto An- 
sa, isuoitifosi) ha annunciato un accor- 
do di sponsorizzazione con l’azienda 
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armiera Rheinmetall: firmato un con- 
tratto ditre anni del valore di 3 milioni, 
comparirà sugli spazi pubblicitari ge- 


ACCORDO DI TRE ANNI TRA IL DORTMUND E LA RHEINMETALL 
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CHIAMATELI PANZER: IL BORUSSIA SPONSORIZZATO DA UN'INDUSTRIA BELLICA 


stiti dal club sin dalla finale di Cham- 
pions League e potrà utilizzare lo sta- 
dio e le strutture del club per eventi. 
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Meloni frena: “Meglio raffor- 
zare l’antiaerea ucraina”», in 
cui si spiegava che «la presi- 
dente del Consiglio è contra- 
ria all’uso di armi Nato contro 
la Russia». Non si sono tirati 
indietro neppure nell’altro 
quotidiano della famiglia 
Agnelli Elkann. E allora la 
Stampa rilanciava la storia 
che «gli Stati Uniti, partner 
principali di Kiev, riflettono se 
concedere un via libera alme- 
no parziale». Insomma, con 
unocchio solo, perché l’altro è 
chiuso come dicono i cugini di 
Largo Fochetti. Il tutto, anche 
sulla Stampa, sempre per far 
emergere l'isolamento euro- 
peodell’Italiaeilsuo sganciar- 
si perfino dall’Alleato princi- 
pe, gli Stati Uniti. 

Poi, ieri, eccochelarealtà si 
prende una rivincita. Il Wa- 
shington Post cita un alto fun- 
zionario del governo america- 
no che spiega come alcuni siti 
russi su cui si (s)ragionadilan- 


ciare i missili della Nato, «non 
sono coinvolti nel sostegno 
della guerra contro l’Ucrai- 
na». E colpirli avrebbe conse- 
guenzenefaste perché «questi 
siti sono al tempo stesso luo- 
ghi sensibili, perché la Russia 
potrebbe percepire che le sue 


capacità di deterrenza strate- 
gica sono state prese di mira, 
con conseguenze perle sue ca- 
pacità di deterrenza nucleare 
anti Usa». Insomma, detto ai 
vari Macron e Jens Stolten- 
berg, meglio non scherzare 
con il fuoco e non provocare 


inutilmente Vladimir Putin. 
Tra i politici italiani che 
nelle ultime ore l’hanno spa- 
rata più grossa c'è Giuseppe 
Conte. Il leader dei 5 stelle a 
Sky Tg24, anziché compiacer- 
si della prudenza della Melo- 
ni, l’ha accusata di «non con- 


E La nuova proposta di tregua avanzata da 
Israele sarebbe stata rifiutata da Hamas: 
secondo l'emittente saudita Al Sharq, il 
movimento terrorista ha rispedito al mit- 
tente il documento in cui Gerusalemme si 
impegnava a cessare le ostilità in cambio 
della liberazione degli ostaggi in mano ad 
Hamas dal 7 ottobre. E mentre anche la 
Slovenia si accinge a riconoscere lo Stato 
palestinese, quella di ieri è stata una gior- 
nata di intensi bombardamenti su Rafah. 
Cresce, inoltre, la tensione tra Israele e 


ANCORA BOMBE SU RAFAH 
Hamasrespinge la tregua, altre tensioni Israele-Iran 


Iran:suXilministro degli Esteri israeliano, 
Israel Katz, ha scritto: «L'Iran sta promuo- 
vendo proteste e terrorismo negli Stati Uni- 
ti e in Europa: l’Iran è la testa del serpente. 
Il mondo libero deve fermarlo adesso, pri- 
ma che sia troppo tardi». Il riferimento è 
all’appoggio concesso dalla suprema guida 
iraniana, Ali Khamenei, agli studenti che, 
negli Stati Uniti, manifestano nei campus 
universitari in favore della Palestina. Nel 
frattempo, settimana prossima si terrà al 
Cairo un vertice tra Usa, Israele ed Egitto. 


Torture ed estorsioni nelle carceri ucraine 


Indagati quattro funzionari che massacravano tutti i nuovi detenuti per ottenere denaro 


mentano dal Dbr, «sono stati 
incriminati e rischiano fino a 
dieci anni di carcere». Nel cor- 
so delle indagini sono emersi 
numerosi fatti di abusi e per- 
cosse nei confronti di persone 
che scontavano condanne nel- 
le colonie. 

Le vittime di questa prassi 
erano praticamente tutti quel- 
liche finivanonella colonia pe- 
nale. «I nuovi arrivati venivano 
minacciati di essere sistemati 
tra i detenuti più pervertiti e 
picchiati fino aspezzarela loro 


volontà, costringendoli ad ob- 
bedire a qualsiasi ordine e sen- 
za fare domande. Attualmente 
si indaga anche su casi di mor- 
te per percosse», si legge nella 
nota. 

Ogni detenuto veniva sotto- 
posto a una «rigorosa proce- 
dura di accoglienza», durante 
la quale potevano essere pic- 
chiati con «pugni, calci, man- 
ganelli e bastoni in varie parti 
del corpo» se non eseguivano 
gli ordini che venivano impar- 
titi loro. Le sevizie e le botte 


sono state riprese anche da 
delle telecamere: a sostegno 
dell’indagine, infatti, ci sono 
dei file video presi nella colo- 
nia penale di Bozhkov, dove si 
vedono «le gravi lesioni perso- 
nali inflitte a uno dei prigio- 
nieri appena arrivati», conti- 
nua la nota dell’ Ufficio investi- 
gativo statale ucraino. «L’esa- 
me del video ne ha confermato 
l'autenticità e il filmato è stato 
aggiunto agli atti come prova. I 
materiali contengono anche 
altri fatti di tortura in questo e 


in altri istituti correzionali, 
che sono attualmente oggetto 
di verifica», continuano gli in- 
vestigatori. Il reato ipotizzato 
peri (finora) quattro funziona- 
ridella colonia correzionale di 
Bozhkov è quello di tortura, 
punitoin Ucraina conla deten- 
zione fino a dieci anni. 

Le indagini, però, si stanno 
allargando anche alla sfera 
privata degli indagati, in parti- 
colare sul possesso di beni che 
superano significativamente il 
reddito dei funzionari finiti al 


tare nulla» perché, subito do- 
po il suo invito alla prudenza, 
«Macron e Scholz si sono mes- 
si d'accordo sull’uso di queste 
armi». Ecco, l’altra sponda 
della disinformazione, oltre 
alla storia della Casa Bianca 
pro escalation in Ucraina, è 
quella del presidente francese 
e del cancelliere tedesco di- 
pinti come due veri, coraggio- 
si, statisti. Sul tema è uscita 
tre giorni fa una puntigliosa 
analisi di politico.eu che defi- 
nivaidueleadercome alle pre- 
se con una tale mole di proble- 
miinterni, dalla fragilità della 
congiuntura economica, ai 
pessimi sondaggi per domeni- 
ca 9, da essersi praticamente 
condannati da soli a questa 
pericolosa fuga in avanti belli- 
cista.Ilsito, traipiù autorevoli 
osservatori internazionali, 
notava che «entrambi guida- 
nodueeconomie pocobrillan- 
ti» ed entrambi «rischiano 
sconfitte umilianti alle Euro- 
pee da parte di partiti di estre- 
ma destra». Dopo di che, con- 
cludeva che «il loro mix di fra- 
gilità economica, freddezza 
personale e debolezza politica 
è assolutamente tossico». Co- 
me l’escalation della guerra e 
la disinformazione al suo ser- 
vizio. E nell’ansia di distribui- 
re patenti di presentabilità in 
vista della prossima Commis- 
sione Ue, anche personaggi 
come Joseph Borrell (Alto 
rappresentante per gli Affari 
esteri) e Charles Michel (pre- 
sidente del Consiglio Ue) han- 
no rilanciato il giochino spor- 
co del «O con noi per l’escala- 
tion, oppure siete con Putin». 
Per esempio, rischia di di- 
ventare un «ministro» di Pu- 
tin anche il cardinale Pietro 
Parolin. Per il segretario di 
Stato vaticano, l’uso di armi 
Nato sul suolo russo «dovreb- 
be preoccupare ogni perso- 
na», perché «potrebbe com- 
portare un’escalation che nes- 
suno potrà più controllare: è 
una prospettiva davvero in- 
quietante». Macron, però, ne 
aggiunge una al giorno, a pro- 
posito di prospettive «inquie- 
tanti». Secondo Le Monde, il 
presidente francese adesso 
«cerca di mettere insieme dei 
Paesi volontari per formare, 
sul posto, le forze di Kiev asse- 
diate dalle truppe di Mosca». E 
se la Germania «sembra pru- 
dente», pare che sia pronta a 
sostituirla nientemeno che la 
Lituania. L’irresistibile Ma- 

cron. 
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centro dell’inchiesta: apparta- 
menti, uffici e auto di lusso. 
La gestione del procedi- 
mento è affidata all’ Ufficio del 
Procuratore generale dell’U- 
craina che proprio ieri ha an- 
nunciato il rilascio di 775 dete- 
nuti per farli prestare servizio 
nelle forze armate ucraine. La 
guerra, infatti, langue: Vol- 
chansk è in fiamme, la batta- 
glia nella città non si ferma. I 
russi stanno concentrando gli 
attacchi nella cittadina della 
regione di Kharkiv ma l’eserci- 
to ucraino, al momento, regge 
l’urto e si combatte casa per 
casa. Sempre fonti ucraine 
hanno segnalato l’uso di armi 
balistiche da parte di Moscain 
alcuneregioniinvase:unrazzo 
è caduto nella città di Odessa. 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 


19 VENERDÌ 
fa 31 MAGGIO 2024 


aVerità 


> AMBIENTE E POVERTÀ 


Fuffa verde e stop al ferro da stiro: 
tutti i deliri del programma dei dem 


Il Pd si presenta alle Europee mischiando slogan ecologisti, ius soli e triti cavalli di battaglia femministi 
Tra i candidati pure una «ingegnera» contraria a usare energia per i vestiti: «Stropicciati per il clima» 


di FRANCO BATTAGLIA 


E Rammentere- 
te sicuramente 
quando in una 
storica confe- 
renza stampa, a 
un giornalista 
che le chiedeva se fosse favo- 
revole o no all’impianto di in- 
cenerimento rifiuti che il sin- 
daco Roberto Gualtieri sta 
invano cercando di installare 
in quel di Roma, Elly Schlein 
proferiva questa risposta: «A 
noi, insieme ai nostri ammi- 
nistratori, piace portare il Pd 
verso un futuro che, grazie 
anche alle nuove norme eu- 
ropee, sempre di più investa 
e costruisca dei cicli positivi 
della circolarità uscendo dal 
modello lineare. È questo il 
vero tema». Idee chiare e di- 
stinte, da far schiattare d’in- 


Ilpartito cita 

la «giustizia 
climatica», concetto 
inventato da Greta, 

e propone di ridurre 
itempi di azzeramento 
delle emissioni di C02 
Ma è pura utopia 


na(lacoppianellafoto Ansa) è costretta 
avendereibenidifamiglia per garanti- 
re al marito le costose cure (7 milioni 


SCHUMACHER, LA MOGLIE VENDE I BENI DI FAMIGLIA PER PAGARGLI LE CURE 


E A oltre 10 anni dall’incidente sulla 
pista di sci che ha sconvolto la vita di 
Michael Schumacher, la moglie Corin- 


annui). Già liquidati la casa sul lago di 
Ginevra, il jet privato, la collezione di 
orologi e un castello in Norvegia. 


Pd si propone di realizzarlo 
prima. 

«L'Europa è un progetto di 
pace». Che il Pd garantirebbe 
col «rilanciare la prospettiva 
di accogliere in Ue anche lU- 
craina, la Moldavia e la Geor- 
gia». Non sembra aver inse- 
gnato nulla il Quarantotto 
che è sorto alla sola prospet- 
tiva che Crimea, Donetsk e 
Lugansk fossero dotate di au- 
tonomia, prima, e accolte 
nella Federazione russa, poi. 

«Quella che vogliamo è una 
Ue che vieta la discriminazio- 
ne in base alla lingua»: che è 
proprio la discriminazione 
attiva in Ucraina verso la po- 
polazione russofona. 

Dicono di volere «la garan- 
zia dell’infanzia», ma si sono 
prodigati per «introdurre l’a- 
borto nella Costituzione 
Ue». 

Auspicano una «forte e 
compiuta democrazia», salvo 
dopo chiarire che si impe- 
gnano « a non sostenere 0 
cercare nessun accordo con 
le forze rappresentate al Par- 
lamento Europeo dai gruppi 
delle destre nazionaliste Ecr 
e Id». Dovesse mai accadere 
che una maggioranza dei cit- 
tadini europei fosse contra- 
ria agli Stati Uniti d'Europa, e 
favorevole alla prevalenza 
della volontà di ogni nazione 
su quella dell’Ue, allora la de- 


Auspicano una «forte 
democrazia», 

salvo chiarire 

che non sosterranno 
«nessun accordo 

con le destre 
nazionaliste» 

votate dai cittadini 


vidia Cartesio. Orbene, il te- 
sto programmatico del Pd 
per le elezioni europee è tut- 
to così: chiarezza cristallina. 
Quel che segue, quando vir- 
golettato, è fedele a quanto 
scritto nel programma Pd. 
Ove, va detto, sono presenti 
tuttii contenuti del program- 
ma dei Verdi, cosicché l’insie- 
me dei propositi di quest’ul- 
timi è un sottoinsieme dei 
propositi del Pd. Guardiamo 
dove allignano le varianti. 
Promuoviamo, scrivono, 
«l'uguaglianza delle persone 
Lgbtiq+», «vogliamo un’Eu- 
ropa femminista» e «ritenia- 
mo che la giustizia sociale e 
quella climatica vadano di 
pari passo». Sul primo pro- 
posito non ho nulla da dire, 
mail secondo mi sembra non 
solo essere in contraddizione 
colprimo, ma anche prelude- 
reaunasocietà tanto sessista 


quanto lo è una società ma- 
schilista. 

Ad ogni modo, garantisce 
Schlein, «c’è la piena dispo- 
nibilità del Pd a confrontarsi 
con tutti i femminismi plura- 
li». Quanto al terzo proposi- 
to, trovo lodevole quanto an- 
tico - millenario direi - quello 
di perseguire la giustizia so- 
ciale. Nuovissima è invece la 
sua identificazione con la 
criptica «giustizia climati- 
ca», concetto inventato di sa- 
na pianta da Greta Thun- 
berg, e mai da essa chiarito. 
La stessa Schlein non fa mi- 
stero di non saper bene cosa 
sia, e per questo ha detto di 
essere «molto felice dell’in- 
gresso in Segreteria naziona- 
le di una ingegnera (sic!) am- 
bientale particolarmente 
competente cui io ho chiesto 
di costruire insieme una 
strategia complessiva che 


W CAFFÈ CORRETTO 


LA PROPOSTA 


La Lega: «Vietare 
le immagini 
della cannabis» 


E Un subemendamento 
del deputato leghista Igor 
Iezzi al «pacchetto sicu- 
rezza» propone di vietare 
«ľutilizzo di immagini o 
disegni che riproducano 
l’intera pianta di canapa o 
sue parti su insegne, car- 
telli, manifesti e qualsiasi 
altro mezzo di pubblicità 
per la promozione di atti- 
vità commerciali». Preve- 
dendo, in caso di inosser- 
vanza, «la pena della re- 
clusione da sei mesi a due 
anni e una multa fino a 
20.000 euro». 


passi dalla legge sul clima». 
Sono andato a cercare co- 
desta ingegnera per essere da 
essa illuminato ma, come ve- 
drete, mi ha folgorato. Conun 
ferro da stiro. Costei, al seco- 
lo Annalisa Corrado, sarebbe 
in Italia - dice Schlein - «uno 
dei profili più competenti e 
più autorevoli in materia», e 
perciò è ora candidata al Par- 
lamento Ue. Il suo program- 
ma è tranchant: abolire il fer- 
ro da stiro. Ecco le parole, 
testuali, dell’ingegnera: «Il 
ferro da stiro? Io l’abolirei 
perché, diciamola tutta, ab- 
biamo un problema di risor- 
se energetiche, no? Allora 
“Stropicciate per il clima!” è 
un nuovo slogan che vorrei 
portare avanti». Ma io la voto 
subito: da quando intvhanno 
smesso di tramettere i carto- 
ni di Pippo, Pluto e Paperino, 
togliendomi tanti momenti 


di ilarità, non posso che au- 
spicare che Annalisa Corra- 
do conquisti Bruxelles e pro- 
muova una legge che appiop- 
pi multe a chi va in giro con 
indumenti stirati. Non voglio 
perdermi la faccia degli ono- 
revoli d'Europa. 

«Istituire un Fondo euro- 
peo sull’efficientamento 
energetico del patrimonio 
edilizio»: cioè il Pd vuole le- 
stensione del Superbonus a 
tutta l'Europa. 

«Eliminare i “paradisi fi- 
scali” all’interno della Ue»: 
cioè, ove mai ci fosse un Paese 
Ue che fa pagare tasse infe- 
riori, il Pd si attiverà subito 
per fargliele aumentare. 

«Anticipare i tempi di az- 
zeramento delle emissioni di 
Co2». Al momento, il net zero 
è progettato per il 2050. Sic- 
come per questa data non sa- 
rà certamente realizzato, il 


mocrazia «forte e compiuta» 
per il Pd non vale più. 

Sul «sistema sanitario, cit- 
tadine e cittadini, pazienti e 
medici dovranno essere in- 
clusi nei processi decisiona- 
li»: proprio come avete inclu- 
so nel processo decisionale 
quegli inermi che furono in- 
naffiati d’acqua gelata solo 
perché avevano paura del 
vaccino. 

Insistono con lo ius soli e 
tuonano: «Siamo contrari 
agli accordi di esternalizza- 
zione delle frontiere». Sul 
punto se la vedranno con la 
loro compagna di partito e 
ministra degli Interni tede- 
sca, Nancy Faeser, che invece 
sembra apprezzare le misure 
della nostra premier Giorgia 
Meloni. Suvvia, Elly Schlein, i 
suoi elettori non sono pro- 
prio ottusi. 
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Ovvietà e buonismo nel sermone di 


di GUSTAVO BIALETTI 


E Dopo le perdite accumulate 
con Eataly e Fico, Oscar Fari- 
netti sta ai bilanci come il Ddt 
alle piante. E, però, non si ras- 
segna a meditare o a rimboc- 
carsi le maniche e anche ieri 
ha sdottoreggiato dalle colon- 
ne di Repubblica, conferman- 
dosi l’Enzo Bianchi del cibo, 
tra ovvietà, buonismo e «ri- 
flessioni alte». 

Incalzato da domande come 
«Allora, come vede il futuro 
dell’Italia?», il Farinetti non 


s'è tenuto. Parte con la denun- 
cia: «Non mi piace l’atmosfera 
egoistica e cinica che respiria- 
mo in questo periodo, que- 
st'immobilismo». E dopo que- 
stariflessione, è subito ricetta: 
«Per decidere bene non servo- 
no regole e divieti, perché alla 
fine contanoi buoni sentimen- 
ti. Noi italiani dobbiamo recu- 
perare la fiducia reciproca e il 
coraggio». Il tutto sapendo che 
«un Paese così non può fallire 
perché non esiste un luogo ric- 
co di biodiversità come l’Italia: 
ghiacciai al Nord evulcaniatti- 


vi al Sud, al centro di un mare 
chiuso». E da dove dobbiamo 
ripartire, Maestro? «Dalla fi- 
ducia reciproca, dalla bellezza 
del nostro paese, dai giovani, 
dall’agricoltura. Se fosse per 
me dichiarerei tutta Italia 
“biologica”». Ma sì, dichiaria- 
mo. Poi bisogna accettare e 
vincere le sfide del cambia- 
mento climatico e della transi- 
zione ecologica, mangiare 
molta meno carne e sprecare 
meno cibo. Inoltre, bisogna in- 
segnare l’alimentazione a 
scuola e cambiare tutti testa. 


padre Oscar 


Anche perché «gli italiani leg- 
gono troppo poco». Alla do- 
manda «Cosa ci salverà?», pa- 
dre Oscar si è illuminato: «Pos- 
siamo dire “chi” ci salverà. I 
ventenni, sono una generazio- 
ne straordinaria. Nati con la 
crisi, sono pieni di idee ed en- 
tusiasmo». 

Ecco, non sonostati esaltan- 
ti gli ultimi anni da imprendi- 
tore di Farinetti. Però, quando 
parla al mondo, si capisce che 
il detto «con la poesia non si 
mangia» non vale per lui. 
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IMPRENDITORE Oscar Farinetti, ex proprietario di Eataly 
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l'Europa è in fissa 


con le auto elettriche © .. <o. 


ma non sa nemmeno 
quanta C02 emettano 


Pur avendo imposto le vetture a batteria dal 2035, Ue deve 
ancora fissare i criteri per calcolare l’anidride che generano 


di SERGIO GIRALDO 


E C'è un elefan- 
te a Bruxelles, 
nella stanza do- 
ve si fabbricano 
le regole euro- 
pee sulle auto- 
mobili. Un elefante di nome 
Life Cycle Assessment 
(Lea). Così si chiama la valu- 
tazione delle emissioni di 
CO2 nell’intero ciclo di vita 
di un autoveicolo. Una nu- 
mero che a Bruxelles anco- 
ra non esiste, perché il rego- 
lamento europeo approvato 
lo scorso anno impone sì 
emissioni zero per gli auto- 
veicoli nuovi dal 2035, ma 
ancora non dice come si 
misurano le emissioni. Non 
si tratta di un sottile tecnici- 


Occorre considerare 
tutte le fasi della vita 
del mezzo, compresa 
la sua progettazione 


smo, bensì del punto nodale 
di tutta la questione: se l’o- 
biettivo di Bruxelles è azze- 
rare le emissioni di CO2 nei 
trasporti, non basta misu- 
rare le emissioni al tubo 
scarico, che per un’auto 
elettrica sono ovviamente 
pari a zero (visto che il tubo 
di scarico neppure c’è). 
Occorrerebbe considera- 
re le emissioni dei leggen- 
dari gas serra durante tutto 
il ciclo di vita dell’automo- 
bile, in ogni fase: dalla pro- 
gettazione al reperimento 
dei materiali, dalla produ- 
zione delle parti all’assem- 
blaggio, dall’utilizzo su stra- 
da alla manutenzione e al 


di ANGELA VALLE 


MI Comuni piangono mise- 
ria, ma nel frattempo aumen- 
tano la Tari, una delle tasse 
più impopolari. Gli aumenti 
maggiori sono al Sud, dove le 
amministrazioni locali non 
brillano certo per efficienza. 
Vediamo i dati. Secondo il 
più recente report Ispra-Uti- 
litalia, nel 2022 è calata del- 
l’1,8% la produzione di rifiuti 
urbani rispetto 2021, mentre 
la raccolta differenziata ha 
superato il 65%. Contempo- 
raneamente però, uno studio 
Uil evidenzia che la spesa 
media destinata alla tassa sui 
rifiuti (Tari) ha subito un no- 
tevole incremento dal 2018 al 
2023, pari al 9,69%. E solo per 
il 2023, aumento è stato del- 
l’1,66% rispetto all’anno pre- 
cedente. In particolare, tra il 
2022 e il 2023, ben 51 città 
capoluoghi di provincia su 


fine vita. Questa è appunto 
ciò che si chiama valutazio- 
ne del ciclo di vita. 

Il Regolamento (Ue) 
2019/631 sui livelli di presta- 
zione in materia di emissio- 
ni di CO2 delle autovetture 
nuove, come modificato dal 
Regolamento UE 2023/851 
del 19 aprile 2023, però, fa 
riferimento esclusivamente 
alle emissioni misurate al 
tubo di scarico, ignorando il 
ciclo di vita intero del pro- 
dotto. Il Regolamento fissa 
un obiettivo di riduzione 
delle emissioni di CO2 del 
55% per le autovetture nuo- 
ve e del 50% per i veicoli 
commerciali leggeri nuovi 
dal 2030 al 2034 rispetto ai 
livelli del 2021. Dal 2035 la 
riduzione delle emissioni di 
CO2 dovrà essere del 100%. 

La necessità di avere una 
metodologia comune euro- 
pea di Lca viene citata solo 
di sfuggita all’articolo 7bis, 
ove si dà mandato alla Com- 
missione di elaborare entro 
il 31 dicembre 2025 una me- 
todologia comune dell’Ue, 
per la valutazione dei dati 
relativi alle emissioni di 
CO2 prodotte durante l’in- 
tero ciclo di vita delle auto- 
vetture. Con tutta calma, in- 
somma. 

Non sfugga il punto, che è 
sottile ma non troppo: sce- 
gliendo di non emanare un 
nuovo regolamento sulle 
emissioni tout-court dei vei- 
coli, ma decidendo invece di 
modificare un regolamento 
che riguardava solo le emis- 
sioni al tubo di scarico, la 
Commissione ha imposto di 
fatto un obbligo di adottare 
l’auto elettrica dal 2035. In- 
fatti, è ovvio che ponendo a 
zero il limite massimo di 
emissioni allo scarico si fa 


in modo che nessuna auto 
con un motore a combustio- 
ne potrà mai essere in rego- 
la (salvo gli e-fuel). Pur sen- 
za nominarla mai, il Regola- 
mento 2023/851 ha intro- 
dotto di fatto un obbligo di 
auto elettrica a batteria. Ep- 
pure, anche i più bendispo- 
sti metodi Lca evidenziano 
come nel ciclo di vita di un 
veicolo a batteria le emissio- 
ni vi siano, eccome. 
Prendiamo lo studio 
commissionato dalla Com- 
missione Tran del Parla- 
mento europeo a una socie- 
tà di consulenza specializ- 
zata in questi temi, la Ricar- 
do. Lo studio, datato marzo 
2023, documento adottato 
ufficialmente dal Diparti- 
mento per le politiche 


La Commissione ha 
tempo fino a fine 2025 
per elaborare ì metodi 
di valutazione comune 


strutturali e di coesione del 
Parlamento europeo, pren- 
de atto in modo corretto del 
fatto che esistono decine, se 
non centinaia, di metodi 
Lca e che le variabili in cia- 
scun metodo sono moltissi- 
me. Secondo questo studio, 
nel ciclo di vita un’automo- 
bile a benzina di media ci- 
lindrata in Ue emette 269 
grammi di CO2 equivalente 
per ogni km percorso, men- 
tre un’auto elettrica ne 
emette 105. Meno della me- 
tà, certo, ma non zero. Il 
confronto è più stringente 
con un’auto ibrida a benzi- 
na (non plug-in): questo tipo 
di auto emette 198 gC02/km 
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nell’intero ciclo di vita. Per 
arrivare a questi numeri il 
documento mette in fila 
una serie lunghissima di as- 
sunzioni, tra cui il mix di 
produzione dell’energia 
elettrica con cui le batterie 
sono caricate, o i metodi di 
estrazione del litio conte- 
nuto nelle batterie stesse, o 
i metodi di raffinazione dei 
minerali. E evidente che 
spostare anche di poco i 
valori di questa massa di 
variabili può cambiare di 
molto il risultato finale. 
Tralasciamo il fatto che 
molti dei dati relativi usati 
negli Lca sono dichiarati dal 
costruttore o sono calcolati 


Auto Auto ibrida Auto 
diesel benzina elettrica 
LaVerità 


in laboratorio. 

Senza contare che un’au- 
to elettrica che circola in 
Polonia, dove l’energia elet- 
trica è prodotta in gran par- 
te con il carbone, avrà emis- 
sioni Lca ben più alte della 
stessa auto che circola in 
Italia o in Francia. 

Lo studio comunque non 
è stato preso in considera- 
zione per il Regolamento di 
cui parliamo: l’Ue ha adotta- 
to una norma che impone 
l’auto elettrica senza sapere 
quanto l’auto elettrica 
emette realmente durante 
l’intero ciclo di vita. 

Se l’obiettivo è azzerare le 
emissioni, l’auto elettrica 


I dogmi green non fan calare le tasse 


Nel 2022 la produzione di rifiuti urbani è scesa dell’1,8%, mentre la raccolta differenziata 
ha superato il 65%. Eppure in cinque anni la Tari è salita, in media, di quasi il 10% 


109 hannoregistrato una cre- 
scita della tassa. In termini 
assoluti, una famiglia di 
quattro persone, residente in 
un’abitazione di 80 mq e con 
reddito Isee pari a 25.000 eu- 
ro, ha pagato, in media, 331 
euro per la tassa sui rifiuti 
nel 2023, rispetto ai 302 euro 
versati nel 2018. Questo au- 
mento è stato più evidente 
nelle Regioni meridionali, 
dove la spesa media è salita a 
395 euro, rispetto ai 363 euro 
del 2018. Nel Nord Est, inve- 
ce, l’importo medio è passato 
da 248 euro nel 2018 a 272 
euro nel 2023, sottolinea lo 


studio della Uil, che ha ana- 
lizzato i costi della Tari sulla 
base delle Delibere pubblica- 
te nel 2023. Non è stato possi- 
bile includere le previsioni 
per il 2024, poiché molti Co- 
muni non hanno ancora pub- 
blicato le nuove tariffe. 

La scadenza per la pubbli- 
cazione, originariamente fis- 
sata al 30 aprile, è stata pro- 
rogata al 30 giugno, renden- 
do disponibili solo i dati fino 
al2023. Pisa detiene il prima- 
to del costo maggiore, con 
una media annuale di 545 eu- 
ro per famiglia. Seguono 
Brindisi con 518 euro, Geno- 


va con 508 euro, Latina con 
495 euro, Napoli con 495 eu- 
ro, Pistoia con 492 euro, Ca- 
tania con 475 euro, Trapani 
con 472 euro, Messina con 
470 euro e Taranto con 469 
euro. 

Invece a Belluno, nel 2023 
le famiglie hanno pagato de- 
cisamente meno, con una 
spesa media annua di 178 eu- 
ro, confermandosi così come 
la città più virtuosa in assolu- 
to. Seguono Novara con 183 
euro, Pordenone con 186 eu- 
ro e Brescia con 187 euro. An- 
che Ascoli Piceno ha una spe- 
sa media di 187 euro, mentre 


Reggio Calabria si posiziona 
a 453 euro. A Palermo, la tas- 
sa è di 323 euro, mentre a 
Roma è leggermente inferio- 
re, pari a 314 euro. Milano 
registra una tassa di 306 eu- 
ro, mentre Bologna si distin- 
gue per avere la tassa sui ri- 
fiuti più bassa tra le grandi 
città con 228 euro. 

La Uil ha anche analizzato 
l'impatto sul potere d’acqui- 
sto. La Tari, infatti, «incide in 
modo sproporzionato. Que- 
sto dato emerge chiaramente 
dalla nostra simulazione, 
che ha utilizzato i dati del- 
l'indagine Condizioni di vita e 


non risolve il problema. 
Quando ci sarà una metodo- 
logia Lca condivisa e ufficia- 
le avremo forse conferma 
che l’auto elettrica emette 
meno CO2 di un’auto a ben- 
zina, ma certo non zero. 

Appare dunque ancora 
più evidente che la scelta di 
spingere sull’auto elettrica 
come unica possibilità ha 
un fondamento ideologico, 
diciamo così, e non prati- 
co. 

L’auto elettrica di per sé 
non è né buona né cattiva. 
Ciò che risulta davvero in- 
tollerabile, piuttosto, è esse- 
re presi in giro. 
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reddito delle famiglie, con- 
dotta dall’Istat, incrociando- 
li con le Delibere comunali 
relative alla tassa sui rifiuti. 
Attraverso questa analisi, è 
stato possibile calcolare la 
percentuale del reddito fa- 
miliare destinata al paga- 
mento della Tari», sottolinea 
la Uil nel suo studio. La simu- 
lazione evidenzia una dispa- 
rità significativa nell’impatto 
della tassa sui rifiuti tra i nu- 
clei familiari del Sud e Isole e 
quelli del Nord Est per l’anno 
2022. 

Secondo i dati, i nuclei fa- 
miliari situati nel Sud e Isole 
hanno destinato circal’1,34% 
del proprio reddito al paga- 
mento della tassa sui rifiuti. 
In confronto, i nuclei familia- 
ri più ricchi del Nord Est 
hanno destinato solo lo 
0,64% del loro reddito a que- 
sta tassa. 
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Indagini su Macron & C.: favori ai consulenti 


Perquisizioni al ministero della Sanità e in un’altra amministrazione pubblica per accertare eventuali irregolarità nelle commesse 
alle società private del settore. L'inchiesta è iniziata due anni fa per far luce sui costi raddoppiati con il primo mandato del presidente 


di MATTEO GHISALBERTI 


M L’inchiesta 
per il presunto 
favoritismo ri- 
servato a varie 

À società di consu- 
Ar lenza da parte 
dello Stato francese si arric- 
chisce di un nuovo capitolo. 
Mercoledì 29 maggio sono sta- 
te compiute delle perquisizio- 
ni al ministero della Sanità 
francese, in presenza dei ma- 
gistrati della Procura nazio- 
nale finanziaria (Pnf) che in- 
dagano su queste presunte ir- 
regolarità. In parallelo a quel- 
le svolte al ministero della Sa- 
nità, altre perquisizioni sono 
state condotte, sempre mer- 
coledì, anche negli uffici di 
un’altra amministrazione 
pubblica ein alcune proprietà 
private. 

L'origine di queste opera- 
zionirisale adue anni fa. Tutto 
è iniziato nel mese di marzo 
2022 quando una commissio- 
ne speciale del Senato france- 
se ha presentato i risultati di 
un’analisi sugli interventi del- 
le società di consulenza ri- 
chiesti da varie branche della 
pubblica amministrazione 
transalpina. Il titolo del rap- 
porto senatoriale era già mol- 
to eloquente, visto che parlava 
della «crescente influenza 
delle società di consulenza 
private sulle politiche pubbli- 
che». 

Tra le varie cifre prese in 
considerazione dai senatori 
c'erano quelle relative al ri- 
corso a consulenze da parte 
dei ministeri francesi nel cor- 
so il primo mandato all’Eliseo 
di Emmanuel Macron. Ai tem- 
pi, la commissione della Ca- 
mera alta di Parigi aveva sti- 
mato che tali consulenze era- 
no «più che raddoppiate dal 
2018» eavevano generato costi 
per complessivi «893,9 milio- 
ni di euro». In realtà, i soldi 
pubblici spesi per pagare le 
consulenze sarebbero stati 


E 


VERTENZA IN LUSSEMBURGO PER RICATTO ED ESTORSIONE TRA EX SOCI DEL MILAN 


INAMMISSIBILE 
LA CAUSA DI ELLIOTT 
CONTRO BLUE SKYE 


E L’ordine di comparire in 
giudizio è stato annullato 
perché le formulazioni so- 
no ritenute poco chiare e 
anche la causa civile è stata 
ritenutainammissibile. Co- 
sì, secondo quanto appreso 
dalla Verità il fondo statu- 
nitense Elliott si è visto 
bocciare l’istanza presen- 
tata in Lussemburgo contro 
Blue Skye Partners, l’ex in- 
vestitore di minoranza del 
Milan che ha contestato (è 
in corso un procedimento 
penale a Milano) la vendita 
da 1,2 miliardi del club a 
RedBird. Nell’atto diaccusa 
penale privata («citation 
directe»), Elliott accusava 
Blue Skye di ricatto, estor- 
sione e false dichiarazioni 
fraudolente a sostegno del- 
le sue azioni legali. Elliott 
dovrà pagare le spese. Vie- 
ne meno una delle leve del 
fondo di Paul e Gordon Sin- 
ger (foto Ansa) contro le 
cause civili in Lussemburgo 
e l’esposto penale in Italia. 
T.Des. 


anchedi più visto che, nell’im- 
porto sopra citato, non erano 
incluse le consulenze infor- 
matiche. In totale quindi, il co- 
sto delle consulenze avrebbe 
«superato il miliardo di eu- 
TO». 

La stessa commissione ave- 
va anche sollevato dei dubbi 
su McKinsey, in merito ad un 
eventuale ricorso all’ottimiz- 
zazione fiscale. Questo per- 
ché, sempre secondo la com- 
missione, McKinsey risultava 
essere «fiscalmente soggetta 
all'imposta societaria (Is) in 


Francia» tuttavia «i suoiversa- 
menti sono pari a zero euro da 
almeno 10anni». Va detto però 
che, due mesi prima della 
pubblicazione del rapporto 
senatoriale, esattamente il 18 
gennaio 2022, il direttore del- 
la filiale transalpina di McKin- 
sey, Karim Tajeddine aveva di- 
chiarato alla commissione 
della Camera alta francese: 
«Abbiamo pagato l’imposta 
societaria in Francia e tutti i 
dipendenti sono in una socie- 
tà di diritto francese». 

In seguito, nel maggio del 


2022, gli uffici di McKinsey in 
Francia erano stati perquisiti. 
Una seconda perquisizione 
era stata condotta il 13 dicem- 
bre 2022 sia negli uffici della 
stessa società di consulenza 
americana, che in quelli di Re- 
naissance, il partito fondato 
da Macron. 

Dopo la pubblicazione del 
rapporto senatoriale, la Pro- 
cura Nazionale finanziaria 
aveva aperto un’inchiesta a 
carico di McKinsey per «rici- 
claggio aggravato di frode fi- 
scale aggravata», il 31 marzo 


Gruppo San Donato, accordo in Iraq 
per gestire l'ospedale di Bassora 


Intesa con il governo locale sulla nuova struttura che è anche una sede universitaria 


di IGNAZIO MANGRANO 


E Continua l'impegno inter- 
nazionale del Gruppo San 
Donato e di Gksd. Ieri a Mila- 
no è stato annunciato l’ac- 
cordo, siglato settimana 
scorsa a Baghdad, per la ge- 
stione in partnership pub- 
blico-privato del Sayyab Tea- 
ching Hospital, il nuovo 
grande ospedale di Bassora, 
città che si trova nel Sud del- 
l'Iraq (la seconda per popola- 
zione del Paese). Segno ulte- 
riore del significativo attivi- 
smo all’estero del gruppo, 
che soltanto all’inizio di que- 
sto mese aveva annunciato 
l'acquisizione, condotta da 
Gksd investment holding at- 
traverso la controllata Ame- 
rican heart of Poland, del 
gruppo pholacco Scanmed. 
Firmato alla presenza del 
ministro della Salute irache- 


no, Saleh Mahdi Al-Hasnaw, 
del vice presidente del Grup- 
po San Donato, Kamel Ghri- 
bi, del presidente di Gsd 
strategy & operations com- 
mittee, Francesco Galli, e del 
direttore generale della Salu- 
te della Regione di Bassora, 
Abbas Khalaf Al-Tamimi, 
l'accordo arriva a poca di- 
stanza da un’altra intesa, 
sottoscritta solo tre mesi fa, 
riguardante la gestione del- 
l'ospedale di Najaf, centro 
con 492 posti letto. Entrambi 
si inseriscono all’interno di 
un piano del governo irache- 
no volto a coinvolgere attori 
privati internazionali che 
possano collaborare con le 
istituzioni pubbliche, por- 
tando innovazione e svilup- 
po di modelli sanitari all’a- 
vanguardia. 

L'annuncio della nuova 
partnership è arrivato ieri, 


in occasione del viaggio a Mi- 
lano del ministro della Salu- 
te iracheno, Saleh Mahdi Al- 
Hasnaw, il quale ha ricam- 
biato la visita a Baghdad di 
settimana scorsa. Il ministro 
ha partecipato a due incontri 
con i vertici di Gsd presso 
lOspedale Galeazzi-San- 
t Ambrogio e Ospedale San 
Raffaele, durante i quali ha 
rivelato egli stesso il nuovo 
progetto di collaborazione. 
L'intesa prevede due anni 
di gestione del Sayyab Tea- 
ching Hospital (più uno rin- 
novabile) da parte del Grup- 
po San Donato, che - anche 
grazie alla sua ormai ampia 
rete di ospedali internazio- 
nali - garantirà la presenza 
stabile di 20 capi di diparti- 
menti ospedalieri. Inoltre, 
sono previsti specifici pro- 
grammi di visiting doctors e 
di formazione per medici e 


infermieri locali, che in que- 
sto modo avranno l’opportu- 
nità di accrescere le loro 
competenze tecniche. 
L'ospedale di Bassora èdo- 
tato di tutte le più importanti 
specialità mediche e chirur- 
giche. Al suo interno conta 
492 posti letto e 18 sale ope- 
ratorie, di terapia intensiva e 
di pronto soccorso. Il centro 
è anche un polo universita- 
rio, che dunque andrà a be- 
neficiare dell’apporto tecni- 
co e scientifico della nuova 
partnership avviata conil co- 
losso della sanità italiana. 
Grazie a questo nuovo 
contratto, il Gruppo San Do- 
nato - che in passato ha con- 
cluso accordi di collabora- 
zione anche al Cairo, a Tripo- 
li, in Arabia Saudita e con il 
ministero della Salute tuni- 
sino, dimostrando un certo 
interesse per il Medioriente 


2022. Qualche mese dopo, il 
20eil21ottobre2022,lastessa 
Pnf aveva aperto altre due in- 
chieste. La prima riguardava 
le «condizioni di intervento 
delle società di consulenza 
nelle campagne elettorali del 
2017 e del 2022» di Macron. La 
seconda inchiesta invece ri- 
guardava un sospetto «favori- 
tismo». Proprio questo secon- 
do dossier giudiziario sarebbe 
all'origine delle perquisizioni 
diieri. Come riportava, in ma- 
niera più precisa, un comuni- 
cato del 24 novembre 2022, 


el’area nordafricana - espan- 
de e rafforza la propria attivi- 
tà in Iraq, arrivando a conta- 
re quasi 1.000 posti letto e un 
turnover di oltre 160 milioni 
di dollari, presidiando due 
tra le più importanti regioni 
dello Stato iracheno. 
«Questo contratto confer- 
mala nostra ferma volontà di 
investire in qualità e innova- 
zione nel sistema sanitario 
di questo Paese», ha com- 
mentato Kamel Ghribi, pre- 
sidente di Gksd e vice presi- 
dente del Gruppo San Dona- 
to, «mettendo a disposizione 


MANAGER Kamel Ghribi, vice presidente Gruppo San Donato 


firmato dal Procuratore na- 
zionale finanziario Jean- 
Francois Bohnert, una prima 
inchiesta era stata aperta per 
«tenuta non conforme dei 
conti di campagna e minora- 
zionedi elementi contabili nei 
conti di campagna», la stessa 
inchiesta puntava anche «alle 
condizioni di intervento delle 
società di consulenza nelle 
campagne elettorali del 2017 e 
2022». Nello stesso comunica- 
to si parlava anche della se- 
conda inchiesta per «favoriti- 
smo» e «occultamento di favo- 
ritismo». 

Della questione delle con- 
sulenze commissionate a so- 
cietà private da parte di ammi- 
nistrazioni pubbliche france- 
si si è occupata anche la Corte 
dei conti di Parigi. Grazie ad 
una iniziativa di cittadini, che 
avevano segnalato su una piat- 
taforma online delle irregola- 
rità nella gestione dei soldi 
pubblici, nel luglio del 2023 i 
giudici contabili avevano rile- 
vato che le spese per «presta- 
zioni intellettuali» per i mini- 
steri erano passate da «11 mi- 
lioni di euro nel 2014 a 100 mi- 
lioni nel 2018 e a più di 230 
milioni di 2021 prima di ri- 
scendere a 200 milioni nel 
2022». 

Il problema non è tanto il 
ricorso alle società di consu- 
lenza ma piuttosto la loro in- 
fluenza all’interno dello Stato. 
Questo aveva indotto la com- 
missione senatoriale a parlare 
di «fenomeno tentacolare» e a 
sollevare interrogativi sulla 
«sovranità» dello Stato rispet- 
to a tali società. La questione 
delle consulenze private com- 
missionate da delle ammini- 
strazioni pubbliche è molto 
sentita al di là delle Alpi. Per 
cercare di regolare questa pra- 
tica, nel gennaio di quest’an- 
no, il parlamento francese ha 
approvato una legge che le li- 
mita perle collettività locali al 
di sopra dei 100.000 abitanti. 
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di tutta la popolazione il 
know-how dei nostri medi- 
ci». «Testimonia inoltre», ha 
continuato, «il nostro impe- 
gno costante a consolidare i 
rapporti tra Italia e Iraq» 
commenta Kamel Ghribi, 
presidente di Gksd e vice 
presidente di Gruppo San 
Donato». Anche il ministro 
della Salute dell’Iraq, Saleh 
Mahdi Al-Hasnaw, ha sottoli- 
neato ieri quanto tali accordi 
incidano positivamente nel 
rapporto tra Baghdad e Ro- 
ma. 
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> LE SFIDE DEL GOVERNO 


Meloni cancella i lockdown di Conte: 
crescono gli occupati e le partite Iva 


Gli autonomi, falcidiati dalle chiusure imposte dal premier M5s, tornano ad aumentare: in un anno +150.000 
L'obiettivo è incrementare la produttività, evitando le polemiche di chi (come «Di Martedì») dà numeri parziali 


AUMENTA IL LAVORO 


di CLAUDIO ANTONELLI 


% E Puntuale co- 
4 me il ciclo luna- 
© re, l'Istat diffon- 
de i dati sull’oc- 
cupazione e sul 
Mi lavoro. Ad aprile 
il Paese ha raggiunto un re- 
cord importante. In un sol 
mese abbiamo registrato ben 
84.000 lavoratori in più, por- 
tando il numero complessivo 
degli occupati appena sotto 
alla soglia delle 24 milioni di 
unità. Tanta roba che tradotto 
fa circa 516.000 nuovi occupa- 
ti rispetto ad aprile dell’anno 
scorso. Cresce l’occupazione 
maschile e pure la femminile, 
quelli a tempo indeterminato 
e persinogli inattivi (che spes- 
so bilanciano una spinta così 
forte degli occupati) restano 
al medesimo livello del 2023. 
L'analisi dei numeri ci porta 
stavolta a segnare con levi- 
denziatore due dati interes- 
santi e nuovi rispetto ai prece- 
denti rilevamenti. Uno in 
chiaro e scuro su cui vale la 
pena riflettere cioè il boom di 
occupati nella fascia degli 
over 50, l’altro riguarda le par- 
tite Iva ed è per fortuna tutto 
in luce. In un anno il numero 
degli autonomi è salito di poco 
più di 150.000 unità, arrivan- 
do al numero di 5 milioni e 
150.000. L’anno scorso, il cal- 
colo è semplice erano 5 milio- 
ni tondi e quindi in rialzo di 
110.000 unità rispetto al dato 
peggiore degli ultimi 15 anni, 
quello del marzo 2021. L’anno 
prima le politiche del Covid 
ma soprattutto il lockdown 
imposto dal governo Conte 
avevano fatto strage. Si erano 
perse 345.000 partite Iva sof- 
focate pure dall’ideologia eu- 
rogrillina chehainchiodatola 
libera impresa immaginando 
di diffondere la politica dei 
sussidi su larga scala. Con il 
dato di ieri, gli effetti del loc- 
kdow e la moria di autonomi, 
possiamo dire di esserceli de- 


di TOBIA DE STEFANO 


E Alla fine di una giornata 
tormentata, il titolo Tim ha 
trascorso buona parte della 
seduta con perdite superiori 
al 5% chiudendo poi con un 
guadagno dell’1,55%, il grup- 
po delle telecomunicazioni, 
il fondo americano Kkr e 
anche il governo italiano 
possono brindare: la Com- 
missione europea ha appro- 
vato senza condizioni (i fa- 
mosi remedies che invece 
stanno tormentando Ita e 
Lufthansa), a norma del re- 
golamento Ue sulle concen- 
trazioni, l’acquisizione di 
NetCo (la società che com- 
prende la rete fissa primaria 
e dorsale di Tim e di Fiber- 
Cop) da parte del private 
equity americano (per 18,8 
miliardi di euro che possono 
arrivare a 22 miliardi). Il via 
libera che un po’ tutti si 
aspettavano, almeno dal 
momento in cui era apparso 
chiaro che la mossa di Kkr, 
che ha contrattato i nuovi 
impegni direttamente con 
gli altri operatori del setto- 


Aprile 2024 


for 


Valori 


Variazioni congiunturali 


Aprile 2024 
marzo 2024 


Assolute 


Percentuali 


Febbraio-aprile 2024 


Assolute 


Maschi 
Occupati 13.781.000 +22.000A +0,2% A | +88.000 A +0,6% à 
Disoccupati 884.000 -6.000v) -07%v | -4.0007 -4,3% V 
Inattivi15-64anni 4.515.000 +15.000A | +0,3% A| -7000w -0,2% v 
Femmine 

Occupati 10.194.000 +62.000A +0,6% A | +48.000 A +0,5% A 
Disoccupati 881.000 -49.0007 -5,3% V| -3.0007 -0,3% V 


Inattivi 15-64 anni 


ota! 


7.769.000 


-10.000 y 


Occupati 23.975.000 +84.000A | +0,4% A |+136.000 A +0,6% à- 
Disoccupati 1.765.000 -55.000¥ -3,0% V| -44.000 YV -2,3% V 
Inattivi15-64anni 12.284.000 +5.000A 0,0% =| -19.000V -0,2% Y 


Fonte; Istat 


finitivamente lasciati alle 
spalle. E in questo un merito 
va dato al governo di centro 
destra. 

Innanzitutto il dato di ri- 
lancio degli ultimi 12 mesi su- 
pera ampiamente la crescita 
del precedente biennio. Poi ad 


agevolare i piccoli ci sono i de- 
creti attuativi che hanno por- 
tato la riforma fiscale targata 
Maurizio Leo al primo giro di 
boa. L'idea della cosiddetta 
flat tax funziona. E lo Stato 
deve capire che se rinuncia a 
succhiare un po’ di sangue e 


-12.000 w 


imposte lascia più linfa al mi- 
cro tessuto economico che 
storicamente rende l’Italia un 
Paese diverso dagli altri. Le 
partite Iva e le piccole impre- 
se, tanto avversate dalla sini- 
stra e dall'Unione europea, 
danno vivacità e - non se ne 


LA SPINTA DI GIAN LUCA RANA E SANDRO VERONESI 
Raccolta record per la Fondazione Arena di Verona 


M Il progetto 67 Colonne per 
l’Arena di Verona raggiunge 
la raccolta record di oltre 2,1 
milioni di euro, ai quali si ag- 
giungono 2 milioni e 750.000 
euro derivanti dalle sponso- 
rizzazioni, a partire dal main 
partner UniCredit. In quattro 
anni, grandi aziende e piccoli 
imprenditori hanno contri- 
buito al prosperare di una 


realtà, Fondazione Arena di 
Verona, fondamentale per le 
iniziative sul territorio. Im- 
portante la spinta di Gian Lu- 
ca Rana, ad Pastificio Rana, e 
Sandro Veronesi (nella foto 
Giorgio Marchiori), fondatore 
e presidente Oniverse, i primi 
ad aderire al progetto, assie- 
me alla media partnership del 
gruppo Editoriale Athesis. 


novembre 2023-gennaio 2024 
Percentuali 


+154 mila 
i lavoratori 
autonomi 
rispetto 
ad aprile 2023 


+0,6% 
la crescita 
nel mese 

di aprile 
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parla mai - migliorano la base 
democratica di una nazione. 
Chi poco dipende dal pubbli- 
co, dai sussidi e dagli incenti- 
vi, vota nel segreto delle urne 
con maggiore indipendenza. 
Semplice, quanto logico. Da 
un governo di centro destra, 
dunque, ci aspettavamo pro- 
prio che lasciasse briglia 
sciolte alla categoria più criti- 
cata dai turisti della lotta all’e- 
vasione fiscale. Quelli che ne 
fanno una bandiera quando 
stanno all’opposizione e 
quando stanno a Palazzo Chi- 
gisanno solo alzare la pressio- 
ne fiscale per spremere il get- 
tito. E chiaro,idati dellavoro e 
dell'economia sono buoni e 
ciò da fastidio a molti. Il caso 
di Di Martedì di Giovanni Flo- 
ris, che pur di dare addosso a 
Giorgia Meloni sembra ina- 
nellare una serie di macro er- 
rori. Mostrati in trasmissione 
dati dell'export fermi al 2022 


Sì dell'Ue alla cessione della rete Tim 


L’Antitrust europeo libera la vendita al fondo Kkr (ha una quota anche il Mef) senza 
porre condizioni. Il titolo recupera da una maxi-perdita e pure Giorgetti è soddisfatto 


re, sgomberava il campo da 
altre richieste dell'Antitrust 
Ue guidato da Margrethe Ve- 
stager. 

Si tratta di un via libera 
storico perché è l’ultimo 
tassello che mancava alla 
chiusura di un'operazione 
che adesso potrebbe concre- 
tizzarsi tra fine giugno e ini- 
zio luglio. 

«La Commissione», si leg- 
ge in una nota, «ha constata- 
to che Kkr non avrà la capa- 
cità di limitare l’accesso ai 
servizi passivi (alle infra- 
strutture). Per ciascun pro- 
dotto all’ingrosso il numero 
di reti disponibili e di forni- 
tori all'ingrosso rimarrà in- 
variato e il potere di mercato 
di NetCo non aumenterà so- 
stanzialmente rispetto a 
quello che detengono attual- 


mente Tim o FiberCop». 
«Gli accordi a lungo termine 
esistenti con diversi richie- 
denti l'accesso, tra cui Fast- 
web e Iliad, conclusi dopo la 
creazione di FiberCop nel 
2021», continua Bruxelles, 
«garantiscono che Kkr non 
potrà rendere meno favore- 
voli le condizioni di accesso 
all'ingrosso o porre fine a 
tale accesso». Secondo l’au- 
thority, inoltre, l'operazione 
non aumenterà la probabili- 
tà di un coordinamento tra 
NetCo e Open Fiber (la so- 
cietà di Cdp e del fondo Mac- 
quarie che realizza l'infra- 
struttura in fibra ottica) dal 
momento che Fastweb con- 
tinuerà a esercitare una 
pressione concorrenziale su 
NetCoe sulla sua concorren- 
te di lunga data, Open Fiber. 


Ta 
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COM MISSARIO Vestager 


E comunque è probabile che 
NetCo e Open Fiber conti- 
nuino a competere, sia per 
attrarre nuovi clienti sia per 
installare reti in fibra ottica, 
in nuove zone o in quelle 
dell'altra parte. E ora cosa 
siccederà? 

La nuova ServCo, cioè la 
società che resterà al netto 
della rete comprende Tim 
Consumer, Enterprise, 
Sparkle eil gioiellino Brasile 
e dovrebbe avere un debito a 
fine anno di circa 7,5 miliar- 
di (rispetto ai 21,4 attuali) e 
un organico di circa 18.000 
dipendenti. Se sarà sosteni- 
bile solo il mercato potrà 
dirlo. Ma la svolta è nei fatti. 
La NetCo invece continuerà 
a fornire servizi di accesso 
all’ingrosso sulle sue reti fis- 
seinrame e in fibra in Italia. 


purdisminuire, analizzate di- 
chiarazioni del premier sullo 
spread mai diffuse da Palazzo 
Chigi. Ha spiegato bene un ar- 
ticolo de Il Giornale di ieri. Al- 
la Meloni che rivendica di aver 
abbattuto lo spread, Floris ri- 
sponde cheè trai più alti d’Eu- 
ropa. Omettendo che in que- 
ste ore viaggia intorno ai 130 
punti base rispetto al bund te- 
desco e che nel corso dei due 
precedenti governi viaggiava 
tra i 200 e i 300 punti. E così 
via sull’inflazione e sui salari. 
Ora siamo i primi da queste 
colonne e l’abbiamo scritto 
innumerevoli volte a raccon- 
tare che c’è un problema di 
produttività, legato però a 
tanti fattori. Alcuni esterni al 
Paese, altri collegati al model- 
lo industriale e altri ancora ri- 
conducibili a contratti nazio- 
naliche nonvengonorinnova- 
ti da anni, da prima che il co- 
stodeldenaro mosso dalla Bce 
schizzasse in sù. I numeri so- 
no buoni e vale la pena dirlo. 
Certo su tutto incombe il debi- 
to pubblico e i tagli in arrivo 
con il nuovo Patto di stabilità. 
Ma su questo l’Italia tecnica- 
mente non può fare da sola. 
Purtroppo a pesare è Bruxel- 
lese pure Francoforte dove c’è 
la sede Bce. E Roma su que- 
st'ultimo aspetto può fare ben 
poco. Per questo invece corre 
l’obbligo di evidenziare quel 
dato sull’occupazione over 50, 
questo sì un tema da risolvere 
tutto dentroiconfininaziona- 
li. Depurati dalla componente 
demografica, i numeri dell’I- 
stat spiegano che l’occupazio- 
ne cresce soprattutto tra chi 
comincia a vedere l’obiettivo 
della pensione. Gli over 50 
hanno la quota relativamente 
maggiore di occupati e mino- 
re di disoccupati e pure di 
inattivi. Il che significa che c’è 
un quadro complessivo di in- 
vecchiamento dei lavoratori 
italiani. Da un lato è l’effetto 
della riforma Fornero che ha 
spinto ben in là l’età dell’asse- 
gno di ritiro, dall’altro è la ne- 
cessità di assumere che evi- 
dentemente soffre la difficol- 
tà di gestire un corretto incon- 
tro tra domanda e offerta dal 
punto di vista dei profili e del- 
la competenza. Lavoratori 
sempre più vecchi possonodi- 
ventare un problema per mer- 
cati industriali che hanno ci- 
cli di rinnovo molto brevi. Su 
questo bisognerebbe fare di- 
battito e non trasmissioni di 
parte. 
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Ma tra non molto diventerà 
una società a parte. Le reti 
fisse primarie collegano la 
centrale telefonica del forni- 
tore di servizi alla centralina 
esterna, mentre le reti fisse 
secondarie collegano la cen- 
tralina esterna ai locali del- 
l'utente. Le reti fisse dorsali, 
infine, collegano diverse re- 
gioni e centri dati traloro e a 
Internet. 

Tra i commenti positivi 
spicca quello del governo 
che ha una partecipazione 
del 20% nella società della 
rete. 

«Accogliamo con grande 
soddisfazione il via libera 
senza condizioni della com- 
missione europea sull’ac- 
quisizione di Netco da parte 
di Kkr», evidenzia il mini- 
stro dell'Economia Giancar- 
lo Giorgetti, «abbiamo sbro- 
gliato una storica matassa 
ed è un successo della stra- 
tegia italiana. Ora andiamo 
verso un closing a breve. E 
stata premiata la decisione 
del governo di partecipare 
all’operazione». 
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Sport e relax 
pagati dalla Regione 
al maxi dirigenti 

del Consiglio del Lazio 


Previsti rimborsi per 6.400 euro l’anno: malumori perché ci sono 
pure gli scontrini di saune e spa. Agli impiegati «soltanto» 1.800 


di PIERANGELO MAURIZIO 


E DS M Il benessere 
psicofisico, si 
(FEl sa, è molto im- 


b portante. Lo è 
i” anche, e so- 
prattutto per i 


lavoratori. E forse sono 
proprio queste le motiva- 
zioni alle quali la Regione 
Lazio ha attinto per dimo- 
strare di avere una grande 
attenzione per la salute dei 
propri dipendenti. Seppu- 
re, al momento, solo a favo- 
re di alcune categorie. Una 
recente determina dell’uf- 
ficio Personale regionale 
ha previsto rimborsi per il 
welfare dei dirigenti del 
Consiglio regionale, fino ad 
un massimo di 6.400 euro 
l’anno. All’interno di que- 
sto rimborso, alla voce 
«pratica sportiva», sareb- 
bero comprese - ma qui il 
condizionale è d’obbligo - 
anche le spese sostenute 
per saune, spa, eccetera. 
Ma poiché l'animo uma- 
no è incline all’invidia, la 
cosa sta producendo più 
malumori che altro. Agli 
impiegati, ad esempio, 
sempre e solo del Consiglio 
regionale (tra poco vedre- 
mo le differenziazioni), vie- 
ne garantita la copertura 
fino a un massimo di 1.800 
euro all'anno delle spese 
per mantenersi in forma. 
Sia chiaro, non c’è nulla 
di segreto o di non traspa- 
rente: si tratta solo dell’ap- 
plicazione - spiegano dalla 
Regione Lazio - degli accor- 
di stipulati con il «patto 


integrativo» (il cosiddetto 
contratto di secondo livel- 
lo, migliorativo nella con- 
trattazione tra lavoratori e 
datori di lavoro) nel 2022 e 
validi fino al 2025. E fin qui 
tutto pacifico, più o meno 
(tenuto conto che sempre 
di soldi pubblici si tratta). 
Quale dipendente di 
azienda privata, ad esem- 
pio, in tempi di caro (molto 
caro) vita non sognerebbe 
di farsi pagare le bollette o i 
libri di scuola dei pargoli? 
A ciascuno il suo welfare. A 
scorrere la determina in 
questione, le prebende fi- 
nalizzate allo star bene dei 
dirigenti del Consiglio sono 
piuttosto ampie, numerose 
e particolareggiate. Si può 
optare, fino al tetto previ- 


Si tratta di un patto 

integrativo welfare 
Sirmato nel 2022 

e valido fino 

al 2025: sì possono 

anche scalare 

le bollette domestiche 

e le spese di trasporto 


sto, se farsi ridare i soldi 
per le utenze domestiche 
di luce, gas e acqua e/o le 
spese di trasporto per sé e i 
propri cari (figli fino a 26 
anni). Nelle misure «a tute- 
la della salute», oltre a spe- 
se mediche e polizze sani- 


tarie, sono previste, per 
l'appunto, in un’accezione 
piuttosto estesa, le «attività 
dirette al benessere psico- 
fisico, anche con riferi- 
mento alla pratica sporti- 
va». E questa è la voce che 
ha dato adito al più ampio 
esercizio di indiscrezioni. 

Anche perché per gli im- 
piegati sempre del Consi- 
glio regionale laziale, inve- 
ce, è prevista una voce che 
sembra più restrittiva di 
«palestra». Staremo a vede- 
re se nelle interpretazioni 
che saranno date, ai diri- 
genti sarà consentito di in- 
cludere nelle «note spese 
welfare» anche sauna, ba- 
gno turco e, perché no, pu- 
re i massaggi. 

Certamente, e va dato at- 
to di questo, le agevolazioni 
più numerose sono quelle 
«a sostegno della genitoria- 
lità» (cioè a favore dei figli 
fino ai 26 anni): si spazia 
dalle copertura delle rette 
scolastiche, ovviamente, ai 
corsi di lingue, alle vacanze 
studio all’estero e anche ai 
master anche universitari. 

Altrettanta attenzione, 
va detto, viene riservata al- 
l'aggiornamento continuo» 
più generale, con il rimbor- 
so previsto in caso di parte- 
cipazione a corsi professio- 
nali, meeting e workshop, 
nonché viene assicurato il 
rimborso di abbonamenti a 
giornali e riviste purché, 
sia chiaro, «utili all’aggior- 
namento professionali». Il 
vecchio Playboy e similari, 
per capirci, sono out. Non 
si tralasciano, in compen- 


` 
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so, spese e polizze veteri- 
narie per gli amici animali. 
C'è chi ha ottenuto il rim- 
borso di 6.400 euro, il tetto 
massimo previsto, e chi ha 
oscillato tra i 2.000 e 4.000 
euro. La spesa complessiva 
in bilancio per il benessere 
dei dirigenti per il 2023 non 
è ingentissima, va precisa- 
to: dovrebbe aggirarsi in- 
torno ai 67.000 euro. Ma, 
naturalmente, quello che 
conta è il principio. 

Il timore adesso è che 
per via dei trattamenti così 
diversi si inneschino ricor- 
si a valanga. I malumori 
sono tanti. Gli impiegati, 
sempre del Consiglio, pos- 
sono contare su un appan- 
naggio annuo solo fino a 
1.800 euro, meno di un ter- 
zo, che in tempi di rincari 


La voce dell’accordo 
che ha dato scandalo 
è quella relativa 

alle «pratiche dirette 
al benessere 
psicofisico, 

con riferimento 
all’attività, fisica» 


come questi bastano appe- 
na a coprire le bollette di 
casa. 

Ma le differenze più stri- 
denti sono altre. Gli aiuti 
per la beatitudine psico- 
fisica sono riservati solo ai 
dipendenti del Consiglio, il 


$ anail 
SOCCORSO Francesco Rocca, attuale governatore del Lazio ed ex presidente della Croce rossa [Ansa] 


«parlamento» della Regio- 
ne (quelli insomma più a 
contatto con i partiti) e solo 
a quelli a tempo indetermi- 
nato. Mentre ne sono total- 
mente esclusi i dipendenti 
della giunta regionale, 
quelli che rientrano nel- 
l’orbita del governo regio- 
nale, nella fase contingente 
del governatore Francesco 
Rocca. 

Ma quanti sono? Secon- 
do gli ultimi dati, i dipen- 
denti della Pisana (dove ha 
sede il Consiglio regionale) 
sono 467, di cui 188 con un 
contratto a tempo determi- 
nato. Quelli di via Cristofo- 
ro Colombo (dove si trova la 
sede della giunta regiona- 
le), sono 3.774. Ecco: e que- 
sta forse è la vera notizia. 
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Giravolta grillina: da anticasta a distributori di stipendi 


Rosaria Capozzi, unica eletta nel parlamentino del Friuli, ha assunto nel suo staff solamente dei responsabili politici pentastellati 


di MATTEO LORENZI 


E Una volta erano contro la 
casta e volevano aprire il 
Parlamento come una scato- 
letta di tonno. Proprio per 
questo, uno dei pilastri del 
Movimento 5 stelle è sempre 
stato il limite dei due man- 
dati: il divieto di candidarsi 
per la terza volta a cariche 
istituzionali nazionali e lo- 
cali. Una scelta ribadita da 
Beppe Grillo lo scorso feb- 
braio, quando era ripartito 
l'ennesimo dibattito interno 
per superare la regola. Il co- 
mico, piuttosto che assecon- 
dare i suoi, auspicava che 
diventasse una legge dello 
Stato e, quindi, fosse valida 
per tutti. «La politica non 
deve diventare una profes- 
sione», aveva ripetuto anco- 
ra una volta su X. 


Le cose, però, non sono 
necessariamente così sem- 
plici. Un esempio lo offre il 
Friuli Venezia Giulia, dove 
l’unica eletta per i 5 stelle 
alle ultime elezioni regiona- 
li, tenutesi l’anno scorso, è 
l'avvocato Rosaria Maria 
Pompea Capozzi, originaria 
di Foggia (nella legislatura 
precedente, invece, i seggi 
pentastellati erano quattro). 
Madre di due bambini picco- 
li, si trova oggi nel gruppo 
misto insieme ad altri due 
consiglieri, Furio Honsell di 
Open sinistra Fvg e Serena 
Pellegrino dei Verdi. 

Uno dei suoi primi atti è 
stato proporre un emenda- 
mento per concedere gli asi- 
li nido gratis ai consiglieri 
regionali, beneficio già ac- 
cordato ai dipendenti della 
Regione che abitano a Trie- 


GENEROSA Rosaria Capozzi 


ste (con altre mansioni e al- 
tri stipendi). La proposta, 
nata per «aiutare le donne in 
politica», è stata poi boccia- 
ta dalla maggioranza: la «ca- 
sta», insomma, ha rifiutato 
un privilegio per la «casta» 
richiesto da un movimento 
contro la «casta». Un espo- 
nente della coalizione di 
centrodestra, che ha prefe- 
rito rimanere anonimo, ha 
dichiarato alla Verità che un 
simile provvedimento sa- 
rebbe effettivamente appar- 
so come un indebito privile- 
gio, visto che molte famiglie 
friulane faticano a trovare 
posto negli asili pubblici. 
Non paga, la stessa Capoz- 
zi ha chiesto una stanza, in 
aggiunta a quelle regolar- 
mente concesse per eserci- 
tare la propria attività politi- 
ca, solo per poter allattare. 


Alla fine quello che è stato 
fatto è munire la sede della 
Regione di fasciatoi, in mo- 
do che chiunque passi di lì, 
per qualunque motivo, pos- 
sa cambiare i propri bambi- 
ni. 
Nella sua segreteria, la Ca- 
pozzi ha nominato Cristian 
Sergo, ex consigliere regio- 
nale che ha già raggiunto la 
soglia dei due mandati, ed 
Enrico Sossi, responsabile 
giovani del Movimento 5 
stelle a Trieste. Il primo dei 
due, oltre a far parte della 
segreteria dell’unico seggio 
pentastellato del Friuli Ve- 
nezia Giulia, è oggi anche 
coordinatore provinciale del 
M5s di Udine. Entrambi, 
dunque, detengono ruoli po- 
litici all’interno del partito 
grillino e, al contempo, sono 
a libro paga della Regione 


attraverso la segreteria della 
Capozzi. Entrambi svolgono 
attività politica, in particola- 
re Sergo che, secondo alcu- 
ni, pur avendo esaurito i 
mandati, è il vero artefice 
delle mosse del consigliere 
attualmente in carica. 

Tra forma e sostanza, in- 
somma, corre una certa dif- 
ferenza. Tanto la retorica 
della casta, che a livello na- 
zionale ha portato alla ridu- 
zione del numero dei parla- 
mentari (col nefasto esito di 
un taglio irrisorio dei costi, a 
fronte di un inevitabile peg- 
gioramento della qualità dei 
lavori), quanto la politica co- 
me «impegno civico» e non 
come professione, alla fine 
appaiono per quello che so- 
no: specchietti per le allodo- 
le. 
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> PENSIERO FORTE 


Se Maometto spopola anche in Italia 
Dante sarà la nostra «resistenza» 


Ilcaso degli studenti musulmani esentati dallo studio della «Divina Commedia» dimostra che la convivenza 
pacifica con l’islam è impossibile. E chi si illude del contrario condanna l'Occidente al suicidio culturale 


di SILVANA DE MARI 


M Nel marzo 
del 1934, ci fu la 
retata contro la 
«cricca» degli 
ebrei antifasci- 
sti. Furono ar- 
restati tra gli altri Sion Se- 
gre Amar e Leone Gin- 
zburg. Furono condannati a 
tre anni, ridotti poi a uno 
grazie a un'amnistia. Sion e 
Leone finirono nella stessa 
cella. La loro richiesta di 
poter avere dei libri fu rifiu- 
tata. Fortunatamente ave- 
vano la Divina Commedia: 
Sion l’aveva in tasca quando 
era stato arrestato. La por- 
tava sempre con sé, non se 
ne separava mai. Era un’edi- 
zione con i fogli di carta 
sottilissimi coperti da una 
scrittura quasi microscopi- 
ca, ed era completa. I due 
intellettuali ebrei hanno 
passato il loro anno di pri- 
gione imparando e memo- 
ria la Divina Commedia, 
perché entrambi amavano 
la sua bellezza. 

Il cristianesimo e l’ebrai- 


Idue alunni di Treviso 
non scopriranno mai 
la bellezza di un’opera 
che parla dell’uomo 


gara di ritorno del playout di serie B. Il 
rosso è arrivato dopo il litigio con un gliese che puntavano sull’espulsione 
raccattapalle. A insospettire le gioca- 


r] 
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OCCHI PUNTATI SU UN FLUSSO ANOMALO DI GIOCATE IN UNA RICEVITORIA PUGLIESE 


CALCIOSCOMMESSE, BELLOMO DEL BARI SOTTO INDAGINE PER UN'ESPULSIONE 


E La Procura della Figc ha aperto 
un'indagine sull’espulsione di Nicola 
Bellomo (foto Getty) in Ternana-Bari, 


te in una ricevitoria del capoluogo pu- 


di Bellomo, pagata 24 volte la posta. 


mente nulla della storia di 
quelle rovine. Non è la loro 
civiltà, è una civiltà morta 
che era lì prima. Quindi 
quello che è stato fatto con 
questi due studenti ci sta 
anticipando il fatto che di- 
venteremo una civiltà mor- 
ta. E ipotizzabile che i pro- 
fessori che hanno esonera- 
to i due studenti siano di 
sinistra, che adorino il Ses- 
santotto, che abbiano inte- 
riorizzato che la nostra ci- 
viltà è malvagia? Adesso 
tutti gli studenti islamici ri- 
fiuteranno di studiare Dan- 
te, restando privi della sua 
bellezza. 

Qualcuno spieghi ai due 
professori che quello cui 
hanno aperto la porta è il 
discutibile valore dell’intol- 
leranza fino al rifiuto della 
bellezza. Noi quindi ci met- 
tiamo a leggere la Comme- 
dia. Le sue vendite devono 
schizzare nelle classifiche 
di Amazon come quelle di 
Harry Potter. Quelli di noi 
che hanno avuto il privile- 
gio di studiarla a scuola, 
possono andare sulle edi- 
zioni normali. Per tutti gli 
altri c'è Franco Nembrini. 
Nato in una famiglia econo- 
micamente molto modesta 
Nembrini ha cominciato ad 
amare Dante a 12 anni, 
mentre guadagnava qualco- 
sa per la sua famiglia viven- 
do e lavorando presso un 
droghiere. Stava spostando 
pesantissime casse sulle 
scale del magazzino, lonta- 
no da casa sua, quando si è 
ricordato di due versi che 
una magnifica insegnante 


Grazie alla genialata 
del professore censore 
sì potrebbe creare 

un grave precedente 


smo hanno come radici in 
comune Mosè, l’Antico Te- 
stamento e i salmi. Questo 
non le rende religioni sorel- 
le, le rende al contrario 
ognuna blasfema rispetto 
all’altra. Cristo si dichiara 
figlio di Dio, per l'ebraismo 
è blasfemia. Gli ebrei consi- 
derano Cristo un uomo che 
ha detto di sé cose non vere, 
essere il figlio di Dio, figlio 
di una donna che lo ha con- 
cepito fuori dal matrimo- 
nio, e questo per il cristia- 
nesimo è blasfemia. Le due 
religioni si sono odiate e si 
odiano, e questo è compren- 
sibile. Purtroppo l’odio non 
è rimasto confinato alle 
idee, ma si è esteso ai corpi, 
e questo è stato ignobile. 
Esiste un preciso martirolo- 
gio ebraico, purtroppo ric- 
chissimo di morti ammaz- 
zati. Nel 1349 a Strasburgo 
2.000 ebrei furono bruciati 
vivi sotto l’accusa di aver 
contagiato la peste, l’episo- 
dio più grave di tutte le per- 
secuzioni scatenate per lo 
stesso motivo. Questo non 
ha impedito ai due intellet- 
tuali ebrei rinchiusi in una 
cella delle Nuove di Torino 
di amare appassionatamen- 
te la Divina Commedia, al 
punto da impararla a me- 
moria. 

La Divina Commedia è 
un’opera straordinaria. Ed 
è stato un crimine permet- 
tere a due studenti islamici 
di essere esonerati dal suo 
studio. Le civiltà non 
muoiono per assassinio, ma 
per suicidio. Il nostro suici- 
dio è dato dalla denatalità e 
dall’odio di sé che spinge gli 
insegnanti a vietare il pre- 


sepe e festeggiare il Rama- 
dan, a permettere a un 
imam di parlare negli atenei 
vietati a Papi e Rabbini. 

I due studenti islamici 
non conosceranno la bellez- 
za della Divina Commedia. 
Essa parla dell’uomo, della 
sua potenza di creatura di 
Dio, parla anche di un uo- 
mo, Dante Alighieri, che 
giudica cosa è il bene e cosa 
è il male, osando mettere 
anche Papi all’inferno. Chi 
legge la Divina Commedia 
impara che l’uomo deve sa- 
pere cosa è il bene e cosa è il 
male, che esiste il peccato e 
che esiste la redenzione. 
Tutta questa bellezza sarà 
negata ai due studenti mus- 
sulmani. L’opera contiene 
anche fiumi di informazio- 
ni storiche e teologiche sul 
cristianesimo, particolar- 
mente preziose per persone 
di un’altra religione che pe- 
rò dovranno convivere con 
il cristianesimo. Nessuno si 
è mai sognato di esonerare 
dalla lettura della Divina 
Commedia studenti ebrei, e 
se qualcuno lo avesse fatto 
loro si sarebbero sentiti giu- 
stamente offesi. L’esonero è 
stata un’offesa. Con una for- 
ma di razzismo i due stu- 
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denti islamici sono stati 
giudicati incapaci sia di tol- 
leranza, sia della capacità di 
essere commossi dalla bel- 
lezza della Divina Comme- 
dia. E, ancora più grave, è 
passato il concetto che la 
Divina Commedia possa of- 
fendere l’islam e per questo 
vada eliminata. Qualcuno 
spieghi ai due insegnanti 
che hanno fatto questa ge- 
nialata che è una china in 
discesa: tutto può offende- 
re. L’Orlando Furioso e la 
Gerusalemme Liberata of- 
fendono sicuramente l’i- 
slam, ricordare la Battaglia 
di Lepanto e quella di Vien- 
na pure, ricordare il marti- 
rio di Bragadin offende l’i- 
slam, ricordare che Istan- 
bul si è chiamata Costanti- 
nopoli offende l’islam, ri- 
cordare l’esistenza dello 
Stato di Israele offende l’i- 
slam, avere un insegnante 
non islamico o, peggio, una 


insegnante non islamica e 
che non porta il velo offen- 
de l’islam. Se uno studente 
cattolico chiedesse il per- 
messo di non studiare Vol- 
taire, lo avrebbe ottenuto? 
Perché nel momento in cui 
è stata fatta un’affermazio- 
ne, giusto eliminare ciò che 
amiamo di più se secondo 
qualcuno potrebbe offende- 
re l’islam, tale affermazione 
acquista un suo valore uni- 
versale. 

Ci sono altri valori che 
sono la bellezza, la potenza 
della Commedia che parla 
dell’uomo e parla di Dio, che 
sono stati calpestati. C’è 
nella Commedia una serie di 
informazioni sul cristiane- 
simo particolarmente pre- 
ziose per chi è al di fuori del 
cristianesimo e deve vivere 
poi in mezzo a delle popola- 
zioni cristiane, insieme, in 
armonia. Questa possibilità 
è stata annullata. E stato 


quindi riconosciuto che l’i- 
slam può convivere con noi 
solo sopraffacendoci. Se de- 
vo vivere in armonia con 
qualsiasi altro tipo di nazio- 
ne, devo conoscere l’altrui 
civiltà e tanto vale che cono- 
sca il meglio. Se però devo 
andare a sopraffare questa 
nazione, questa conoscenza 
non mi serve, anzi mi infa- 
stidisce. La città che si chia- 
ma Istanbul si chiamava Co- 
stantinopoli. I cristiani era- 
no il 100 per cento della 
popolazione. All’inizio del 
secolo scorso erano il 30 per 
cento, adesso sono lo 0,6 
per cento. Il massacro degli 
Armeni ha distrutto gli ulti- 
mi. In Turchia, ci sono luo- 
ghi di una bellezza sconvol- 
gente su cui si alzano rovine 
magnifiche con le iscrizioni 
in greco oin latino, illustrati 
da guide turistiche che non 
conoscono né greco né lati- 
no, e non sanno pratica- 


IL DIFENSORE DELL'INTER LASCIA IL POSTO ALLO JUVENTINO GATTI 
La pubalgia ferma Acerbi: per lui niente Euro 2024 


E I postumi della pubalgia fermano France- 
sco Acerbi. Il difensore dell’Inter, che aveva 
saltato diverse partite del finale di campio- 
nato per riprendersi dall’infortunio, non fa- 
rà parte della Nazionale che oggi si raduna al 
Centrotecnico federale in vista degli Europei 
dicalcio. Tradotto, non parteciperà alla com- 
petizione continentale. Il ct Luciano Spallet- 
ti ha quindi preallertato il difensore della 
Juventus Federico Gatti, che siè reso disponi- 
bile e siè messo subito al lavoro nella propria 
sede. Al momento sono 27i calciatori che en- 
tro le 12 di oggi raggiungeranno il ritiro a 
Coverciano. Oltre ad Acerbi mancheranno 


due giocatoridell’Atalanta, il difensore Gior- 
gio Scalvinieilcentravanti Gianluca Scamac- 
ca, impegnati con il proprio club nel recupe- 
ro di serie A contro la Fiorentina. Arriveran- 
no al Centro tecnico federale il 3 giugno. La 
road map verso Euro 2024 è già definita: pri- 
ma l’amichevole il 4 giugno a Bologna contro 
la Turchia di Vincenzo Montella, poi il 6 giu- 
gno Spalletti renderà nota la lista definitiva 
dei 26 giocatori convocati per il torneo. Dopo 
l’amichevole a Empoli contro la Bosnia del 9 
giugno, laNazionale partirà perla Germania, 
dove cercherà di difendere il titolo europeo 
conquistato nel2021 con Roberto Mancini. 


gli aveva fatto imparare a 
memoria: «Tu proverai sì 
come sa di sale/ lo pane 
altrui e come duro calle/ lo 
scendere a salir per l’altrui 
scale», e ha capito che la 
Commedia era stata scritta 
per lui. Chiunque legga la 
Commedia, a un certo pun- 
to, scopre che è stata scritta 
per lui, trova il verso che 
racchiude la sua storia, per- 
sino i due intellettuali ebrei 
alle Nuove hanno pensato 
fosse stata scritta per loro. 
Nembrini ha amato appas- 
sionatamente la Commedia, 
l’ha insegnata a tutti, ha 
creato il ciclo di conferenze 
«Dante per massaie» per 
chiarire che la Commedia è 
assolutamente universale, 
non deve essere limitata al- 
le scuole alte. Se non l’avete 
studiata a scuola, non ri- 
nunciate alla Commedia. 
Occorre un commento per 
leggere la Commedia, certo, 
e possono aiutarvi i libri di 
Nembrini, Uscimmo a rive- 
der le stelle (Nembrini e Re- 
calcati, ed. Ares); l'Inferno, 
quello da cui cominciare; 
poi ci sono gli altri due. 

Chi l’ha detto che dovete 
morire senza aver letto (e 
amato) la Divina Comme- 
dia? Fate dispetto al siste- 
ma, che vi vuole scemi e 
immersi nello squallore. 
Non guardate la televisione 
e leggete Dante. Se divente- 
remo una repubblica isla- 
mica, il Belgio e la Francia lo 
sono già, sarà il linguaggio 
della resistenza. Ci ricono- 
sceremo nei vicoli bui ci- 
tando i versi della Comme- 
dia. 
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Odiano Palahniuk perché non si fa ingabbiare 


Lo scrittore, nelle librerie con la sua ultima opera, non frigna su razzismo o minoranze. E non politicizza la sua omosessualità 
Per questo, l’autore di «Fight Club» ora viene snobbato: i suoi scritti non offrono materiale per presunti antifa o militanti Lgbt 


Segue dalla prima pagina 


di FRANCESCO BORGONOVO 


(...) sangue con- 
tro tutto e tutti. 
Le sue opere col- 
piscono al cuore 
e allo stomaco, 

| í ma anche se 
sferra dei colpi micidiali ne 
esce quasi sempre ferito pu- 
re lui. Del resto è inevitabile, 
quando versi tutta l’anima in 
libro. Palahniuk è stato ido- 
latrato dopo che il film con 
Brad Pitt e Edward Norton 
tratto dal suo capolavoro è 
divenuto un oggetto di culto. 
Poi, nemmeno troppo lenta- 
mente, la venerazione si è 
trasformata in astio. Chuck è 
stato accusato di essere trop- 
po commerciale: ha scritto 
un graphic novel per dare se- 
guito alla storia di Tyler Dur- 
den ed ecco che gli appioppa- 
vano l’etichetta di venduto. Il 
successo dei Novanta e dei 
primi Duemila si è rivoltato 
in invidia e disprezzo. I criti- 
ci da qualche tempo lo liqui- 
dano con sufficienza. In ef- 
fetti, Palahniuk non è adatto 
all'accademia contempora- 
nea, le sue creazioni sono 
quanto di più lontano dalla 
cultura woke. Nei suoi ro- 
manzi non si frigna sul razzi- 
smo sistemico, non si glorifi- 
cano acriticamente le mino- 
ranze, non si scomoda il pa- 
triarcato né si trovano genu- 
flessioni al me too. Dunque 
non c’è materiale a sufficien- 
za per attirare studiosi post- 
coloniali o militanti arcoba- 
leno. 

Anzi, non sono pochi i let- 


tori impegnati a puntare il 
dito contro Chuck trattando- 
lo da bollito reazionario. Lo 
incolpano di aver dato argo- 
menti e sostegno agli Incel, i 
rabbiosi celibi involontari 
del web, giovani maschi 
astiosi e isolati, misogini e 
fascistoidi che trovano in Fi- 
ght Club una sorta di vange- 
lo. 

In realtà, Palahniuk si è 
limitato a dare voce agli uo- 
mini spappolati dallamoder- 
nità, a raccontare la crisi del- 
la mascolinità e la caricatu- 
rale ipertrofia del femminile 
in cui siamo immersi (sati- 
rizzata in Beautiful You, di- 
vertente racconto in cui ma- 
riti e fidanzati vengono sosti- 
tuiti da efficacissimi sex to- 
ys). No, nei libri di Palahniuk 
davvero non ci sono elementi 
per alimentare le cosiddette 
«guerre culturali» che dila- 
niano anche in queste setti- 
mane le università statuni- 
tensi. Ci sono, piuttosto, gli 
antichi temi della letteratura 
americana dei grandi: una 
critica serrata del consumi- 
smo, un potente affresco del- 
la lotta di classe ai tempi del 
liberismo trionfante, una at- 
tenzione amorevole alla per- 
sona e ai legami sociali. 

E vero, i suoi libri sono in- 
trisi di violenza ultramoder- 
na e spietata (perfettamente 
emblematica dell'Occidente 
odierno, frustrato e rancoro- 
so). Ma la satira sociale che 
contengono è di impronta 
novecentesca e forse anche 
precedente. Si nota nel nuo- 
vo romanzo, Non per sempre 
ma per ora appena pubblica- 
to da Mondadori), in cui i ri- 


COSCIENZA E FISICA QUANTISTICA 


ANN, 


ICONICO Una scena del film Fight Club con Brad Pitt, tratto dall'omonimo libro di Chuck Palahniuk 


mandi a Dickens - soprattut- 
to a livello linguistico - sono 
numerosi. Anche se, appun- 
to, si tratta forse dell’opera 
più violenta e brutale uscita 
negli ultimi decenni. E una 
violenza talmente estrema 
da risultare cartoonesca, è 
così ossessiva e continua che 
a un certo punto il lettore 
smette di preoccuparsene. 
Ed ecco che, solo grazie allo 
stile, Palahniuk ci ha offerto 
un quadro del nostro presen- 


4 


te, così assurdamente spie- 
gato che ormai ci abbiamo 
fatto l'abitudine. 

I protagonisti sono due ra- 
gazzini viziosi e perversi, ric- 
chi sfondati eredi di una di- 
nastia antica e feroce, coin- 
volta nelle maggiori cospira- 
zioni di tutte le ere, dall’omi- 
cidio Kennedy in su. I due 
orrendi infanti si dedicano 
alle sevizie e all’omicidio, 
non ne fanno nemmeno un 
hobby ma solo un inefficace 


antidoto alla noia. Sono la ca- 
ricatura delle giovani gene- 
razioni viziate e insensibili 
dei nostri paraggi e, al con- 
tempo, la rappresentazione 
appena iperbolica dei rap- 
porti di classe sotto l'Impero 
(più volte evocato). Pa- 
lahniuk non risparmia nes- 
suno: i complottisti e i com- 
plottardi, il potere e gli attivi- 
sti che vorrebbero contra- 
starlo. Ecco perché riesce an- 
tipatico a molti: perché il suo 


per la prima volta a confronto 


FEDERICO FAGGIN e AMIT GOSWAMI 
a Padova il 22 giugno 


Moderano il dibattito 
Marcello Foa già Presidente RAI 


Marcello Ghilardi Docente di Estetica 


pensiero si dipana libero e 
tagliente, colpisce dove vuo- 
le. Non può diventare, il suo 
romanzo, un manifesto degli 
antifa che occupano strade e 
atenei, e nemmeno una sto- 
ria «identitaria» per un 
gruppo sociale preciso. 

Per inciso, Chuck è legato 
davent’anniaun uomo, è gay, 
ma non si avvolge nella ban- 
diera degli oppressi. Parlan- 
do a Esquire dice: «Invecchio 
in questa cultura dove se non 
sei completamente allo sco- 
perto in ogni aspetto della 
tua vita pubblica e persona- 
le, allora seiin qualche modo 
danneggiato, ti vergogni. [...] 
Ci si aspetta che io esca auto- 
maticamente allo scoperto 
in una esplosione di gioia, 
sventolando bandiere, cosa 
che è completamente in con- 
trasto con l’intero modo in 
cui sono stato cresciuto. [...] 
Quindi sono fottuto in ogni 
caso. Sto solo cercando di es- 
sere una persona e vivere 
una vita. E mi dispiace: sem- 
plicemente non sono pronto 
per dichiararmi completa- 
mente allo scoperto e mette- 
re tutto lì». Questo è uno dei 
motivi per cui lo odiano: non 
politicizza il suo corpo e la 
sua esistenza, anche se le sue 
opere sono tutte politiche. 
Preferisce siano le sue storie 
a parlare, è sensibile ma non 
fa la vittima, è coraggioso ma 
non fa il martire. E radical- 
mente diverso dai nostri 
scrittori che ogni giorno si 
magnano e si atteggiano a 
perseguitati. Anche perché, 
probabilmente, è più bravo 
di tutti loro messi assieme. 
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Stolen-20, ore 21.05 


Dopo aver trascorso anni in prigione, un ex rapi- 
natore decide di allontanarsi dal suo passato cri- 
minale per ricostruire il rapporto con sua figlia. 
Tuttavia, viene contattato da un vecchio complice 
che ha rapito la figlia e chiede un enorme riscatto. 
L'ex rapinatore ha 12 ore per trovare i soldi neces- 
sari e salvare sua figlia, collaborando con un'altra 


ex compagna di crimine. 


Top Gun- Italia 1, ore 21.20 

Un pilota di caccia, Mitchell, segue i corsi di adde- 
stramento per entrare nei 'top gun' con determi- 
nazione. Si innamora di Charlie, sua istruttrice, e 
si sente responsabile della morte del suo copilota. 


Last Man Down- Rai 4, ore 21.20 

In un mondo colpito da una pandemia, un ex sot 
dato delle forze speciali, che vive isolato in monta- 
gna, sitrova a dover proteggere una ragazza ferita 
da un militare che anni prima ha ucciso sua mo- 
glie. 


I FILM di oggi 


Un'occasione da Dio - Italia 1, ore 0.40 

Un gruppo di extraterrestri decide di dare un'ulti 
ma possibilità alla Terra prima di distruggerla, sce- 
gliendo a caso una persona a cui concedere il po- 
tere di fare tutto ciò che desidera. Il prescelto è 
Neil Clarke, uninsegnante di Londra più interessa- 
to a conquistare la vicina di casa che a fare scelte 
sagge per salvare il pianeta. 


Ilcacciatore-Iris, ore 2110 


mini. 


Tre amici operai di un'acciaieria vengono arruolati 
per combattere in Vietnam, ma dopo essere stati 
prigionieri di guerra, tornano a casa segnati dagli 
orrori vissuti. Mentre uno di loro è paralizzato, un 
altro è ossessionato dalla roulette russa. Il terzo 
cerca di salvarlo, ma senza successo. 


Il potere dei sensi - Cielo, ore 21.20 
Due giovani donne, Nathalie, una spogliarellista, 
e Sandrine, una barista ingenua, si trovano a do- 
ver lottare per sopravvivere a Parigi. Insieme, 
scoprono di poter sfruttare le loro capacità se- 
duttive per ottenere ciò che desiderano dagli uo- 


RAI1 [Ri RAI? [R]2 RAI3 e RETEA Q CANALE5°5 


TgUnoMattina 


Tgl News 
TgUnoMattina 


Tgl News 
TgUnoMattina 


Tg1 News 
UnoMattina 
Contenitore 

8.55 RaiParlamento 
Telegiornale News 
9.00 Tgl L.i.s. News 
9.50 Storieitaliane 
Talk show 

11.55 E sempre 
mezzogiorno Cucina 
13.30 Tgl News 
14.00 Lavolta buona 
Contenitore 

16.00 Il paradiso 
delle signore 2 Fiction 
(Italia 2017) 

16.55 Tgi News 

17.05 Lavita indiretta 
Talk show 

18.45 L'eredità Gioco 
20.00 Tg1 News 
20.30 Cinque minuti 
Attualità 

20.35 Affari tuoi Gioco 


8.30 Tg2 News 

8.45 Radio2 Social Club 
Show 

10.00 Tg2 Italia Europa 
Rubrica 

1015 Tg2 Flash News 
10.20 Discorso 

e considerazioni finali 

del Governatore della Banca 
d'Italia Politica 

12.00 I fatti vostri 
Contenitore 

13.00 Tg2 Giorno News 
13.30 Tg2 Rubriche Rubrica 
14.00 Ore 14 Contenitore 
15.25 Squadra Speciale 
Cobra 11 Telefilm 
(Germania 1996) 

16.20 Squadra Fluviale Elbe 
Serie (Germania 2023) 
1710 Rai Parlamento 
Telegiornale News 

1720 Tg2 L.i.s. News 
17.25 Tg2 News 

18.00 Calcio Femminile, 
Qualificazioni Europei 2025 
3a giornata (Lega A, 
Gruppo 1): Norvegia-Italia 
Sport/Calcio (2024) 

20.30 Tg2 News 

21.00 Tg2 Post 
Approfondimento 


21.30 L'acchiappa 
Talenti Show 

Cinque personaggi famosi 
a caccia di talenti, tre 
giurati altrettanto noti a 
giudicare le performance. 


0.05 Tgl Sera News 
010 Tv7Attualità 
120 Elezioni Europee 
2024 Messaggi autogestiti 
Politica (2024) 

1.35 Cinematografo 
Rubrica 

240 RaiNews24News 


ve % 


9.20 Unaprincipessa 

a Manhattan 
Film/Sentimentale 
(Canada 2022) 

11.05 SkyTg24 News 
1110 Alessandro 
Borghese - 4 ristoranti 
Show 

12.40 Alessandro 
Borghese - Celebrity Chef 
Show 

13.50 IconsiglidiZia 
Hope Film/Sentimentale 
(Canada/Usa 2021) 

15.40 Un amore a gonfie 
vele Film/Sentimentale 
(Usa 2022) 

17.30 Unatorta da favola 
Film/Sentimentale 

(Usa 2023) 

19.25 Alessandro 
Borghese - Celebrity Chef 
Show 

20.30 Radio Zeta Future 
Hits Live 2024 Concerto 
(2024) 

0.30 T club dei divorziati 
Film/Commedia 

(Francia 2020) 


21.30 Veloce 

La leggenda 

della Motor Valley 
Documentario 


(Italia 2024) 
Regia di Paolo Civati. 


23.15 ATuttoCampo 
Sportivo. Conduce Marco 
Mazzocchi 

0.35 Paradise- La finestra 
sullo showbiz Rubrica 

210 Appuntamento 

al cinema Anteprima 

215 RaiNews24 News 


NOVE NOVE 


6.00 Alta infedeltà 
Docufiction 

8.00 Alta infedeltà 

nuovi modi di tradire 
Docufiction 

9.15 Alta infedeltà 
Docufiction 

11.15 Cash or trash 

Chi offre di più? Gioco 
13.35 Famiglie da incubo 
Inchieste 

15.35 Storie criminali 
Inchieste. 

Casi internazionali che hanno 
fatto scalpore, tra i più 
controversi della cronaca 
nera degli Stati Uniti 

17.30 Little Big Italy 
Cucina 

19.15 Cash or trash 

Chi offre di più? Gioco 
20.25 Dont forgetthe 
lyrics - Stai sul pezzo Gioco 
21.25 Imigliori Fratelli 

di Crozza Show 

23.15 Chetempoche fa 
Best of Talk show 

2.25 NakedAttraction Uk 
Docureality 


8.00 AgoraAttualità 
9.45 RestartRubrica 
10.25 Elezioni Europee 
2024: Messaggi autogestiti 
Politica (2024) 

10.40 Elisir Medicina 
12.00 Tg3 News 

12.25 Tg8 Fuori Tg Rubrica 
12.45 Quante storie Rubrica 
13.15 Passatoe presente 
Documentario 

14.00 Tg Regione News 
14.20 Tg3 News 

14.50 Tgr Leonardo 
Rubrica 

15.05 Tgr Piazza Affari 
Rubrica 

15.15 Tg8L.i.s. News 
15.20 Rai Parlamento 
Telegiornale News 

15.30 Il commissario Rex 
Serie (Austria 1994) 

17.00 Geo Documentario 
19.00 Tg3 News 

19.30 Tg Regione News 
20.00 Blob Rubrica 

20.15 Riserva indiana 
Musicale 

20.40 Il cavallo e la torre 
Approfondimento 

20.50 Un posto al sole 
Soap (Italia 1996) 


21.20 Ungiorno 

in Pretura - Alessia 
Pifferi, i giorni 
dell'abbandono 


Inchieste (2024) 
Con Roberta Petrelluzzi. 


23.00 Tribuna elettorale 
Elezioni Europee 2024 
Conferenze stampa 
Politica (2024) 

0.00 Tg8 Linea Notte 
Attualità 

1.05 Tg3Chiédiscena 
Rubrica 


RAI4 Ga 


6.35 Burdenoftruth4 
Serie (Canada 2021) 

7.20 Elementary 3 Serie 
(Usa 2015) 

8.50 Gli imperdibili Rubrica 
8.55 Hawaii Five-0 6 Serie 
(Usa 2015) 

10.20 Fast forward 6 Serie 
(Austria 2018) 

12.00 Bones 5 Serie 

(Usa 2009) 

13.30 Criminal Minds 2 
Serie (Usa 2006) 

14.15 The GoodFight3 
Serie (Usa 2019) 

16.00 Elementary 3 Serie 
(Usa 2015) 

17.35 Hawaii Five-0 6 Serie 
(Usa 2015) 

19.05 Bones 5 Serie 

(Usa 2009) 

20.35 Criminal Minds 2 
Serie (Usa 2006) 

21.20 Lastman down 
Film/Fantascienza 
(Svezia/Uk 2022) 

22.50 The Predator 
Film/Fantascienza 

(Usa 2018) 


6.25 Tg4 Ultimora 
Mattina News 

6.45 Primadidomani 
Approfondimento 

745 BraveandBeautiful 
Soap (Turchia 2016) 

8.45 MrWrong 

Lezioni d'amore Soap 
(Turchia 2020) 

9.45 Tempesta damore 
Soap (Germania 2005) 
10.55 Mattino 4 News 
11.55 Tg4- Telegiornale 
News 

12.20 Meteo.it Meteo 
12.25 La signora in giallo10 
Telefilm (Usa 1984) 

14.00 Losportello di Forum 
Giuridico 

15.25 Anteprima Diario 
del giorno Anteprima 
15.30 Diario del giorno 
Approfondimento 

16.50 Flashdance 
Film/Musicale (Usa 1983) 
19.00 Tg4- Telegiornale 
News 

19.34 Meteo.it Meteo 
19.35 Terra amara Soap 
(Turchia 2018) 

20.30 Prima di domani 
Approfondimento 


21.20 Quarto Grado 
Inchieste 

I gialli irrisolti della 
cronaca più recente 

e di quella forse troppo 
in fretta dimenticata. 


0.50 East New York1 
Serie (Usa 2022) 

Con Amanda Warren, Kevin 
Rankin, Richard Kind, 
Elizabeth Rodriguez, Olivia 
Luccardi, Lavel Schley, 
Ruben Santiago-Hudson 
1.45 Popcorn1983Show 


IRIS ME 


7.30 Chips1 Serie 

(Usa 1977) 

815 Walker Texas Ranger 
3 Telefilm (Usa 1993) 

9.05 Maciste nell'inferno 
di Gengis Khan 
Film/Mitologico (Italia 1964) 
10.45 Itregiorni 

del Condor Film/ Spionaggio 
(Usa 1975) 

13.10 Donatella 
Film/Commedia (Italia 1956) 
1510 Note di cinema 
Rubrica 

15.15 90 minuti per 
salvarla Film Thriller 

(Usa 2016) 

17.05 Gorilla nella nebbia 
La storia di Diane Fossey 
FilmvAvventura (Usa 1988) 
19.40 Chips 1 Serie 

(Usa 1977) 

20.30 Walker Texas Ranger 
3 Telefilm (Usa 1993) 

2110 Il cacciatore 
Film/Drammatico 

(Usa 1978) 

0.40 Ipescatore di sogni 
Film/ Drammatico (Uk 2011) 


6.00 Prima pagina Tg5 
News 

7.55 Traffico News 
7.58 Meteo.it Meteo 
8.00 Tg5- Mattina News 
8.45 Mattino Cinque 
News Contenitore 

10.50 Tg5- Ore 10 News 
10.55 L'isola dei Famosi 
Reality 

11.00 Forum Giuridico 
13.00 Tg5 News 

13.39 Meteo.it Meteo 
13.40 L'isola dei Famosi 
Reality 

13.45 Beautiful Soap 
(Usa 1987) 

14.10 Endless love Soap 
(Turchia 2015) 

14.45 Iocanto Family 
Pillole Musicale 

14.50 L'isola dei Famosi 
Reality 

15.00 La promessa Soap 
(Spagna 2023) 

16.55 Pomeriggio Cinque 
Contenitore 

18.45 Laruota della 
fortuna Gioco 

20.00 Tg5 News 

20.40 Striscia la notizia 
Satirico (Italia 2023) 


21.20 Terra amara 
Soap (Turchia 2018) 

Con Hilal Altınbilek, Uğur 
Güneş, Sibel Taşçıoğlu, 
Bülent Polat, Polen Emre, 
Serpil Tamur. 


23.20 Endless love 

Soap (Turchia 2015) 

0.40 Tg5- Notte News 
115 Striscia la notizia 

La voce della veggenza 
Satirico (Italia 2023) 

2.00 Ilsilenzio dell'acqua1 
Serie (Italia 2019) 


CIELO cielo 


8.05 LoveitorListit 
Prendere o lasciare 
Docureality 

10.05 Sky Tg24 Pillole News 
10.10 Cuochid'Italia 
Cucina 

1110 MasterChefAll Stars 
Italia Talent show 

13.40 MasterChef Italia 
Talent show 

16.25 Fratelli in affari 
Docureality 

17.25 Buying& Selling 
Docureality 

18.25 Tiny House - Piccole 
case per vivere in grande 
Documentario 

18.55 Love itor List it 
Prendere o lasciare 
Docureality 

19.55 Affari al buio 
Docureality 

20.25 Affari di famiglia 
Docureality 

21.20 Ilpotere dei sensi 
Film/Drammatico 

(Francia 2002) 

23.30 Lovemobil- I caravan 
del sesso Documentario 


ITALIA1 <> LA7 


6.55 Cartonianimati 
Cartoni 

8.25 Chicago Fire 11 Serie 
(Usa 2022) 

1015 Chicago P.D.10 Serie 
(Usa 2022) 

12.10 Cotto e mangiato 
Ilmenù Cucina 

12.25 Studio Aperto News 
12.58 Meteo.it Meteo 
13.00 L'isola dei Famosi 
Reality 

1315 SportMediaset 
News 

14.00 I Simpson Sitcom 
(1989) 

15.20 Ncis New Orleans4 
Serie (Usa 2017) 

1710 The Mentalist 4 
Telefilm (2011) 

18.10 L'isola dei Famosi 
Reality 

18.20 Studio Aperto Live 
News 

18.30 Studio Aperto News 
19.00 Studio Aperto Mag 
News 

19.30 Csi- Scena del 
crimine 5 Serie (Usa 2004) 
20.30 Ncis- Unità 
anticrimine 10 Serie 

(Usa 2012) 


21.20 Top Gun 
Film/Azione (Usa 1986) 
Regia di Tony Scott. Con 
Tom Cruise, Kelly McGillis, 
Anthony Edwards, Val 
Kilmer, Tom Skerritt. 


23.45 Zelig Lab Show 
0.40 Un'occasione da Dio 
Film/Commedia (Uk 2015) 
Regia di Terry Jones. 

Con Simon Pegg, Kate 
Beckinsale, Rob Riggle, 
Sanjeev Bhaskar, Eddie 
Izzard 


20 20 


7.05 Arrow 7 Telefilm 
(Usa 2018) 

7.25 Kungfu3 Serie 
(Usa 2023) 

8.50 Blindspot 2 Telefilm 
(Usa 2016) 

10.40 The Big Bang Theory 
11 Sitcom (Usa 2017) 

11.30 The Flash 5 Serie 
(Usa 2019) 

13.15 Chicago Fire5 Serie 
(Usa 2016) 

14.05 Blindspot 2 Telefilm 
(Usa 2016) 

15.50 Kungfu 3 Serie 
(Usa 2023) 

17.35 The Flash 5 Serie 
(Usa 2019) 

19.15 Chicago Fire 5 Serie 
(Usa 2016) 

20.05 The Big Bang Theory 
11 Sitcom (Usa 2017) 

21.05 Stolen Film/Azione 
(Usa 2012) Regia di Simon 
West 

23.15 Scontro tra Titani 
Film/Mitologico (Usa 2010) 
1.20 Arrow 7 Telefilm 
(Usa 2018) 


ILCONSIGLIO 


Docuserie di 6 episodi ognuno dedicato 
a un argomento chiave della Motor Valley 


6.00 TgLa7 Morning 
News - Meteo- Oroscopo 
Traffico News 

6.40 ColoriRubrica 
6.45 TgLa7Morning 
News - Meteo- Oroscopo 
Traffico News 

7.00 Omnibus News 
Attualità 

TAO TgLa7News 

7.55 OmnibusMeteo 
Meteo 

8.00 OmnibusAttualità 
9.40 Coffee Break 
Attualità 

11.00 L'aria chetira 
Attualità 

13.30 TgLa7 News 

14.15 Tagadà Attualità 
16.40 Taga Focus 
Approfondimento 

17.00 C'eraunavolta... 
Il Novecento 
Documentario 

18.55 Padre Brown 
Telefilm (Uk 2013) 

Con Mark Williams, Hugo 
Speer, Sorcha Cusack, 
Nancy Carroll, Alex Price 
20.00 Tg La7 News 
20.35 Otto e mezzo 
Attualità 


JN, 


2115 Propaganda Live 
Approfondimento 

Un insolito appuntamento 
con l'informazione per 
raccontare l'Italia tra 
giornalismo e ironia. 


1.00 TgLa7 News 

110 Ottoemezzo 
Attualità 

1.50 Le parole della salute 
Medicina 

2.30 L'aria chetira 
Attualità 

4.35 TagadàAttualità 


RAI SPORT [fse»" 


13.45 Diretta Azzurra 
Sportivo 

14.15 Tiroconl'Arco, 
Europei Para Archery Ostia 
Antica 2024 Sport/Tiro a 
segno (2024) 

15.00 Sportabilia Sportivo 
15.30 Ginnastica Ritmica, 
Europei Budapest 2024 

Aa giornata: Finali 

di specialità a squadre 
Sport/Ginnastica (2024) 
18.25 Gliimperdibili 
Rubrica 

18.30 Automobilismo, Wrc 
Rally di Sardegna 
Sport/Motori 

19.25 Diretta Azzurra 
Sportivo 

19.55 Calcio Femminile, 
Qualificazioni Europei 2025 
3a giornata (Lega A, 
Gruppo 1): Norvegia-Italia 
Sport/Calcio (2024) 

22.00 Basket, Serie A2 
Semifinali (Gara 4): Old Wild 
West Udine-Acqua 
S.Bernardo Cantù 
Sport/Basket (2024) 


Veloce-Laleggenda 
della Motor Valley 

Rai 2,0re21.30 

In Emilia-Romagna, tra 
Piacenza e Rimini, si trova 
un distretto industriale 
unico al mondo: la “Motor 
Valley". Questa terra è fa- 
mosa per ospitare le più 
importanti industrie auto- 
mobilistiche e motocicli- 
stiche, come Ferrari, 
Lamborghini, Ducati e 
Maserati. 


TV satellitare 


SKY Cinema 1 


6.15 Fratelli unici 7.55 Trespass - 
Sequestrati 9.30 The collective 
11.00 Diabolik - Chi sei? 1315 
Jeanne du Barry - La favorita del re 
15.15 Enea 17:15 Vangelo Secondo 
Maria - Maria & Giuseppe - 
Speciale 17.35 Amore & altri rimedi 
19.30 Salt 21.16 Yesterday 23.15 
Shooter 1.25 Faster 3.05 Kickboxer 
- La vendetta del guerriero 4.35 
Trespass- Sequestrati 


Sky Cinema 2 


7.00 Red Joan 8.45 Il talento di Mr. 
Ripley 11.05 Spoiler alert 13.00 The 
last  rifleman Ritorno in 
Normandia 14.45 The Terminal 
16.55 Nara per te 18.65 
BlacKkKlansman 2115 1917 23.20 
Downton Abbey 1.25 Room 3.25 A 
private war 5.20 1917 


SKY Cinema Family 


6.15 Nocedicocco-Il piccolo drago 
TAO Pil's adventures - Un regno da 
salvare 915 Teen Spirit- A un passo 
dal sogno 10.50 La musica nel 
cuore - August Rush 12.45 Paw 
Patrol: Il Super Film14.15 Il ragazzo 
invisibile 16.00 Italo 17.50 Ailo - 
Un'avventura tra i ghiacci 19.20 La 
volpe e la bambina 21.00 The 
Twilight Saga: Breaking Dawn - 
Parte 2 23.00 Max Steel 0.35 Italo 
2.20 Nanny McPhee- Tata Matilda 
4.00 Christmas Trade - Uno 
scambio per Natale 5.40 Il 


campeggio dei papà 


Sky Cinema Drama 


7.30 Risvegli 9.30 Grey Gardens - 
Dive per sempre 11.20 Le ragazze 
di Wall Street 1315 28 giorni 15.06 
Stanlio & Ollio 16.50 Hereafter 
19.05 Profeti 21.00 Chiudi gli occhi 
22.55 Tàr 1.35 La versione di 
Barney 3.50 Bones andall 


Sky Crime 

6.00 Blood detectives - Legami di 
sangue 6.55 Blood detectives - 
Legami di sangue 7.50 Il piccolo 
Lorys 9.30 Court Cam: processi in 
diretta 9.55 Delitti a circuito chiuso 
10.50 Delitti a circuito chiuso 11.45 
Delitti a circuito chiuso 12.40 Delitti 
a circuito chiuso 13.35 Blood 
detectives- Legami disangue14.30 
Blood detectives - Legami di 
sangue 15.25 Nel nome del figlio 
16.25 Nel nome del figlio 17.25 
Delitti a circuito chiuso 18.20 Delitti 
a circuito chiuso 19.15 Dr. Death - Il 
dottore malvagio 20.10 Dr. Death- 
Il dottore malvagio 21.05 Dr. Death 
- Il dottore malvagio 22.00 Dr. 
Death - Il dottore malvagio 22.55 
Blood detectives - Legami di 
sangue 23.51 Mostri senza nome- 
Firenze 0.45 Delitti a circuito chiuso 
1.40 Delitti a circuito chiuso 2.35 
Nel nome del figlio 3.35 Nel nome 
del figlio 435 Online - Connessioni 
pericolose 5.05 Delitti a circuito 
chiuso 


Discovery Channel 


6.00 Comeé fatto 6.30 Comeé fatto 
7.00 Chi cerca trova: super restauri 
7.55 Chi cerca trova 8.50 Acquari di 
famiglia 9.45 Acquari di famiglia 
10.40 Alaska: costruzioni selvagge 
11.35 Alaska: costruzioni selvagge 
12.30 The Last Alaskans 13.25 Chi 
cerca trova: super restauri 14.20 Chi 
cerca trova 1515 Chi cerca trova: 
super restauri 16.10 Chi cerca trova 
17.05 Ai confini della civiltà 18.00Ai 
confini della civiltà 19.00 La febbre 
dell'oro 20.00 La febbre dell'oro 
21.00 Ufo: I testimoni 21.55 Come 
funziona l'universo? 22.50 Come 
funziona l'universo? 23.45 Chicerca 
trova 0.40 Chi cerca trova 1.36 
Moonshiners: la sfida 2.30 
Moonshiners: la sfida 325 
Moonshiners la sfida 

4.20 Come é fato A 
4.45 Come éfatto510 -im 
Come é fatto 
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NUOVO! 


REFLUSSO 


CI SONO NOVITÀ! 


ABBRONZATURA ` ` in FORMA 


GUIDA AL COLORE. à - con la dieta 
o migliore del mondo 


PSICOSETTE (lo dice la scienza) 


COME NON 
CASCARCI 


MEDICI LEGALI 
DAI SERIAL TV 
ALLA VITA PRATICA 


UN TUFFO 


NELLE AREE MARINE 
PROTETTE PIÙ BELLE 
D'ITALIA 


NUOVO! 


in edicola 
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> LE LETTERE 


Scrivete a lettere@laverita.info 
oppure a La Verità, via Vittor Pisani, 28 - 20124 Milano 


Tutti contro Israele 
ma è Hamas 
a non dare garanzie 


E Seguendo le polemiche gestite da 
dietro varie scrivanie, non riesco a 
capire una cosa: se Israele termina 
la guerra unilateralmente, che ga- 
ranzie può avere che Hamas non si 
riorganizzi per un altro 7 ottobre? E 
che garanzie può avere Israele circa 
i prigionieri, visto che Hamasaffer- 
ma di non sapere quanti ne siano 
sopravvissuti e dove siano? Insom- 
ma, tutti invitano Israele a fermarsi 
ma nessuno si spinge a chiedere 
garanzie ad Hamas. Forse mi è sfug- 
gito qualcosa? Oppure le cose stan- 
no come ho capito? 
Alessandro Papini 
Arezzo 


«Finché c'è guerra... 
C'è speranza» 
La Nato pare Sordi 


M Le dichiarazioni del segretario 
generale della Nato, Jens Stolten- 
berg, riguardo l’impiego delle armi 
fornite all’Ucraina per attacchi sul 
territorio della Russia sono state 
ampiamente stigmatizzate da mol- 
ti politici e commentatori. La que- 
stione per quanto drammatica pro- 
spetta anche una qualche analogia 
con un film che Stoltenberg certa- 
mente ignora ma che è familiare a 
noi italiani, ossia Finché c’è guerra 
c'è speranza, diretto e interpretato 
da Alberto Sordi. Secondo il «teore- 
ma Stoltenberg» una volta che le 
armi occidentali giungono in Ucrai- 
na diventano degli ucraini, e questo 
conseguentemente dovrebbe ad- 
dossare la responsabilità del loro 
impiego ai medesimi e non anche a 
chi gliele ha date (Mosca per inciso 
non la pensa così), il tutto in osse- 
quio al principio che l'Occidente 
combatterà la guerra contro la Rus- 
sia fino all’ultimo (ucraino). Fatti i 
necessari distinguo, questo modo 
di pensare è simile a quello del per- 
sonaggio del suddetto film, il quale 
addossa ad altri la responsabilità di 
eventi che egli stesso concorre a 
determinare. In conclusione, la 
«decima Musa» stimola il nostro 
intelletto, e nel caso particolare, ci 
fa riflettere sul fatto che finché c’è 
guerra c’è speranza. 
Paolo Di Bella 
email 


Kiev è al collasso 
Bruxelles non insista 
e accetti la sconfitta 


E Ogni giorno dall’Ucraina giungo- 
no notizie e immagini di morte e 
distruzione. È insopportabile. Do- 
po più di due anni si vuole ancora a 
tutti i costi portare avanti il conflit- 
to. Gli Stati Uniti non hanno inviato 
altri 60 miliardi di dollari in arma- 
menti? Forse solo sulla carta, visto 
che l'Ucraina sta collassando e pa- 
lesemente non cela fa più. Assistia- 
mo all'eliminazione di generazioni 
intere di uomini, ma l'Europa anco- 
ra si illude di poter vincere una 
guerra che è già persa da tempo, 
indifferente alle morti. L’Occidente 
credeva di umiliare la Russia, ma si 
sta verificando il contrario. Manca 


Non capisco 
chi per principio 
critica il Ponte 


il coraggio di ammettere la sconfit- 
ta e salvare chi ancora respira. 

Giulia Grosso 

Milano 


Consiglieri militari 
inviati in Ucraina: 
qualcosa non quadra 


E Il presidente ucraino Volodymyr 
Zelensky non chiede «consiglieri 
militari»: la resistenza di oltre due 
anni contro un potente nemico giu- 
stificherebbela presunzione di non 
averne bisogno. Perché dunque tut- 
ti appaiono desiderosi d’inviarglie- 
ne? Non sarà il tentativo ipocrita di 
classificare come tali i militari che 
opererebbero al posto degli ormai 
scarseggianti ucraini? Come direb- 
bela sora Lella: «Ma nun sarà che ce 
stanno a pijà p'er c...?» 
Pietro Frisone 
email 


Alle elezioni europee 
i cattolici non votino 


chi sostiene l’aborto 


E Da quando la diaspora della De- 
mocrazia cristiana, anche con una 
sorta di assenso dell’autorità eccle- 


W LA SCOMMESSA EEN] 


E Caro Giordano, Elly Schlein ha 
detto che per attraversare lo Stretto 
di Messina in traghetto bastano 20 
minuti. Evidentemente è la prima 
volta che lo prende. E avrà saltato le 
attese all'imbarco: trattamento Vip 
conscortaalseguito. Ha mai provato 
a prendere un traghetto ad agosto? 
Piero Anelli 
email 


E DisastrElly Schlein è già stata 
molto sfottuta sui social per questa 
sua infelice uscita, per cui non vor- 
rei infierire. Ma le confesso, caro 
Piero, che nel sentire le parole della 


siastica, ha dissolto l’unitarietà del 
voto cattolico, che peraltro non era 
un dogma, si cerca sempre in vista 
di una tornata elettorale di capire 
come si posizionerà il voto dei cat- 
tolici e tutti aspirano a rivendicare 
titoli che li legittimano a portarne 
avanti le istanze. Personalmente ri- 
tengo che un cattolico, per quanto 
faccia dell'espressione del voto una 
scelta laica e non confessionale, 
non possa dimenticare che nell’a- 
gone della politica nostrana è umi- 
pocrisia pensare che esista la neu- 
tralità valoriale e che tutte le scelte 
siano comunque coerenti con la 
propria identità. Approssimandosi 
le elezioni europee, sono convinto 
che chi in sede di istituzioni comu- 
nitarie si è speso per sostenere l’i- 
potesi di introduzione del diritto di 
aborto nella Costituzione europea, 
o ha ritenuto di assecondare il ri- 
corso a cloni della famiglia come 
società naturale fondata sul matri- 
monio, o ritiene che la pseudo cul- 
tura gender meriti di trasformarsi 
in indirizzo educativo, non possa 
meritare il voto di un cattolico. Non 
si vende l’anima al diavolo che in- 
dossa panni laicisti e che ha ostaco- 
lato a suo tempo anche il rispetto di 
una storia che avrebbe legittimato 
l'introduzione del richiamo alle ra- 
dici giudaico cristiane nel pream- 
bolo della Costituzione. 
Daniele Bagnai 
Firenze 


segretaria Pd, più che al traghetto 
ad agosto, ho pensato agli oltre 70 
ponti sul Po costruiti fra Cuneo e 
Porto Tolle. A che servono? Perché 
li abbiamo costruiti? Non era più 
comodo affidarsi ai barcaioli che in 
pochi minuti ti portano da una 
sponda all’altra? E anche il Golden 
Gate Bridge a San Francisco o il Pon- 
te di Akashi in Giappone (il più lun- 
goalmondo, costruito in zona forte- 
mente sismica per altro) che senso 
hanno? Avevano forse finito i tra- 
ghetti? Non erano informatElly? 
Vede, caro Piero, io nonsoseilponte 
sia una buona idea o no, sincera- 


In democrazia 
si deve usare la testa 
e non la pancia 


E È stato ribadito, con inalterabile 
evidenza, che la democrazia non si 
tocca, men che meno il suffragio 
universale. Per questo, quando de- 
positiamo nell’urna l’espressione 
del nostro voto, occorre far valere la 
padronanza degli strumenti forma- 
tivi. Credo che succeda abbastanza 
spesso, almeno me lo auguro. Chie- 
dere al coniuge, al figlio o a un ami- 
co come e per chi votare è scorag- 
giante. La democrazia copia e incol- 
la non rende ragione della sovrani- 
tà popolare. Il governo del popolo 
funziona solo se ogni scelta è legit- 
timata dalla consapevolezza di ciò 
che si esprime. Qualcuno dice che 
si può votare anche di pancia. Spe- 
ro dino. La democrazia è cosa seria: 
più che la pancia conta la testa. 
Fabio Sicari 
Piombino (Livorno) 


I dazi? Acqua fresca: 
per colpire la Cina 
si fermi il Green deal 


M Temo che mettere i dazi sui pro- 
dotti cinesi non servirà a evitare la 


mente ho molti dubbi sui costi (ele- 
vati) e sui rischi di sprechi (ancor 
più elevati). Ma nonriesco a soppor- 
tare chi si oppone in questo modo 
imbecille. Perché se passa l’idea che 
i ponti non servono perché ci sono i 
traghetti, allora tra un po’ diranno 
che i treni non servono perché ci 
sono le carrozze a cavallo e che il 
computer non serve perché c’è la 
penna d’oca. O, forse, solo l’oca. 


Domani apre 
il museo 

su Antonioni 
a Ferrara 


di CESARE LANZA 


E «Antonioni è uno dei più grandi 
artisti del XX secolo, un poeta del 
nostro mondo che cambia, un pitto- 
re del labirinto delle nostre emozio- 
ni, un architetto della nostra ambi- 
gua realtà». Così Martin Scorsese 
descrive uno dei padri della cinema- 
tografia moderna, spesso nominato 
anche dai più importanti registi 
americani delle ultime generazioni 
quando devono indicare cineastiche 
hanno influenzato le loro opere. Do- 
mani apre a Ferrara, nei saloni di Pa- 
lazzo Massari, lo Spazio Antonioni, 
un museo dedicato al regista dell’in- 
comunicabilità: un’ottima occasio- 
ne per ricordare chi ha saputo de- 
scrivere come pochi disagi esisten- 
ziali e aridità spirituale. Ho sottoli- 
neato più volte che i classici che han- 
no segnato la storia del cinema do- 
vrebbero, come avveniva una volta, 
passare più frequentemente in tv (in 
chiaro, non solo sulle piattaforme a 


pagamento), per permettere ai gio- 
vanissimi di conoscere capolavori 
che andrebbero insegnati a scuola. 

Nel nuovo museo di Ferrara, un 
progetto che ha il sostegno di un co- 
mitato d’onore cui hanno aderito tra 
gli altri il regista Wim Wenders e 
Gian Luca Farinelli, uno dei maggio- 
ri esperti internazionali di restauro 
cinematografico, sarà esposta una 
selezione dell’archivio Antonioni, 
oltre 47.000 pezzi tra sceneggiature, 
foto di scena, disegni e dipinti di An- 
tonioni, l’epistolario intrattenuto 
coni maggiori protagonisti della vita 
culturale del secolo scorso (Roland 
Barthes, Federico Fellini, Andrej 
Tarkovskij). Un patrimonio arricchi- 
to dalla visione delle sequenze dei 
film del regista ferrarese, affiancate 
a opere visive degli artisti che le han- 
no ispirate: Giorgio Morandi, Filip- 
po de Pisis, Alberto Burri. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


rovina dell’Ue. L'unico sistema per 
azzoppare il gigante cinese è colpir- 
lo nei suoi prodotti di punta, di cui è 
monopolista, che servono alla tran- 
sizione energetica e alla mobilità 
elettrica, rinviando tutto a tempi 
migliori (alle calende greche?). 
Carlo Cerofolini 
Sesto Fiorentino (Firenze) 


De Luca sia cauto 
nelle sue uscite 
pubbliche e private 


E Ho amici che mi hanno detto gran 
bene per quanto fatto a Salerno da 
Vincenzo De Luca, ma molto meno 
nel governare la Campania. La sua 
popolarità per ironia e aforismi e le 
imitazioni di Maurizio Crozza ne 
avevano fatto un personaggio sim- 
patico. Ma le sue esagerazioni sono 
peggio delle «picconate» dell’ex 
presidente Francesco Cossiga. De- 
ve fare attenzione a esprimersi in 
pubblico e privato, perché c’è sem- 
pre un orecchio in ascolto anche 
nel punto più riservato. Le parole 
non dette sono tue schiave, quelle 
dette tue padrone capaci diattirarti 
contestazioni. Puoi anche pensare 
nel tuo intimo il peggio sul premier 
Giorgia Meloni, usando un depre- 
cabile aggettivo detto per pura in- 
genuità, grave per un politico. Ba- 
stava poco per rimediare ed evitare 
la vendetta perfetta della Meloni, 
«picconatrice» come Cossiga: non 
presentarsi alla cerimonia di Caiva- 
no, parando il colpo. Questo secon- 
do errore non è da politico esperto, 
ma da principiante che ha favorito 
la Meloni sotto ogni aspetto. 
Walter Luini 
Milano 


Corda nominato 
dal Quirinale 
su proposta del cdm 


MGentile direttore, dispiace dover- 
la disturbare di nuovo, a distanza di 
un solo giorno, per far sapere ai 
suoi lettori (e al suo redattore Ales- 
sandro da Rold) che la nomina a 
grande ufficiale al merito della Re- 
pubblica del dottor Bruno Corda è 
avvenuta su proposta del Consiglio 
dei ministri. L'informazione è facil- 
mente reperibile dalla sezione del 
sito del Quirinale dove è contenuto 
l’elenco delle onorificenze. 

Ufficio stampa del Quirinale 
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> LA VERITÀ DEGLI ALTRI 


La finale di calcio 
per atleti amputati 
finisce in rissa 

a colpi di stampelle © 


Conduttrice del telegiornale disturbata da una mosca: 
pur di non fermarsi, la inghiotte davanti agli spettatori 


di CARLO MELATO 


E Clamorosa 
rissa all'arma 
bianca nella fi- 
nale della Cop- 
pa d’Africa per 
amputati, dove 
per arma bian- 
ca si intende la stampella con 
cui ognuno dei calciatori è 
sceso in campo e che è stata 
usata nel convulso finale del 
match per cercare di randella- 
re gli avversari. Immagini in- 
credibili, immortalate in un 
video che mostra come alla 
conclusione del match sia 
esplosa la rabbia degli sconfit- 
ti, mentre gli organizzatori 
cercavano goffamente di met- 
terci una pezza in maniera 
grottesca allestendo all’istan- 
te il palco per la premiazione. 
La pericolosità della zuffa trai 
giocatori del Ghana, squadra 
vincitrice, e del Marocco, è 
stata acuita dal fatto di avere a 
portata di mano, anzi proprio 
tra le mani, armi potenziali 
come le stampelle. E infatti 
qualcuna di queste è stata vi- 
sta roteare nel tentativo di col- 
pire gli avversari. Fortunata- 
mente non ci sono state con- 
seguenze gravi. (Paolo Fioren- 
za) [Fanpage.it] 


ZELANTE Extracomunitario 
senza biglietto sorpreso dal 
capotreno non vuole scende- 
re: eiltrenosi ferma a Gallara- 
te, con i passeggeri costretti a 
scendere e aprendere un altro 
convoglio. È successo sul tre- 
no partito dalla Centrale di 
Milano alle17.25.Iltrenoèsta- 
to bloccato a Gallarate perché 
il controllore ha dovuto chia- 
mare le forze dell’ordine per 
placare il «portoghese» che 
non aveva il biglietto di 6 euro. 
Molte le proteste sui social dei 
circa 800 passeggeri che gre- 
mivanoiltreno che riportavai 
passeggeri a casa e che hanno 
dovuto prendere bus o treni 


sostitutivi che hanno accu- 
mulato dei ritardi. Proteste 
anche nei confronti del con- 
trollore «zelante», che in pra- 
tica, conla sua azione, ha bloc- 
cato il treno a Gallarate. (Mau- 
rizio Robberto) [Prealpina.it] 


SCOCCIATRICE La conduttrice 
del notiziario americano Bo- 
ston 25 News, Vanessa Welch, 
mentre parlava ai telespetta- 
tori è stata disturbata da una 
mosca che si è posizionata sul 
suo occhio prima di volarle in 
bocca. La giornalista pur di 
non interrompersi l'avrebbe 
ingoiata. Nelle ultime ore il vi- 
deo è diventato virale su X. Al- 
cuni siti americani come Tmz 
oil PostNyhannocontattatola 
giornalista o l’ufficio stampa 
del notiziario per un com- 
mento, ma al momento sull’e- 
pisodio vigerebbe il silenzio. 
[Fanpage.it] 


PASSIONE Ci aveva visto giusto. 
Quel dipinto esposto al Palaz- 
zo Ducale di Urbino era trop- 


Tenta di rapinare 
una commessa 

ma lei fa kickboxing 
e lo prende a calci 


po somigliante a quello che 
aveva studiato su un testo del 
suo maestro d’arte. Quel qua- 
dro, che il cartellino della Gal- 
leria nazionale delle Marche 
indicava come copia o opera 
coeva del pittore del Seicento, 
era proprio la Deposizione di 
Angelo Solimena. La storia è 
quella di una grande passione 
e il protagonista è un giovane 
professore del Marini Gioia di 
Amalfi che in gita a Urbino 
aveva riconosciuto, in un di- 
pinto esposto nella prestigio- 
sa pinacoteca, in realtà un’o- 
pera trafugata nel 1983 dalla 


CAVALIERI 

A Rabat, in Marocco, 
torna la «Tbourida», 
l'esibizione di arti 
equestri tradizionali 
L'evento è stato 
inserito nell'elenco 
dei patrimoni 
culturali immateriali 
dell'Unesco 

[Ansa] 


chiesa di San Matteo a Nocera 
Inferiore, datata 1664. Con- 
vinto della sua intuizione ba- 
sata in realtà su una perfetta 
conoscenza della materia, il 
professore Mario de Luise, 
aveva fatto immediatamente 
una segnalazione. Gli esperti 
dei carabinieri in nemmeno 
un mese hanno accertato l’au- 
tenticità del dipinto esatta- 
mente come indicato dal gio- 
vane docente autorizzando la 
restituzione. (Ersilia Gillio) 
[Corriere del Mezzogiorno] 


BOMBER Sta suscitando molte 
polemiche in Germania l’ac- 
cordo di sponsorizzazione 
raggiunto dal Borussia Dor- 
tmund con il colosso tedesco 
dell'industria della Difesa 
Rheinmetall. L'accordo non 
ha precedentie varrebbe circa 
1 milione di euro all'anno. La 
partnership include l’uso di 
spazi pubblicitari ad ampia vi- 
sibilità, diritti di marketing e 
servizi per eventi e ospitalità 
nello stadio e nei campi del 
club. Rheinmetall diventerà il 
Champion partner del Borus- 
sia, ossia uno sponsor finan- 
ziario particolarmente im- 
portante. Il Ceo del Borussia, 
Hans-Joachim Watzke, in 
qualche modo, è preparato al- 
lecriticheehaspiegato che «la 
sicurezza e la difesa sono pila- 
stri fondamentali della nostra 
democrazia». Sabato il Borus- 
sia affronterà il Real Madrid 
nella finale di Champions lea- 
gue, a Wembley. [Repubbli- 
ca.it] 


br." 


DIFESA La determinazione e 
l’abilità nel kickboxing della 
giovane commessa Yalena Ca- 
ceres hanno sventato un ten- 
tativo di rapina in Argentina. 
Le telecamere di sicurezza 
hanno ripreso il momento in 
cui un uomo ha cercato di so- 
praffare Yalena, ignaro della 
sua esperienza nelle arti mar- 
ziali. Tuttavia, la rapida rea- 
zione di Yalena non gli ha dato 
scampo: con una serie di pu- 
gnisulvolto e sulle spalle, loha 
costretto alla fuga. Il tentativo 
di rapina è avvenuto quando 
l’uomo ha cercato di approfit- 
tare della situazione, chieden- 
do prima una sigaretta e poi 
dell’acqua. Mentre Yalena si 
stava dirigendo verso la parte 
posteriore del chiosco per 
prendere l’acqua, l’uomo ha 
cercato di entrare nel chiosco. 
Senza esitazione, Yalena hari- 
sposto con una serie di pugni 
decisi, costringendo il rapina- 
tore a ritirarsi. Nonostante 
abbia riportato delle ferite al- 
le nocche delle mani, Yalena è 
riuscita a respingere il rapina- 
tore senza subire danni signi- 
ficativi. La sua pronta reazio- 
ne e la sua abilità nel kickbo- 
xing hanno dimostrato che 
non bisogna mai sottovalutare 
la determinazione di chi sa di- 
fendersi. (Filippo Limoncelli) 
[Blitzquotidiano.it] 


GIARDINO carabinieri di Peru- 
gia hanno fatto brillare in si- 
curezza quattro bombe a ma- 
no modello «Srem 35», risa- 
lenti al secondo conflitto 


mondiale. Il 14 maggio scorso, 
un cittadino, scavando nel 
giardino di casa propria in zo- 
na Monteluce, aveva riportato 
alla luce un oggetto che, dalle 
verifiche effettuate dai carabi- 
nieri, immediatamente giunti 
sul posto, era risultato essere 
un residuato bellico inesplo- 
so.L’areaerastataimmediata- 
mente delimitata e inibita dai 
militari, in attesa dell’inter- 
vento degli artificieri specia- 
lizzati. [Perugiatoday.it] 


STANGATA Un totale di 120 euro, 
50 di sanzione più 10 di spese, 
per due angurie buttate nei 


Professore riconosce 
un quadro rubato 
mentre visita Urbino 
insieme alla classe 


contenitori sbagliati della rac- 
colta porta a porta di carta e 
plastica. A riferire la notizia è 
stata Gestione Ambiente spa, 
società che si occupa dello 
smaltimento rifiuti, sottoli- 
neando come il curioso episo- 
dio accaduto a Novi Ligure, in 
provincia di Alessandria, deb- 
ba essere un monito per tutti. 
«Sembra uno scherzo che fa 
sorridere alla vista di quelle 
due angurie troneggiare tra la 
carta ela plastica; non poteva- 
mo non cogliere l’occasione 
per un pizzico di ironia, ma 
purtroppo è tutto vero: il gesto 


non è corretto e ha comporta- 
to un disservizio nella raccol- 
ta differenziata», si legge nel 
post di Gestione Ambiente. 
(Eleonora Panseri) [Fanpa- 
ge.it] 


CARBONCINO Gladiatori e cac- 
ciatori, dipinti da bambini 
piccoli con il carboncino sui 
muri di un cortile di servizio, 
nella casa del Cenacolo colon- 
nato su via dell’ Abbondanza a 
Pompei, aiutano a capire me- 
glio l'infanzia ai tempi degli 
antichi romani. Come scrivo- 
no gli autori di un testo pub- 
blicato sull’E-Journal degli 
Scavi di Pompei, l'esposizione 
a forme estreme di violenza, 
anche di bambini piccoli (si 
stima tra i 5 e i 7 anni), non 
sembra essere un problema 
solo dei giorni nostri, tra vi- 
deogiochi e social media, con 
la differenza che nell’antichi- 
tà il sangue sparso nell’arena 
era vero e che pochi ci vedeva- 
no un «problema», con tutte le 
possibili ricadute sullo svilup- 
po psico-mentale dei bambini 
pompeiani. [TgCom24] 


SCHIAFFI «A Striscia la notizia 
Teo Teocoli mi fece cadere ap- 
posta dal bancone, come face- 
va con Massimo Boldi, che 
prendeva a schiaffi per diver- 
timento. Lo feci cadere a mia 
volta, così capì subito che ri- 
spondevo alle provocazioni». 
(Sergio Vastano, comico e ca- 
barettista, intervistato da Re- 
nato Franco) [Corriere della 
Sera] 
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di MARCO BATTAGLIA 


E Dalle orbite alle insidie ter- 
restri, passando per tutti i do- 
mini tradizionali e nuovi, le 
soluzioni tecnologiche inno- 
vative sono ormai indispensa- 
bili all'efficacia e all'efficienza 
dei sistemi e degli apparecchi 
militari che operano in questi 
settori. La necessità di innova- 
re, di essere all’avanguardia e 
di rimanere in prima linea so- 
no considerati, anche nella 
dottrina delle forze armate, 
un elemento imprescindibile 
alla base della sicurezza di un 
Paese. E in questo contesto 
che si inserisce l'acquisizione 
da parte di Elt Group di El- 


In Elt Group entra l’electronie warfare abruzzese 


thub, società abruzzese spe- 
cializzata nell'innovazione e 
nella ricerca e sviluppo per il 
comparto della difesa e della 
sicurezza. L'azienda già lavo- 
rava con Elettronica grazie al- 
le sue competenze nei settori 
della microelettronica, della 
biodifesa e dello spazio, in 
quest’ultimo coinvolta soprat- 
tutto in progetti di microsatel- 
liti per esperimenti in ambito 
militare e civile. Come spiega- 
to dall’ad e presidente di Elt 
Group, Enzo Benigni, l’opera- 
zione «punta a creare un vero 


e proprio centro di competen- 
za in Abruzzo nei settori Land 
e Space, per tutto quello che 
riguarda l’electronic warfare 
(Ew) ele operazioni nello spet- 
tro elettromagnetico». In par- 
ticolare, verrà dato impulso ai 
sistemi di Ew per la dimensio- 
ne spaziale e verrà incentivata 
la linea di prodotti all’elettro- 
ottica peril terrestre e ai siste- 
mi di difesa contro gli esplosi- 
vi improvvisati (i cosiddetti 
Ied) e contro i droni, ricono- 
sciuti tra le principali minac- 
ce ai sistemi terrestri degli at- 


tuali scenari bellici. Che l’in- 
novazione tecnologica e l’im- 
piego di soluzioni all’avan- 
guardia siano fondamentali 
per le operazioni militari è ri- 
conosciuto anche dagli Stati 
Uniti, dove il Pentagono ha di 
recentesiglato un contratto da 
480 milioni di dollari con Pa- 
lantir (azienda creata dal fon- 
datore di Paypal, Piter Thiel) 
per lo sviluppo della tecnolo- 
gia Maven Smart System. Il 
nuovo sistema utilizzerà ca- 
pacità di machine learning e 
algoritmi generati dall’intelli- 


genza artificiale per rilevare 
potenziali sistemi di arma ne- 
mici presenti in una determi- 
nata area, permettendo l’i- 
dentificazione precisa di pos- 
sibili obiettivi. 

Della necessità di investire 
nella ricerca e nello sviluppo 
di tecnologie all'avanguardia 
ha parlato anche il segretario 
generale della Difesa, Luciano 
Portolano, audito dalla com- 
missione Difesa della Camera. 
«Il piano nazionale della ricer- 
ca militare», ha spiegato il ge- 
nerale, «ci consente di valoriz- 


zare le università, le Pmi e le 
start up, che forniscono un 
contributo rilevante allo svi- 
luppo del pensiero innovativo 
e di orientare la ricerca in 
quelle aree in cui siamo consa- 
pevoli di soffrire un potenzia- 
le gap rispetto alla velocità 
dello sviluppo tecnologico». 
Per Portolano, in particolare 
l’attenzione deve essere 
orientata alla ricerca «nei set- 
tori dell’intelligenza artificia- 
le, delle tecnologie spaziali e 
della cyber defence». Tutti 
elementiabilitantieindispen- 
sabili per operare nei campi di 
battaglia del prossimo futuro. 
redazioneairpress@gmail.com 
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4 MILIARDI DI EURO, 90% PER PMI, 70% PER INVESTIMENTI, 
DIGITALIZZAZIONE, SOSTENIBILITÀ. IL 25% CIRCA CON SEDI AL SUD. 
Con le loro domande nel 2023 oltre 7 mila imprese italiane hanno scelto i finanziamenti agevolati SIMEST, 
gestiti per conto del Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale, per diventare più 
sostenibili, digitali e competitive a livello internazionale. Un successo che ci rende orgogliosi e ci vede a 
fianco degli imprenditori che vogliono crescere e valorizzare il Made in Italy nel mondo. Dai anche tu 
forma alla tua visione d’impresa con il nuovo Fondo 394: presenta la tua richiesta di finanziamento. 
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